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AVVERTENZA

Questo manuale istruzioni contiene dati e informazioni destinati sia all'uten-
te che all'installatore.

Nello specifico si informa che I'utente, per I'utilizzo dello scaldabagno, deve
riferirsi ai capitoli:

- Avvertenze e sicurezze

- Messa in servizio

- Manutenzione

- Anomalie e rimedi.

L'utente non deve intervenire sui dispositivi di sicurezza, sostituire par-
ti del prodotto, manomettere o tentare di riparare I'apparecchio.
Queste operazione devono essere demandate esclusivamente a per-
sonale professionalmente qualificato.

A Il costruttore non & responsabile di eventuali danni causati dall’'inos-
servanza di quanto sopra riportato e/o dal mancato rispetto delle nor-
mative vigenti.

GARANZIA

Il prodotto BERETTA gode di una Garanzia Convenzionale
(valida per Italia, Repubblica di San Marino, Citta del Vaticano), a
partire dalla data di acquisto del prodotto stesso.

ATTENZIONE

Conservare la documentazione di acquisto fiscalmente valida del
prodotto da presentare alla Assistenza Autorizzata al momento
della richiesta dell’intervento in garanzia.

Trova I'Assistenza Autorizzata piu vicina visitando il sito
www.berettaclima.it
oppure chiamando il numero 199 13.31.31*

*Il costo della chiamata da telefono fisso € di 15 centesimi di Euro al min
Iva inclusa dal lunedi al venerdi dalle 8.00 alle 19.00 e sabato dalle 8.00
alle 13.00. Negli altri orari e nei giorni festivi il costo & di 6 centesimi di Euro
al min Iva inclusa. Per chiamate da cellulare il costo € legato all'operatore
utilizzato

In alcune parti del libretto sono utilizzati i simboli:

A ATTENZIONE = per azioni che richiedono particolare cautela ed
adeguata preparazione.

VIETATO = per azioni che NON DEVONO essere assolutamente
eseguite.
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AVVERTENZE E SICUREZZE

L'inserimento di un addolcitore, nel caso in cui la durezza dell'acqua
sia eccessiva, riduce la frequenza delle pulizie dello scambiatore di
calore mantenendo un rendimento ottimale dell’apparecchio.
L'installazione dello scaldabagno dev'essere effettuata da personale
professionalmente qualificato ai sensi del D.M. 37 del 2008 ed in
conformita con le normative vigenti.

Gli scaldabagni prodotti nei nostri stabilimenti vengono costruiti fa-
cendo attenzione anche ai singoli componenti in modo da proteggere
sia l'utente che l'installatore da eventuali incidenti. Si raccomanda
quindi al personale qualificato, dopo ogni intervento effettuato sul
prodotto, di prestare particolare attenzione ai collegamenti elettrici,
soprattutto per quanto riguarda la parte spellata dei conduttori, che
non deve in alcun modo uscire dalla morsettiera, evitando cosi il pos-
sibile contatto con le parti vive del conduttore stesso.

Il presente manuale di istruzioni, unitamente a quello dell’'utente, co-
stituisce parte integrante del prodotto: assicurarsi che sia sempre a
corredo dell’apparecchio, anche in caso di cessione ad altro proprie-
tario o utente oppure di trasferimento su altro impianto. In caso di
suo danneggiamento o smarrimento richiederne un altro esemplare
al Centro di Assistenza Tecnica di zona.

Qualsiasi intervento di assistenza e di manutenzione dell'apparec-
chio deve essere eseguito da personale qualificato.

La manutenzione dello scaldabagno deve essere eseguita almeno
una volta al’anno, programmandola per tempo con il Centro di Assi-
stenza Tecnica.

Gli scaldabagni IDRABAGNO ESI devono essere equipaggiati esclu-
sivamente con accessori originali.

Si consiglia all'installatore di istruire l'utente sul funzionamento
dell’apparecchio e sulle norme fondamentali di sicurezza.

Questo scaldabagno deve essere destinato all'uso per il quale &
stato espressamente realizzato. E esclusa qualsiasi responsabilita
contrattuale ed extracontrattuale del costruttore per danni causati a
persone, animali o cose, da errori d’installazione, di regolazione, di
manutenzione e da usi impropri.

Dopo aver tolto I'imballo, assicurarsi dell'integrita e della completez-
za del contenuto. In caso di non rispondenza, rivolgersi al rivenditore
da cui e stato acquistato I'apparecchio.

Smaltire i materiali di imballaggio nei contenitori appropriati presso
gli appositi centri di raccolta.

| rifiuti devono essere smaltiti senza pericolo per la salute dell’'uomo
e senza usare procedimenti o metodi che potrebbero recare danni
allambiente.

Il prodotto a fine vita non dev’essere smaltito come un rifiuto solido
urbano ma dev’essere conferito ad un centro di raccolta differenziata.
E necessario, durante l'installazione, informare I'utente che:

- in caso di fuoriuscite d’acqua deve chiudere I'alimentazione idrica;
- avvisare con sollecitudine il Centro di Assistenza Tecnica.
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A In caso di non utilizzo dello scaldabagno per un lungo periodo € con-

AN

sigliabile I'intervento del Centro di Assistenza Tecnica per effettuare

almeno le seguenti operazioni:

- posizionare l'interruttore principale dell’apparecchio e quello gene-
rale dell'impianto su “spento”,

- chiudere i rubinetti del combustibile e dell’acqua,

- svuotare I'impianto se c’e rischio di gelo.

Prima di effettuare operazioni di pulizia, scollegare lo scaldabagno

dalla rete di alimentazione elettrica posizionando l'interruttore bi-

polare dellimpianto e quello principale del pannello di comando su

“OFF”.

Per la sua sicurezza € bene ricordare che:

00

00 00 0 0000

=

E vietato I'uso dell’apparecchio ai bambini ed alle persone inabili non
assistite.

E vietato azionare dispositivi o apparecchi elettrici quali interruttori,

elettrodomestici, ecc. se si avverte odore di combustibile o di incom-

busti. In questo caso:

- aerare il locale aprendo porte e finestre;

- chiudere il dispositivo d’intercettazione combustibile;

- fare intervenire con sollecitudine il Centro Tecnico di Assistenza
oppure personale professionalmente qualificato.

E vietato toccare I'apparecchio se si & a piedi nudi e con parti del
corpo bagnate.

Non appoggiare alcun oggetto sopra lo scaldabagno.

E vietato modificare i dispositivi di sicurezza o di regolazione senza
I'autorizzazione e le indicazioni del costruttore dell’apparecchio.

E vietato tirare, staccare, torcere i cavi elettrici, fuoriuscenti dell’ap-
parecchio, anche se questo é scollegato dalla rete di alimentazione
elettrica.

Evitare di tappare o ridurre dimensionalmente le aperture di aerazio-
ne del locale di installazione. Le aperture di aerazione sono indispen-
sabili per una corretta combustione.

E vietato lasciare contenitori e sostanze inflammabili nel locale dov’é
installato I'apparecchio.

E vietato disperdere nel’ambiente e lasciare alla portata dei bambi-
ni il materiale dellimballo in quanto pud essere potenziale fonte di
pericolo. Deve quindi essere smaltito secondo quanto stabilito dalla
legislazione vigente.

E vietata I'utilizzazione dell’apparecchio per scopi diversi da quanto
specificato.

E vietato esporre lo scaldabagno agli agenti atmosferici: non & pro-
gettato per funzionare all’'esterno e non dispone di sistemi antigelo
automatici. Se c’e pericolo di gelo, lo scaldabagno deve essere svuo-
tato dell’acqua in esso contenuta.

E vietato intervenire su elementi sigillati.



Idrabagno ESI
2 DESCRIZIONE DELL’APPARECCHIO

2.1 Elementi funzionali dell’apparecchio/Dimensioni d'ingombro ed attacchi

IDRABAGNO 11-13 ESI
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2.2 Dati tecnici

DESCRIZIONE IDRABAGNO 11 ESI IDRABAGNO 13 ESI IDRABAGNO 17 ESI um
Portata termina nominale B B— 280 3000 .. e
N 20,60 .. 23,94 . 27,90 | KW
- 17.717 B 20.590 B 23.994 kcal/h
...................... 7,00 ..8,90 . 10,50 o KW
6.020 . 7.654 . 9.030 kcal/h
...................... 5,88 i 1B 9,09 . LKW
5.057 B 6.544 B 7820 kcal/h
112H3+ II2HM3+ I2HM3+
IT
S . 'B22-B52;C12-C12x;C22;C32-C32x;C42-C42x;C52-C52x;
Tipo di configurazione C62-C62x.C82-C82x.C92-C92x
Caratteristiche gas
..G20 34,02 ) 34,02 34,02
Potere calorifico inferiore (P.C.1.) g0 S B T MJ/m*S
&3 N3 . T on
G20 45 67 , 45,67 45,67
Indice di Wobbe inferiore (15° C 1013 mbar) o0 — : B S, R o MJ/m°S
&5 SH . b R R— o
G20 .20
. . - . G230 -
Pressione nominale di alimentazione &30 58730 mbar
G31 37
2. 2,39 Smh
Portata gas massima sanitario 36 i
G31 172 ka/h
G20 10,40
Pressione massima sanitario %23300 ”28-00 mbar
G31 36,00
G20 1,3
@ ugello bruciatore principale %23300 "6 '75 mm
G31 10,75
G20 12,452-12,942 14,115-15,005
Portata massica dei fumi (max-min) %23300 i 434:13 56 ]222?122;3 gls
G31 12,774-43577 14,510-15,859
n i n n.
R
.50 o .10 . 150 | Pa
60/100 ... . 60/100 | mm
4,25 B 34 m
11,5 B s m
105 B 105 mm
.80 o|mm
14,5+145 m
B e m
G20 139-112
G230 141-106 °c
G30 140-112
G311 . . 140-111 .
da2a8 . da2a9 . da2a12 I/min
0,15 B i bar
2 B i bar
10 B i bar
B 2 B i I/min
.98 . 14 . 133 I/min
. L2 . e
35-60 ) 35-60 ) 3560 °C
s . 9 . 12 I/min
39 ) 39 ) 504 W
i . e A
230/50 ) e V/Hz
IPXAD e
640 . 640 . 640 | mm
400 B 400 B 400 oo mm
R 246 B 246 B 246 mm
Peso netto 20 20 20 kg
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grigio
grigio
rosso

marrone

osa

DESCRIZIONE Simboli IDRABAGNO 11 ESI IDRABAGNO 13 ESI IDRABAGNO 17 ESI um
Classe di efficienza energetica di riscaldamento
- A A A -
= M L XL -
nwh 72,6 77,8 80,1 %
_Qfuel 8,455 15,727 24,937 kWh
_AFC 6 12 19 GJ
_Qelec 0,080 0,074 0,093 kWh
_AEC 18 16 20 kWh
Livello della potenza sonora allinterno. .| .. .LWA 46 a7 a7 dB(A)
Emissioni di ossidi d’azoto NOx 108 116 118 mg/kWh
2.3 Circuito idraulico
1 Termostato limite
/ 5 2 By-pass (solo per DRABAGNO 11-13 ESI)
3 Sonda NTC
2 LJ 4  Scambiatore
5 Bruciatore
o
© 6 6 Valvola gas
7 Flussostato
8 Filtro
1 D
i ’
i 8
uscita acqua calda entrata acqua fredda
2.4 Schema elettrico multifilare
NOTA: LA POLARIZZAZIONE L-N E CONSIGLIATA
N5 PR FA2 E.A/R.
JP4
[Tl 0T
= P o IWHO1NX FA1
F=Fuse 2 AF
© © o] 6
Eld CN3 z
CN7 F [w]
- RL3 D L4 2,3?\/
L] e |
@
- 1 @
RL1 CNT IWHO1NX Schema comando
CN4 T Trasformatore
T2 Trasformatore di accensione
VALVOLA GAS P1 Potenziometro selezione temperatura sanitario
Moﬁ) P2 Selettore OFF-ON
] OPE|OPE| JP1 Ponte selezione MTN-GPL
L RL1 Relé ventilatore
RL3 Relé comando accensione

F Fusibile 2A F

CN1-CN7  Connettori di collegamento

E.A.IR. Elettrodo accensione/rilevazione

T.L. Termostato limite

P.F. Pressostato fumi

MOD Modulatore

S.S. Sonda (NTC) temperatura circuito sanitario
FL Flussostato sanitario

\' Ventilatore

OPE Operatore valvola gas




3 INSTALLAZIONE

3.1 Normative

L'impiego delle apparecchiature a gas & sottoposto ad una precisa rego-
lamentazione. E pertanto indispensabile osservare le normative UNI 7129
e 7131.

Per i gas di petrolio liquefatti (G.P.L.), l'installazione dovra essere confor-
me alle prescrizioni delle societa distributrici e rispondere ai requisiti delle
norme sopra citate.

L'apparecchio viene venduto senza il dispositivo di scarico ed aspirazione
perché in funzione della tipologia di installazione, possono essere richiesti i
diversi dispositivi, consultare il catalogo accessori.

3.2 Fissaggio a parete

L'apparecchio deve essere installato su una parete idonea:

- Il'apparecchio non deve essere mai chiuso in un mobile o in una nicchia,
ma deve essere prevista una distanza minima da pareti laterali di almeno
20 mm, cosi da rendere agevoli le operazioni di manutenzione;

20# #20

- %0 — | T T

- stabilita la posizione dell’apparecchio, praticare N°2 fori @ 8 alla distanza
di 320 mm, per I'applicazione dell’apposita dima di sostegno (utilizzate
la stessa dima per tracciare i fori), fissare la stessa con i tasselli in do-
tazione. Viene di seguito descritta la tipologia di scarico posteriore ed
orizzontale che & la pit comune; inserire le feritoie poste sulla dima di
carta, nelle alette della dima a muro;

- tracciare il centro del foro del condotto;

- praticare un foro di @ 110 mm come indicato sulla dima di carta;

IDRABAGNO 11-13 ESI
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IDRABAGNO 17 ESI

300

118.6
116.6

- preparare i tubi tagliandoli della lunghezza appropriata allo spessore del
muro. Se I'operazione € eseguita in modo corretto, la sporgenza del tubo
fumi @ 60 mm rispetto al tubo aria @ 100 mm risultera essere di 7,5 mm;

- introdurre nel foro della parete il condotto speciale, costituito da due tubi
concentrici;

I s s

S I R ey
A = condotto fumi

B = condotto aspirazione
C =rosone in gomma

D = terminale

E = sede per rosone

- sigillare con malta cementizia l'intercapedine fra il tubo @ 100 ed il foro
nel muro interponendo un foglio di carta in maniera che il tubo non riman-
ga fissato al muro stesso; allo scopo di facilitare successivi smontaggi.
Posizionare I'apparecchio nel punto prescelto, con riferimento alle quote
indicate in questo libretto di istruzione al capitolo "2.1 Elementi funzionali

dell'apparecchio/Dimensioni d'ingombro ed attacchi™.

3.3 Ubicazione

- L’apparecchio deve essere installato su di una parete idonea e per con-
sentire le operazioni di manutenzione € indispensabile lasciare intorno
allo stesso le distanze minime (vedi capitolo "3.2 Fissaggio a parete”).

- L’apparecchio non deve essere posto al di sopra di una cucina o altro ap-
parecchio di cottura al fine di evitare la deposizione del grasso dei vapori
di cucina e conseguentemente un cattivo funzionamento.

- Le pareti sensibili al calore (per esempio quelle in legno) devono essere
protette con opportuno isolamento.



Idrabagno ESI

3.4 Evacuazione dei prodotti della

combustione
Per I'evacuazione dei prodotti combusti riferirsi alle normative UNI 7129 e
7131. Lo scaldabagno & fornito privo del kit scarico fumi/aspirazione aria, in
quanto & possibile utilizzare gli accessori per apparecchi a camera stagna a
tiraggio forzato che meglio si adattano alle caratteristiche installative.
Per I'estrazione dei fumi e il ripristino dell’aria comburente dello scaldaba-
gno impiegare tubazioni originali o altre di pari caratteristiche certificate CE
e assicurarsi che il collegamento avvenga in maniera corretta cosi come
indicato dalle istruzioni fornite a corredo degli accessori fumi.
Ad una sola canna fumaria si possono collegare piu apparecchi a condizio-
ne che tutti siano del tipo a camera stagna.
Lo scaldabagno & un apparecchio di tipo C (a camera stagna) e deve quindi
avere un collegamento sicuro al condotto di scarico dei fumi ed a quello di
aspirazione dell’aria comburente che sfociano entrambi all’esterno e senza
i quali 'apparecchio non pu¢ funzionare.

INSTALLAZIONE "FORZATA APERTA" (TIPO B22-B52)

Il condotto di scarico fumi pud essere orientato nella direzione piu adatta
alle esigenze dell'installazione.

Per l'installazione seguire le istruzioni fornite con i kit.

In questa configurazione I'apparecchio & collegato al condotto di scarico
fumi @ 80 mm tramite un adattatore @ 60-80 mm (fig. 1).

A In questa configurazione I'aria comburente viene prelevata dal locale
d’installazione dell'apparecchio che deve essere un locale tecnico
adeguato e provvisto di aerazione.

A | condotti di scarico fumi non isolati sono potenziali fonti di pericolo.

La flangia fumi (C), quando necessario, deve essere tolta facendo leva con
un cacciavite.

A La tabella riporta le lunghezze rettilinee ammesse.

A Secondo la lunghezza dei condotti utilizzata, & necessario inse-
rire una flangia scegliendola tra quelle a corredo (vedi tabella).

11 ESI

perdite di carico
lunghezza condotti flangia fumi di ogni curva (m)
(m) ©) 450 90°
finoa 1,5 @39
dat15a5 41 (*) 1,2 1,7
da5ai14 @43
(*) installata sullo scaldabagno
13 ESI
i i i perdite di carico di ogni
lunghezza condotti flangia fumi curva (m)
(m) ©) 45° 90°
finoa 2 @42
da2a8 @44 (%) 1,2 17
da8a25 non installata
(*) installata sullo scaldabagno
17 ESI
i i i perdite di carico di ogni
lunghezza condotti flangia fumi curva (m)
(m) ©) 450 90°
finoa 1 41
data4 D43 (*
dad4as8 ®4é) 12 17
da8a20 non installata

(*) installata sullo scaldabagno

SCARICHI COASSIALI (9 60-100)

Lo scaldabagno viene fornito predisposto per essere collegato a condotti
di scarico/aspirazione coassiali e con I'apertura per |'aspirazione aria (D)
chiusa (fig. 2).

Gli scarichi coassiali possono essere orientati nella direzione piu adatta alle
esigenze del locale, rispettando le lunghezze riportate in tabella.

Per l'installazine seguire le istruzioni fornite con il kit.

La flangia fumi (C), quando necessario, deve essere tolta facendo leva con
un cacciavite.

A La tabella riporta le lunghezze rettilinee ammesse.

A Secondo la lunghezza dei condotti utilizzata, & necessario inse-
rire una flangia scegliendola tra quelle a corredo (vedi tabella).

IDRABAGNO 11-13 ESI

fig. 2
IDRABAGNO 17 ESI
1)
fig. 2

11 ESI
. i i perdite di carico
lunghezza condotti flangia fumi di ogni curva (m)
(m) © 45° 90°
fino a 0,85 J 39
da 0,85a2,35 @41 (%) 1 1,5
da 2,352a4,25 @43
(*) installata sullo scaldabagno
13 ESI
X i X perdite di carico di ogni
lunghezza condotti flangia fumi curva (m)
(m) © 45° 90°
fino a 0,85 42
da 0,85a2,35 @44 (%) 1 1,5
da2,35a4,25 non installata
(*) installata sullo scaldabagno
17 ESI
i i i perdite di carico di ogni
lunghezza condotti flangia fumi curva (m)
(m) ©) 45° 90°
fino a 0,85 D 41
da 0,852a1,70 @43 (%) 1 15
da1,70a2,70 @ 45 ’
da2,70a3,40 non installata

(*) installata sullo scaldabagno




SCARICHI SDOPPIATI (@ 80)

Gli scarichi sdoppiati possono essere orientati nella direzione piu adatta
alle esigenze del locale.

Il condotto di aspirazione dell'aria comburente deve essere scelto tra i due
ingressi (E e F): rimuovere il tappo di chiusura fissato con le viti e utilizzare
I'adattatore specifico a seconda dell'ingresso scelto.

L'adattatore ingresso aria @ 80 (G) deve essere orientato correttamente,
quindi € necessario fissarlo tramite le apposite viti, in modo che l'aletta di
posizionamento non interferisca con il mantello (fig. 3). La flangia fumi (C),
quando necessario, deve essere tolta facendo leva con un cacciavite.

& La tabella riporta le lunghezze rettilinee ammesse.

A Secondo la lunghezza dei condotti utilizzata, & necessario inse-
rire una flangia scegliendola tra quelle a corredo (vedi tabella)

11 ESI

i i i perdite di carico
lunghezza condotti flangia fumi di ogni curva (m)
(m) ©) 450 00°
finoa1+1 @39
da1+1a4+4 41 (%) 1,2 1,7
da4+4a10+10 @43
(*) installata sullo scaldabagno
13 ESI
i i i perdite di carico di ogni
lunghezza condotti flangia fumi curva (m)
(m) © 450 90°
finoa2+2 42
da2+2a6+6 D44 (%) 1,2 17
da6+6a16+ 16 non installata

(*) installata sullo scaldabagno

17 ESI
i . . perdite di carico di ogni
lunghezza condotti flangia fumi curva (m)
(m) ©) 450 90°
finoa1+1 41

da1+1a5+5 D43 (%) 12 17

da5+5a8+8 @45 ’ ’
da8+8a14,5+14,5 non installata

(*) installata sullo scaldabagno

IDRABAGNO 11-13 ESI
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La figura riporta la vista dall’alto dello scaldabagno con le quote di riferi-
mento per gli interassi di scarico fumi e ingresso aria comburente, rispetto
alla piastra di supporto scaldabagno.
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3.5 Ventilazione dei locali

L'installazione dell'apparecchio deve sottostare a tutte le prescrizioni conte-
nute nella norma UNI 7129 e 7131 ed aggiornamenti. Questo apparecchio
essendo di tipo C, a tenuta stagna, & esente dalla maggior parte delle limi-
tazioni derivanti dalla ventilazione dei locali e pud essere installato anche in
locali angusti senza vincolo di volumetria.
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3.6 Collegamento elettrico

Collegare il cavo in dotazione alla linea, rispettando la fase, il neutro e
la terra. Nella eventualita di una sostituzione del cavo di alimentazione,
operazione che comunque deve essere eseguita da un tecnico qualificato,
allacciare I'apparecchio con un cavo tipo HO3V2 V2-F (3 x 0,75 mm?) con
@ max 7 mm come quello dato in dotazione, inoltre il cavo di terra deve es-
sere di 30 mm piu lungo dei cavi di alimentazione. Alimentare I'apparecchio
tramite un interruttore onnipolare con apertura tra i contatti di almeno 3 mm.
Per le operazioni di manutenzione togliere tensione agendo sull'interruttore
onnipolare.

Si declina ogni responsabilita per danni a persone, animali o cose
derivanti dalla mancata messa a terra dell'apparecchio e dalla realiz-
zazione di un impianto elettrico non conforme alle norme vigenti.

Far verificare da personale professionalmente qualificato che Il'impianto

elettrico sia adeguato alla potenza massima assorbita dall'apparecchio,

indicata in targa, accertando in particolare che la sezione dei cavi dell'im-

pianto sia idonea alla potenza assorbita dall'apparecchio.

Per l'alimentazione generale dell'apparecchio dalla rete elettrica, non &

consentito I'uso di adattatori, prese multiple e/o prolunghe.

L'uso di qualsiasi componente che utilizza energia elettrica comporta I'os-

servanza di alcune regole fondamentali quali:

- non toccare I'apparecchio con parti del corpo bagnate o umide e/o piedi nudi;

- non tirare i cavi elettrici;

- non lasciare esposto I'apparecchio ad agenti atmosferici (pioggia, sole, ecc.);

- non permettere che l'apparecchio sia usato da bambini o da persone ine-
sperte;

- il cavo di alimentazione dell'apparecchio non deve essere sostituito dall'u-
tente.

In caso di danneggiamento del cavo, spegnere I'apparecchio, e, per la sua so-

stituzione, rivolgersi esclusivamente a personale professionalmente qualificato.

Allorché si decida di non utilizzare I'apparecchio per un certo periodo, € op-

portuno spegnere l'interruttore elettrico di alimentazione a tutti i componenti

dell'impianto che utilizzano energia elettrica.

Nell'eventualita di dover sostituire il cavo di alimentazione utilizzare il cavo for-

nito dal costruttore o dal servizio di assistenza tecnica.

3.7 Collegamento gas

Determinare il diametro della tubazione secondo le norme vigenti.

Prima di effettuare l'installazione dell'apparecchio € opportuno soffiare la

conduttura del gas onde eliminare eventuali residui di lavorazione. Collega-

re I'apparecchio alla tubazione gas dell'impianto interno e inserire a monte

dell'apparecchio un rubinetto per 'intercettazione e I'apertura gas.

Gli apparecchi funzionanti a G.P.L. e alimentati con bombole provviste di

dispositivi di intercettazione e regolazione, devono essere collegati in ma-

niera tale da garantire condizioni di sicurezza per le persone e per I'am-

biente circostante.

Attenersi alle prescrizioni di norma.

Per la prima messa in funzione dell'apparecchio, far effettuare da personale

professionalmente qualificato le seguenti verifiche:

- controllo della tenuta interna ed esterna dell'impianto di adduzione del
combustibile;

- controllo della portata del combustibile secondo la potenza richiesta
dall'apparecchio;

- che l'apparecchio sia alimentato dal tipo di combustibile per il quale &
predisposto;

- che la pressione di alimentazione del combustibile sia compresa nei va-
lori riportati in targhetta;

- che l'impianto di alimentazione del combustibile sia dimensionato per la
portata necessaria all'apparecchio e che sia dotato di tutti i dispositivi di
sicurezza e controllo prescritti dalle norme vigenti.

A In caso di assenza prolungata dell'utente dell'apparecchio, chiudere
il rubinetto principale di adduzione del gas all'apparecchio.

A Non utilizzare i tubi del gas come messa a terra di apparecchi elettrici.

3.8 Collegamento acqua

Collegare I'apparecchio alla rete idrica e inserire un rubinetto di intercetta-
zione dell'acqua a monte dell'apparecchio, (disponibile a richiesta).
Guardando l'apparecchio, I'entrata acqua fredda € a destra, I'uscita acqua
calda é a sinistra.

Assicurarsi che le tubazioni del vostro impianto idrico non siano usa-
te come prese di terra del vostro impianto elettrico o telefonico. Non
sono assolutamente idonee a questo uso. Potrebbero verificarsi in
breve tempo gravi danni alle tubature ed all'apparecchio.

3.9 Trasformazione gas

La trasformazione da un gas di una famiglia ad un gas di un’altra famiglia
puo essere fatta facilmente anche con apparecchio installato.

La trasformazione deve essere eseguita solo da personale abi-
litato e qualificato ai sensi del D.M. 37 del 2008, vanno inoltre ri-
spettate le disposizioni contenute nelle norme UNI 7129 e 7131.
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Lo scaldabagno viene fornito per il funzionamento a gas metano (G20), ad
aria propanata (G230, no modello 11 litri) oppure a GPL (G30/G31) secon-
do quanto indicato dalla targhetta prodotto.

Esiste la possibilita di trasformare I'apparecchio da un tipo di gas all’altro
utilizzando gli appositi kit forniti su richiesta:

- kit trasformazione Metano

- kit trasformazione GPL

- kit trasformazione aria propanata (tranne 11 litri).

IDRABAGNO 11-13 ESI

fig. 1
IDRABAGNO 17 ESI
fig. 1
fig. 2a
IDRABAGNO 17 ESI
fig. 2b

Per lo smontaggio riferirsi alle istruzioni indicate di seguito:

- togliere I'alimentazione elettrica all'apparecchio e chiudere il rubinetto del gas

- rimuovere in successione: mantello, coperchio cassa aria e coperchio ca-
mera di combustione (fig. 1)

- scollegare la connessione del cavo candela

- sfilare il passacavo inferiore dalla sede della cassa aria

- togliere le viti di fissaggio del bruciatore e rimuovere quest’ultimo con la
candela attaccata ed i relativi cavi (fig. 1)

- utilizzando una chiave a tubo o a forchetta, rimuovere gli ugelli e le ranel-
le e sostituirli con quelli presenti nel kit (fig. 2a).

Impiegare e montare tassativamente le ranelle contenute nel kit
anche in caso di collettori senza ranelle.
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- se trattasi di trasformazione da gas metano o aria propano a GPL, fissare
la flangia bruciatore contenuta nel kit utilizzando le relative viti (fig. 2b)

- se frattasi di trasformazione da gas GPL a metano o a aria propano,
rimuovere la flangia bruciatore (fig. 2b)

- reinserire il bruciatore nella camera di combustione ed avvitare le viti che
lo fissano al collettore gas
- posizionare il passacavo con il cavo candela nella sua sede sulla cassa
aria
- ripristinare il collegamento del cavo candela
- rimontare il coperchio della camera di combustione e il coperchio della
cassa aria
- per accedere alla scheda elettronica & necessario aprire il cruscotto se-
guendo le indicazioni riportate al paragrafo 6.1
- sulla scheda di controllo (fig. 3):
- se trattasi di trasformazione da gas metano/aria propano (no modello
11 litri) a GPL, inserire il ponticello in posizione JP1
- se trattasi di trasformazione da GPL a gas metano/aria propano (no-
modello 11 litri), togliere il ponticello dalla posizione JP1

CN5
P4

Bk P P2

o]

g1

CN7

T

fig. 3

- riposizionare i componenti precedentemente rimossi

- ridare tensione all'apparecchio e riaprire il rubinetto del gas (con scalda-
bagno in funzione verificare la corretta tenuta delle giunzioni del circuito
d’alimentazione gas).

Eseguita la trasformazione, regolare nuovamente I'apparecchio
seguendo quanto indicato nel paragrafo specifico e applicare la
nuova targhetta di identificazione contenuta nel kit.

3.10 Regolazioni

Lo scaldabagno ¢ gia stato regolato in fase di fabbricazione dal costruttore.
Se fosse perd necessario effettuare nuovamente le regolazioni, ad esempio
dopo una manutenzione straordinaria, dopo la sostituzione della valvola del
gas oppure dopo una trasformazione gas, seguire le procedure descritte di
seguito.

A Le regolazioni della massima potenza devono essere eseguite nel-
la sequenza indicata ed esclusivamente da personale qualificato.

- Rimuovere il mantello svitando le viti di fissaggio A (vedi capitolo 6 "Ri-
mozione del mantello").

- Svitare di circa due giri la vite della presa di pressione (1) a valle della
valvola gas e collegarvi il manometro.

- Scollegare la presa di compensazione (5) dalla valvola gas.

- Togliere il cappuccio di protezione (2).

- Aprire un rubinetto dell’acqua alla massima portata, portare al valore
massimo il selettore di temperatura e alimentare elettricamente lo scal-
dabagno.

ITALIANO

Regolazione per il massimo:
- Avvitare a fondo il dado (3) fino ad ottenere il valore di pressione gas
indicato in tabella.

Pressione gas massima agli ugelli
10,40 mbar
G20 106,05 mm. C.A.
28,00 mbar
1Es! G30 285,52 mm. C.A.
36,00 mbar
G31 367,10 mm. C.A.
11,80 mbar
G20 120,33 mm. C.A.
12,50 mbar
G230 127,47 mm. C.A.
13 ESI
&30 27,80 mbar
283,48 mm. C.A.
35,80 mbar
G31 365,06 mm. C.A.
G20 11,30 mbar
115,23 mm. C.A.
9,60 mbar
G230 !
17 ESI Zggg mbm. C.A.
, mbar
G30 285,52 mm. C.A.
36,00 mbar
G31 367,10 mm. C.A.

Regolazione per il minimo:

- scollegare uno dei due cavi elettrici dalla bobina

- avvitare e/o svitare la vite a brugola di regolazione del minimo (4) fino ad
ottenere il valore di pressione gas indicato in tabella

- rimontare il cappuccio di protezione (2).

Pressione gas minima agli ugelli
1,20 mbar
G20 12,24 mm. C.A.
3,00 mbar
1Es! G30 30,59 mm. C.A.
3,90 mbar
G31 39,77 mm. C.A.
1,50 mbar
G20 15,30 mm. C.A.
1,50 mbar
G230 15,30 mm. C.A.
13 ESI
&30 3,30 mbar
33,65 mm. C.A.
4,30 mbar
G31 43,85 mm. C.A.
G20 1,60 mbar
16,32 mm. C.A.
1,10 mbar
G230 '
17 ESI 131 6202 mr;. C.A.
, mbar
G30 36,71 mm. C.A.
4,80 mbar
G31 48,95 mm. C.A.

- Ricollegare la presa di compensazione alla valvola gas (5).
- Scollegare il manometro e riavvitare la vite della presa di pressione (1).

A Siricorda che per il funzionamento a GPL & necessario prevedere un
regolatore di pressione del gas all’alimentazione dell’apparecchio,
regolato alla pressione di 28-30 mbar per il funzionamento a gas
butano e 37 mbar per il funzionamento a gas propano.

1
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4 MESSA IN SERVIZIO

4.1 Messa in funzione

INTERFACCIA COMANDI

o l ~ 2
@ ) © (; >
IDRABAGNO ESI
@\
A B

D

interruttore alimentazione elettrica

regolazione della temperatura dell'acqua

led verde

O 0. w: >

led rosso

- Aprire un rubinetto dell'acqua calda sanitaria.

- Lo scaldabagno effettuera la fase di avviamento accendendo il bruciatore
dopo qualche secondo necessario per un controllo dell'apparecchio, la se-
gnalazione verde (C) diventa fissa. Alla chiusura del rubinetto dell’acqua,
lo scaldabagno si arrestera predisponendosi per I'avviamento successivo.

A Lo scaldabagno nel caso vi sia un’anomalia nell’accensione del brucia-
tore, oppure nel caso sia intervenuto il termostato di sicurezza, effettua
un “ARRESTO DI BLOCCO” e si accende la segnalazione rossa (D)
“blocco bruciatore”.

Per ripristinare le condizioni di avviamento portare 'interruttore principale (A) su
“ O e poiin* | " (la segnalazione rossa (D) si spegne)

In caso di insuccesso, questa operazione pud essere ripetuta 2 - 3 volte al
massimo, poi fare intervenire il Servizio Tecnico di Assistenza.

A Se durante il normale funzionamento viene a mancare I'alimentazione
elettrica, lo scaldabagno effettua un “ARRESTO DI BLOCCO” (la segna-
lazione verde (C) si spegne) e, al ritorno dell'alimentazione elettrica, si
riavvia automaticamente.

4.2 Modifica della temperatura acqua calda
sanitaria
E’ possibile variare la temperatura dell’'acqua calda sanitaria ruotando il rego-

latore di temperatura (B) in senso orario per aumentarla ed in senso antiorario
per diminuirla.

L'apparecchio ¢ di tipo C, cio vuole dire che il circuito di combustione & stagno
rispetto all’apparecchio e provvisto di un ventilatore posto immediatamente a
valle della camera di combustione.

La prima messa in servizio dello scaldabagno IDRABAGNO deve essere ese-
guita dal Servizio Tecnico di Assistenza dopodiché lo scaldabagno potra fun-
zionare automaticamente.

Si potra perd presentare la necessita di rimettere in funzione senza coinvolgere
il Servizio Tecnico: ad esempio dopo un periodo di assenza prolungato.

In questi casi dovranno essere effettuati i controlli e le operazioni seguenti:
- Verificare che i rubinetti del combustibile e dellacqua dell'impianto idrico si-
ano aperti

=)

- Accedere ai comandi premendo lo sportellino nella zona superiore, sollevan-
do I'estremita inferiore e facendolo ruotare delicatamente

(o
o l ~ 2
@ IDRABAGNO ESI
O\
A D B

- Posizionare l'interruttore generale dell'impianto su “acceso” e verificare il
lampeggiare della segnalazione verde

ON

OFF_\\/

- Posizionare il regolatore di temperatura (B) a circa 2/3 della rotazione mas-
sima se non ¢ gia regolato
- Ruotare l'interruttore principale (A) in modo che sia in posizione * | "
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4.3 Spegnimento temporaneo

In caso di assenze temporanee, fine settimana, brevi viaggi, ecc:

- Ruotare l'interruttore principale (A) del pannello di comando in modo che sia
in posizione “ "

- Posizionare l'interruttore generale dellimpianto su “spento”

- Verificare lo spegnimento della segnalazione verde (C).



4.4 Spegnimento per lunghi periodi

Il non utilizzo dello scaldabagno per un lungo periodo comporta I'effettuazione

delle seguenti operazioni:

- Ruotare l'interruttore principale (A) del pannello di comando in modo che sia
in posizione “ O

IDRABAGNO ESI

A D B

- Posizionare l'interruttore generale dell'impianto su “spento”

- Verificare lo spegnimento della segnalazione verde (C)
- Chiudere i rubinetti del combustibile e dell’acqua dell'impianto.

=) o

A Svuotare I'impianto se c’é pericolo di gelo.

Il Servizio Tecnico di Assistenza & a disposizione qualora la procedura sopra
riportata non sia facilmente attuabile.

4.5 Funzionamento

E un apparecchio a variazione automatica di potenza di tipo “TERMOSTA-
TICA”, cioé in grado di adeguare il consumo del gas alla quantita di acqua
richiesta. La temperatura dell'acqua prelevata varia da 35°C a 60°C, cio in
funzione della posizione del potenziometro di selezione della temperatu-
ra. Questo apparecchio, a differenza dei tradizionali apparecchi a famma
fissa, & equipaggiato di una valvola modulatrice che ne ottimizza le presta-
zioni, permettendo il funzionamento dell'apparecchio con minor pressione
d'acqua e minor portata, modulando la fiamma in relazione alla quantita
di acqua prelevata, cosi da mantenerne costante la temperatura (vedere
diagramma). L'apparecchio & equipaggiato di un'accensione automatica a
ionizzazione di famma. Ad ogni prelievo di acqua, la fiamma del bruciatore
viene accesa automaticamente, e rimane accesa durante il funzionamento.

4.6 Diagramma campo di prelievo

| diagrammi di seguito riportati indicano il campo di lavoro della modulazione
elettronica che equipaggia I'apparecchio.

Agendo sulla manopola di selezione della temperatura (B) & possibile
selezionare la temperatura dell’acqua calda richiesta tra il minimo ed il
massimo.

Ruotando la manopola (B) in una posizione intermedia, & possibile ottenere
una temperatura dell’acqua fornita compresa tra i valori di minimo e di
massimo selezionabili.

Le curve estreme dei diagrammi si riferiscono alle temperature ottenute in
funzione della portata acqua con manopola (B) nella posizione di minimo
o di massimo.

Le temperature riportate si riferiscono alla condizione di regime stabile con
temperatura dell’'acqua fredda di alimentazione di 15 +1 °C, con tolleranza +
0,5 I/min della portata acqua fornita e di +2 °C della temperatura dell’'acqua
calda ottenuta. | valori di temperatura indicati nei diagrammi sono rilevati al
raccordo di uscita dell’acqua calda dello scaldabagno.

La presenza del limitatore di portata consente di mantenere costantemente
regolabile, entro i limiti indicati, la temperatura di regolazione dell'acqua
calda fornita.

ITALIANO

Ne consegue che il campo di lavoro consentito (con limitatore inserito) &
quello delimitato dalle curve e dalla verticale tracciata in corrispondenza del
valore del limitatore di portata acqua.

In caso di prelievi d’acqua molto bassi, dell'ordine dei 2-2,5 I/min. e/o in
condizioni di bassa pressione dell’acqua di rete, e con il potenziometro se-
lezionato alla massima temperatura, la modulazione non & piu in grado di
controllare la temperatura in maniera ottimale, puo quindi verificarsi una
accensione e spegnimento ripetuta del bruciatore con variazioni oscillanti
della temperatura.

Si consiglia di ridurre di qualche grado la temperatura richiesta ruotando in
senso antiorario la manopola (B).

Diagramma IDRABAGNO 11 ESI
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4 7 Uso dell’apparecchio
Assicurarsi che il rubinetto del gas e tutti i rubinetti di utilizzazione dell'ac-
qua siano chiusi.

- Aprire il rubinetto del contatore del gas o della bombola del gas di petrolio
liquefatto (G.P.L.).

- Aprire il rubinetto, posto immediatamente prima dell'apparecchio sulla
tubazione di arrivo del gas.

- Assicurarsi che l'apparecchio sia sotto tensione elettrica (controllare
fase, neutro e terra).

- Quando I'apparecchio & alimentato elettricamente il led verde (C) lam-
peggia con frequenza 1 sec. acceso 5 sec. spento, ruotare la manopo-
la (A) nella posizione "I": il led verde lampeggia con la medesima fre-
quenza. All'apertura del rubinetto di prelievo dell'acqua calda, la scheda
elettronica inizia la sequenza di accensione all’avvenuta rilevazione di
fiamma; il led verde (C) da lampeggiante passa a fisso; al termine del-
la richiesta di prelievo, I'apparecchio si pone in posizione di stand-by il
led verde (C) lampeggia a segnalare che I'apparecchio é disponibile per
successivi prelievi.

- In caso di mancata accensione del bruciatore entro un tempo massimo
di 10 secondi, il led rosso (D) si illumina. Per ripristinare il funzionamento
dell’apparecchio é necessario intervenire manualmente ruotando la ma-
nopola (A) nella posizione "O" e poi nella posizione "I".

Se persiste l'intervento della spia luminosa, si consiglia di richiedere
I'intervento di un tecnico specializzato del nostro Centro di Assistenza
Tecnica.

In caso di spegnimento accidentale del bruciatore principale durante
il normale funzionamento, & previsto un tentativo di riaccensione.

Se entro 10 secondi, I'apparecchio non si rimette in funzione il led
rosso (D) si illumina.

- In caso di mancanza accidentale dell'energia elettrica, le elettrovalvole
intercettano il flusso del gas; al ritorno dell'energia elettrica si ripete la
sequenza di accensione.

- La presenza del pressostato aria sorveglia la corretta evacuazione dei
prodotti della combustione e I'aspirazione dell'aria comburente.

Nell'eventualita di anomalie nei condotti di scarico ed aspirazione, il pres-
sostato arresta l'afflusso del gas al bruciatore principale. Quando sparisce
I'anomalia I'apparecchio riprende il suo funzionamento.

USO DEL POTENZIOMETRO DI REGOLAZIONE DELLA TEMPERATU-
RA DELL’ACQUA

Ruotando la manopola (B) é possibile selezionare la temperatura dell’ac-
qua calda richiesta.

La temperatura richiesta pud essere fornita con una tolleranza di +2°C ri-
spetto al valore indicato nel diagramma.

DISPOSITIVO PER IL CONTROLLO DELLA SOVRATEMPERATURA
DELL’ACQUA

L'apparecchio & equipaggiato di un dispositivo che controlla la tempera-
tura dellacqua immediatamente all’'uscita dallo scambiatore di calore. Il
dispositivo & costituito da un termostato di sicurezza, che interrompe il fun-
zionamento dell’apparecchio, intercettando il flusso del gas al bruciatore
principale, quando I'acqua che scorre al suo interno supera un valore di
temperatura prefissato.

Nell’eventualita dell'intervento del dispositivo, 'apparecchio non funziona,
ma la spia luminosa rossa (D) si accende lampeggiando con frequenza di
0,5 sec.

Per ripristinare il funzionamento dell’apparecchio &€ necessario intervenire
manualmente ruotando la manopola (A) in "O" e poi in posizione "I".

Se si dovesse verificare un continuo ripetersi dell’intervento del dispositivo
€ necessario chiedere l'intervento di un tecnico qualificato facente parte del
nostro Centro di Assistenza Tecnica.

Se sussistono probabilita che nell’lambiente in cui & installato I'apparecchio
la temperatura possa scendere al di sotto dello zero & necessario svuotarlo
di tutta 'acqua contenuta.

A tale scopo chiudere il rubinetto di alimentazione acqua fredda e aprire i
rubinetti dell’'utenza acqua calda e fredda.

Per meglio comprendere le segnalazioni luminose dei led, riferirsi alla tabella seguente:

STATO LED VERDE LED ROSSO SELETTORE STATO FUNZIONAMENTO
Lampeggiante . .
Spento ON 1 SEC Spento 0 Appa\reccr?éo sp?nto.
OFF 5 SEC non puo scaldare 'acqua
Lampeggiante . .
Acceso ON 1 SEC Spento 1 Appareccz[o _aﬁt_:eso.
OFF 5 SEC in attesa di richiesta
Acceso Acceso fisso Spento 1 L'apparecchio sta scaldando l'acqua
Apparecchio in blocco:
Acceso Spento Acceso 1 blocco fiamma
Lampeggiante Py .
Acceso Spento ON 0,5 SEC 1 . tAppar?cc}hlo in blczcci‘p. it
OFF 0.5 SEC intervenuto termostato limite
Lampeggiante L .
Acceso ON 0,5 SEC Spento 1 Appare(;cmo in blotcco.f .
OFF 0.5 SEC non commuta pressostato fumi
Lampeggiante Lampeggiante L .
Acceso ON 0,5 SEC ON 0,5 SEC 1 Apparecchio i blocco:
OFF 0,5 SEC OFF 0,5 SEC anomalia sonda temperatura

14




5 MANUTENZIONE

Per un uso corretto nel tempo far eseguire un controllo dell’apparecchio da
personale qualificato almeno una volta I'anno.

IMPORTANTE: prima di effettuare qualsiasi operazione di pulizia, manu-
tenzione, apertura o smontaggio dei pannelli dello scaldabagno, spegnere
I'apparecchio chiudendo il rubinetto del gas.

In particolare controllare il bruciatore, I'elettrodo di accensione e la tenuta
del circuito gas.

Verificare che non siano ostruite le sezioni di passaggio fumi dello scam-
biatore. Per effettuare la pulizia dei pannelli esterni utilizzare un panno im-
bevuto di acqua e sapone.

Non utilizzare solventi, polveri e spugne abrasive.

Non effettuare pulizie dell’apparecchio e/o delle sue parti con sostanze
facilmente inflammabili (esempio: benzina, alcoli, nafta, ecc.).

6 RIMOZIONE DEL MANTELLO

Per lo smontaggio del mantello procedere come segue:

- togliere energia elettrica agendo sull’interruttore onnipolare

- togliere le due viti A

- spostare in avanti il mantello B

- muovere il mantello B verso I'alto liberandolo dai ganci superiori.

Per aprire il cruscotto procedere come segue:

- togliere le viti C,

- far scorrere il cruscotto D verso I'esterno e farlo ruotare fino alla posizio-
ne di fermo.

6.1 Accesso alla scheda elettronica e di
modulazione

A Prima di intervenire sull’apparecchio, scollegare I'alimentazione elet-
trica tramite l'interruttore onnipolare previsto sulla linea elettrica di
alimentazione.

- Per accedere alla apparecchiatura elettronica, togliere il mantello ed
aprire il cruscotto.

- Togliere le due viti E.

- Togliere il coperchio ed accedere quindi alla scheda.

ITALIANO
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7 ANOMALIE E RIMEDI

Per un buon funzionamento dell'apparecchio, per prolungare la sua durata e perché funzioni sempre nelle ottimali condizioni di sicurezza, € opportuno,
almeno una volta all'anno, fare ispezionare I'apparecchio da personale qualificato. Si trattera normalmente di effettuare le seguenti operazioni:

- rimozione di eventuali ossidazioni dai bruciatori;
- rimozione di eventuali incrostazioni dall'elettrodo;

- pulizia della camera di combustione;

- controllo dell'accensione, spegnimento e funzionamento dell'apparecchio;

- controllo del corretto funzionamento del ventilatore;

- controllo del pressostato aria;

- controllo dei condotti scarico fumi, aspirazione aria.

A Le indicazioni seguenti sono indirizzate unicamente a tecnici qualificati ed autorizzati ad interventi sull’apparecchio.

ANOMALIA

Non si accende lo scaldabagno

Non vi é presenza di scintilla ma il
ventilatore funziona

—

Non si accende il bruciatore

Non si spegne il bruciatore alla
chiusura dell'acqua

Tentativi di accensione ripetuti

- L4 L L L L L L

=l

CAUSA

Manca alimentazione elettrica

Manca alimentazione gas

Aria nella tubazione del gas

Luce verde spenta

Pressostato guasto

Tubetto del pressostato non collegato
o tagliato

Elettrodo di accensione/rilevazione
rotto

Cavo elettrodo interrotto

&

TT1

Scheda elettronica non rileva la
fiamma

[TTLT

[

SOLUZIONE

Collegare alla rete

Aprire gas

Sfogare

Chiamare il centro di Assistenza

Sostituire

Verificare - sostituire - inserire

Sostituire

Sostituire - scollegare

Verificare - sistemare

A U e W A W7 7 A N

~

Elettrovalvola principale non apre

Elettrodo di accensione/rilevazione

Verificare - sistemare

N\

~N

rotto

N\

J

N

Verificare - sostituire

~N

Cavo elettrodo interrotto

N\

Scheda elettronica non rileva la
fiamma

J

I

N

Verificare - sostituire

J

Verificare i contatti dei connettori e se
necessario sostituire la scheda

N

Elettrovalvola principale non apre

&

Nella versione GPL controllare la

N

Controllo e se necessario sostituire

Ve

pressione di alimentazione del gas

N

Regolare e nel caso sostituire il
regolatore di pressione della bombola

~N

Flussostato guasto

Tubazioni del condotto speciale di

P
Fiamma del bruciatore irregolare e
I'apparecchio successivamente si

|_Spegne

Sostituire

scarico/aspirazione mal inserite

16

&

Controllare ed aggiustare

Ve

J
N
Condotto scarico/aspirazione non ben
installato
- J

Controllare la tenuta del condotto
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IDRABAGNO ESI It complies with the essential requirements of the following Directives:

Gas Appliance Directive 2009/142/EC

Electromagnetic Compatibility Directive 2014/30/EU

Low Voltage Directive 2014/35/EU

Ecodesign Requirements for Energy-Related Products Directive 2009/125/EC

Indication by Labelling of the Consumption of Energy Directive 2010/30/EU

Delegated Regulation (EU) No. 812/2013 51AP274
Delegated Regulation (EU) No. 814/2013
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3.3 Positioning .. ... . 22
3.4 Evacuating products of combustion . ................. 23
3.5 Room ventilation. . ......... .. ... ... 24
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3.10 Setting the appliance ........... ... .. ... .. ... ... .. 26
4 COMMISSIONING 27
4.1 Start-up. .. ... 27
4.2 Modifica della temperatura acqua calda sanitaria . . . . . .. 27
43 Spegnimento temporaneo . ............ ... .. 27
4.4 Spegnimento per lunghi periodi .. ................... 28
4.5 Operation . ......... . i 28
4.6 Withdrawal range graph . .. ......... ... ... .. ... ... 28
4.7 Usingthe appliance .......... .. .. ... ... . ... 29
5 MAINTENANCE 30
6 REMOVING THE CASING 30
6.1 Accessing the modulation circuitboard .. ............. 30
7 TROUBLESHOOTING 31
NOTE

This manual contains data and information for both the user and the in-
staller.

The user should refer specifically to the following sections for information
on how to use the boiler:

- Warnings and safety

- Commissioning

- Maintenance

- Troubleshooting.

The following symbols are used in some parts of the manual:
‘3 The user should not interfere with the safety devices, replace product
parts, tamper with the appliance or attempt to repair it.
These tasks should be performed exclusively by professionally quali-
fied technicians.

A The manufacturer is not responsible for any damages caused by non- Q FORBIDDEN = for tasks which MUST NOT be performed.
compliance with the above and/or the regulations in force.

A WARNING = for tasks which require particular care and suitable
preparation.

17
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WARNINGS AND SAFETY

Should the water be particularly hard, adding a softener will reduce
the required cleaning frequency of the heat exchanger, ensuring op-
timum performance of the appliance.

The boiler must be installed by a professionally qualified technician in
compliance with the regulations in force.

Boilers produced at our facilities are manufactured paying specific
attention to individual components, so as to protect the user and the
installer from possible accidents. We therefore remind the qualified
technicians that after any work has been carried out on the product,
particular attention should be paid to the electrical connections, par-
ticularly as regards the stripped part of the conductors which must
not in any way protrude from the terminal board. This avoids any con-
tact with the live parts of the conductor.

This installer and user manual constitutes an integral part of the
product. Please ensure that it is always supplied with the appliance,
even when transferred to another owner or user or moved to another
system. If it is damaged or lost, please request another copy from
your local Technical Support Centre.

Any work or maintenance on the appliance must be carried out by a
qualified professional.

Boiler maintenance must be carried out at least once per year, sched-
uling ahead with the Technical Support Centre.

Boilers IDRABAGNO ESI must be equipped solely with original ac-
cessories.

The installer should explain to users how the appliance works and
inform them of the key safety regulations.

This boiler must be used for the purposes for which it was specifically
made. The manufacturer is not liable contractually or non-contrac-
tually for damage caused to people, animals or property caused by
installation, adjustment or maintenance errors or improper use of the
appliance.

After having removed the packaging, check the condition and com-
pleteness of the contents. If there are any problems, please contact
the dealer from whom you bought the appliance.

Dispose of packaging in the relevant bins at specific collection cen-
tres.

Rubbish must be disposed of safely and using an environmentally
friendly procedure.

At the end of its useful life, the product should not be disposed of as
urban solid waste but should be taken to a separated waste collection
centre.

A When installing the appliance, the user should be aware that:

- in case of water leaks, the water supply should be turned off;
- the Technical Support Centre should be promptly informed.

A If the boiler is to be left unused for a long period of time, the Technical

Support Centre should be contacted to carry out the following opera-

tions as a minimum:

- turning the main appliance switch and the general system switch
to “off”;

- shutting off the gas and water valves;

- draining the system if there is a risk of freezing.

A Before cleaning, disconnect the boiler from the mains, flicking the

system two-pole switch and the main control panel switch to “OFF”.

For safety reasons, please remember that:

=
=

0O 00 00 00000

The appliance is not to be used by children or unassisted people with

disabilities.

Electric devices or appliances such as switches and household ap-

pliances must not be used if you can smell gas or unburned gas. In

this case:

- open the doors and windows to air the room;

- close the gas isolation device;

- promptly request assistance from the Technical Support Centre or
a qualified professional.

Do not touch the device with wet body parts or in bare feet.

Do not rest objects on the boiler.

Do not alter the safety or control devices without authorisation and
instructions from the appliance manufacturer.

Do not pull, disconnect or twist the appliance electrical cables, even
if they are disconnected from the mains.

Do not block or reduce the size of the air vents in the room where the
appliance is installed. The air vents are essential for correct combus-
tion.

Do not leave flammable containers and substances in the room
where the device is installed.

Do not leave packaging material within children's reach as it could
be dangerous. It must be disposed of according to the regulations in
force.

Do not use the appliance for purposes other than that specified.

Do not expose the boiler to weathering; it is not designed to operate
outside and does not have an automatic anti-freeze system. If there
is a risk of freezing, the boiler should be drained.

Do not tamper with sealed components.
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2 DESCRIPTION OF THE APPLIANCE

2.1 Appliance parts/Size and connections

IDRABAGNO 11-13 ESI

400

0100 129

60 i
Limit thermostat

Burner
~ Ignition/detection electrode
Z‘_:@ \ N Sensor NTC
S DDND Fan

Flue gas outlet

Air pressure switch
Signal amplifier (only
11-litre model)

9  Pressure/vacuum

10 Exchanger

11 Gas valve

12 Water flow switch
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IDRABAGNO 17 ESI

400

@100

Limit thermostat
Burner
Ignition/detection electrode
Sensor NTC

Fan

Flue gas outlet

Air pressure switch
Pressure/vacuum
Exchanger

Gas valve

Water flow switch

v ECE)

[/

- =2 © 0O N OB~ WN-=-

- o

640

4

[T [T

1=

LT T T Jee] T T 1T 11
Lt
oolga

g ®
1O
o)
j |
[
gas
water

19



Idrabagno ESI

2.2 Technical data

DESCRIPTION IDRABAGNO 11 ESI IDRABAGNO 13 ESI IDRABAGNO 17 ESI Units
. ) 25,80 30,00 oo kW
Nominal heat input 25188 55800 Kkaalib
23,94 2790 o kW
20.590 23994 kcal/h
8,90 1050 kW
7.654 9.030 kcal/h
...................... 781 9.09 . LKW
6.544 7820 o kcal/h
112H3+ 112H3+ . lI2H3+
) ..(F) . e
B22-B52;C12-C12x;C22;C32-C32x;C42-C42x;C52-C52x;
C62-C62x;C82-C82x;C92-CI2x
Gas characteristics
G20 34,02 34,02
Lower heat output G30 116,09 116,09 MJ/m3S
G31 88 88
G20 45,67 45,67
Lower Wobbe index (15°C 1013 mbar) G30 80,58 80,58 MJ/m3S
G31 70,69 70,69
G20 .20 .20
Nominal supply pressure G30 28-30 28-30 mbar
G31 37 37
G20 2235 273 Smh
Maximum gas flow rate in DHW mode G30 NG 203 ka/h
G31 1,72 2,00 ¢
G20 10,40 11,80
Maximum DHW pressure G30 28,00 27,80 mbar
G31 36,00 35,80
G20 1,3 1,35
@ main burner nozzle G30 0,75 0,78 mm
G31 0,75 0,78
G20 12,452-12,942 14,115-15,005
Flue gas mass flow rate (max/min) G30 12,434-13,126 14,451-15,388 als
G31 12,774-13,577 14,510-15,859
Nozzles 1 1 n.
LB
50 | 110 150 Pa
60/100 60/100 mm
4,25 34 m
11,5 ans. m
105 105 mm
80 mm
14,5+145 m
. O PP TTIRTTN m
G20 139-112..
G30 140-112.. °C
G31. 140-111
da2a8 da2a9 da2al12 I/min
0,5 bar
A bar
A0 bar
.2 e I/min
.98 14 A33 I/min
A2 e
.35-60 .35-60 3560 °C
.8 .9 A2 I/min
.39 .39 504 W
e A
Power supply v 230750 V/Hz
P rating.... AP XA
S
..640 640 640 mm
400 400 400 mm
,,,,,,,, 246 246 246 . |..mm
20 20 20 kg

(+) The installation of this product is allowed only in the destination Countries contained in the

data plate, regardless of the present translation language.

DESCRIPTION Symbols | IDRABAGNO 11 ESI IDRABAGNO 13 ESI IDRABAGNO 17 ESI Units
DHW energy efficiencyclass | - A A A -
Specified load profile M L XL -
DHW energy efficiency 72,6 77,8 80,1 %
Daily gas consumption 8,455 15,727 24,937 kWh
Annual gas consumption B 6 12 19 GJ
Daily electrical energy consumption 0,080 0,074 0,093 kWh
Annual electrical energy consumption 18 16 20 kWh
Inside sound power level 46 47 47 dB(A)
Nitrogen oxide emissions 108 116 118 mg/kWh

20




2.3 Water circuit
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1 Limit thermostat
/ 5 2 By-pass (only IDRABAGNO 11-13 ESI)
3 Sensor NTC
2 L 4  Exchanger
@ 5 Burner
6 6 Gas valve
7 Flow switch
8 Filter
1 @
=i 7
= 8
Hot water outlet Cold water inlet
2.4 Multi-wire electrical diagram
NOTE: L-N POLARISATION IS RECOMMENDED
N5 ? FA E.A/R.
o (il
— IWHO1TNX
1 il P2 ng
F=Fuse 2 AF ﬁ
Q} © T
[ Bianco White
P o
CN3 = Nero Black
CN7 F |9 Grigi G
. 230V rigio rey
RL3 L1 (4 NL Rosso Res
T — Viola Purple
I:] o] ‘ Marrone Brown
® Blu Blue
11 Ka Rosa Pink
— RL1 CN1 Valvola gas Gas valve
CN4
IWHOTNX Control diagram
TL PF SS. FL VALVOLA GAS T Transformer
'\@ﬂ) T2 Ignition transformer
s OPE|GPE P1 DHW temperature selection potentiometer
é = P2 OFF-ON selector
o JP1 NG-LPG selection jumper
MO RL1 Fan relay
RL3 Ignition control relay
F Fuse 2AF
§ § olol2l8le|a| cls blu —— Srosa CN1-CN7 Cor_mectors .
5|5|5| o[22 4|4|oe E.A./R.  Ignition/Detection electrode
ol o | B ol el i ] marrone T.L. Limit thermostat
R 1234 P.F. Flue gas pressure switch
0110 MOD Modulator
R E— N4 S.S. DHW circuit temperature probe (NTC)
CN7 FL DHW flow switch
\' Fan
OPE Gas valve operator
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3 INSTALLATION
3.1 Standards

The use of gas appliances is subject to strict regulations. It is therefore
important that the UNI 7129 and 7131 standards are observed.

For liquefied petroleum gas (LPG), the installation must comply with the
requirements of the distributing companies and with the requirements of
the standards cited above.

The appliance is sold without the inlet and outlet device as a different device
is required according to the specific installation; please consult the acces-
sories catalogue to request any of the various different devices.

3.2 Wall mounting

The appliance must be installed on a suitable wall:

- the device should not be closed in a unit or niche; there should be a gap
of at least 20 mm between the side walls and the appliance, so as to
facilitate maintenance work;

- once the position of the appliance has been decided on, make two 8 &
holes 320 mm apart for the support template (use the same template to
mark the holes); fix with the plugs provided. The most common type of
rear and horizontal outlet is described below; guide the wall template fins
into the slots on the paper template;

- mark the centre of the flue hole;

- make a 110 mm @ hole as shown on the paper template;

IDRABAGNO 11-13 ESI

36.7

E
T
|

o A0

118.6
116.6
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300

118.6
116.6

- cut the pipes to the correct length according to the thickness of the wall. If
done correctly, the 60 mm @ flue should protrude by 7.5 mm with respect
to the 100 mm @ air duct;

- insert the specific flue made up of two concentric pipes in the hole in the
wall;

I s s

S I R ey
A = flue gas pipe

B = inlet pipe

C = rubber trim ring

D = end piece

E = trim ring seat

- seal the gap between the 100 & pipe and the hole in the wall with ce-
ment-based mortar, positioning a piece of paper so that the tube does not
remain fixed to the wall itself, so as to facilitate subsequent disassembly.
Place the appliance in the chosen position, with reference to the meas-
urements indicated in this instruction manual in the “"2.1 Appliance parts/
Size and connections™ section.

3.3 Positioning

- The appliance should be installed on a suitable wall and it is essential
that the minimum spaces be left around it to allow for maintenance work
to be performed (see "3.2 Wall mounting” section).

- The appliance should not be positioned above a stove or other cooking
appliance so as to avoid kitchen vapour grease being deposited on it and
affecting operation.

- Heat-sensitive walls such as those made from wood should be protected
with suitable insulation.



3.4 Evacuating products of combustion

For information on evacuating the products of combustion, please refer to
regulation in force. The flue gas outlet/air intake kit is not supplied with the
boiler as accessories for sealed-chamber forced-draught appliances, which
better adapt to the installation context, can be used.

To extract the flue gas and restore the combustion air in the boiler, use
original tubes or others with the same characteristics which are CE certified
and ensure that they are correctly connected as indicated in the instructions
provided with the flue gas accessories.

More than one appliance can be connected to the same exhaust flue, as
long as they are all of the sealed-chamber type.

The boiler is a type C appliance (with a sealed chamber) and must there-
fore have a secure connection to the flue gas outlet pipe and combustion
air intake pipe which both flow outside, and without which the appliance
cannot operate.

“FORCED OPEN” INSTALLATION (B22-B52)

The flue gas outlet pipe can be pointed in the direction most suited to the
specific installation needs.

To install, follow the instructions supplied with the kits.

In this configuration, the appliance is connected to the 80 mm O flue gas
outlet pipe using a 60-80 mm @ adapter (fig. 1).

IDRABAGNO 11-13 ESI
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A In this configuration the combustion air is withdrawn from the room fig. 2
where the appliance is installed, which should be technically suitable
and ventilated. IDRABAGNO 17 ESI
A The flue gas outlet pipes which are not isolated are potential sources
of danger.
When necessary, the flue gas flange (C) is to be removed by lifting it using
a screwdriver.
A The table shows the straight lengths allowed.
A On the basis of the length of the pipe used, one of the flanges
provided should be inserted (see table).
11 ESI
load loss
pipe length flue gas flange of each bend (m)
(m) © 45° 90°
upto 1,5 39
from 1,5t0 5 41 (*) 1,2 1,7 =
from 5 to 14 343 B
(*) installed on the boiler
13 ESI
load loss
pipe length flue gas flange of each bend (m)
(m) © 45° 80° fig. 2
upto 2 42
from 2 to 8 44 (%) 1,2 1,7
from 8 to 25 Not installed 11 ESI
(*) installed on the boiler i load loss
pipe length flue gas flange of each bend (m)
17 ESI (m) (€) 45° 20°
load loss
. up to 0,85 39
p'Pe(r':)"gth flue g?z)ﬂa"ge of each bend (m) from 0,85 to 2,35 241" 1 1,5
45° 90° from 2,35 to 4,25 @43
up to 1 @ 41 (*) installed on the boiler
from 1to 4 43 (%) 19 17
from 4 to 8 @ 45 ’ ’ 13 ESI
from 8 to 20 Not installed . load loss
(*) installed on the boiler pipe length flue gas flange of each bend (m)
(m) (C) 45° 90°
COAXIAL OUTLETS (60-100 @) up to 0,85 T 42
The boiler is supplied set up to be connected to coaxial inlet/outlet pipes, from 0,85 to 2,35 @44 (*) 1 1,5
and with the air intake vent (D) closed (fig. 2). from 2,35 to 4,25 Not installed
Coaxial outlets can be pointed in the direction most suited to the specific  (*) installed on the boiler
installation room, in line with the lengths shown in the table.
Follow the installation instructions supplied with the kit.
When necessary, the flue gas flange (C) is to be removed by lifting it using 17 ESI
a screwdriver. . load loss
pipe length flue gas flange of each bend (m)
A The table shows the straight lengths allowed. (m) (€) 45° 20°
A On the basis of the length of the pipe used, one of the flanges fronl:%té)SO{gi 20 g%?(*)
provided should be inserted (see table). from 1.70 to 2.70 2 45 1 1,5
from 2,70 to 3,40 Not installed

(*) installed on the boiler
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SPLIT PIPE OUTLETS (80 @)

Split pipe outlets can be pointed in the direction most suited to the specific
installation room.

The combustion air intake pipe must be chosen from the two inlets (E and
F); remove the cap fixed with screws and use the specific adapter for the
chosen inlet.

The 80 @ air inlet adapter (G) needs to be held correctly in position, there-
fore fix in place using the specific screws so that the fin does not interfere
with the casing (fig. 3). When necessary, the flue gas flange (C) is to be
removed by lifting it using a screwdriver.

A The table shows the straight lengths allowed.

A On the basis of the length of the pipe used, one of the flanges
provided should be inserted (see table).

11 ESI
load loss
pipe length flue gas flange of each bend (m)
(m) © 450 90°
upto1+1 2 39
from1+1tod +4 41 (%) 1,2 1,7
from4 +4to 10 + 10 243
(*) installed on the boiler
13 ESI
load loss
pipe length flue gas flange of each bend (m)
(m) ©) 45° 90°
upto2+2 42
from2+2to6+6 d44 (*) 1,2 1,7
from6 +6to 16 + 16 Not installed
(*) installed on the boiler
17 ESI
load loss
pipe length flue gas flange of each bend (m)
(m) © 450 90°
upto1+1 41
from1+1to5+5 @43 (") 12 17
from5+5t08+8 45 ’ ’
from 8 + 8to 14,5 +14,5 Not installed

(*) installed on the boiler

IDRABAGNO 11-13 ESI
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The figure shows a top view of the boiler with the reference measurements
for the flue gas outlet and combustion air inlet centre-to-centre distances
with respect to the boiler support plate.

IDRABAGNO 11-13 ESI
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3.5 Room ventilation

The appliance must be installed according to all the requirements in force
and subsequent updates. Being a type C sealed appliance, it is exempt
from the majority of the limitations deriving from room ventilation and can
also be installed in narrow rooms with no space volume restrictions.

3.6 Electrical connections

Connect the cable supplied to the line, respecting the phase, neutral and
earth wiring. Should the power cable need to be replaced, this must be car-
ried out by a qualified technician. Connect the device to a HO3V2 V2-F (3 x
0.75 mm?2) max 7 mm @ cable such as the one supplied; the earth wire must
also be 30 mm longer that the power cables. Connect the appliance to a
power supply using a mains switch with a contact gap of at least 3 mm. For
maintenance work, use the mains switch to cut the power supply.

We decline all responsibility for damage to persons, animals or ob-
jects deriving from the failure to earth the appliance or wire an electri-
cal system that complies with the standards in force.

A qualified professional should check that the electrical system is suitable
for the appliance’s maximum absorbed power, as shown on the plate, en-
suring particularly that the section of the system cables is suited to the ap-



pliance’s absorbed power.

Adapters, multiple sockets or extension cables should not be used to con-

nect the appliance to the mains.

Some basic rules apply to the use of any electrically powered component,

such as:

- do not touch the appliance with wet or damp body parts and/or with bare
feet;

- do not pull the electrical cables;

- do not leave the appliance exposed to weathering (rain, sun, etc.);

- do not allow children or inexperienced individuals to use the appliance;

- the appliance’s power cable must not be replaced by the user.

Should the cable be damaged, turn off the device and seek assistance from

a qualified technician to replace it.

Should it be decided not to use the appliance for a certain period of time, it

is recommended that you switch off the power supply to all system compo-

nents that require electricity.

Should you need to replace the power cable, use the cable supplied by the

manufacturer or the technical support service.

3.7 Gas connection

Establish the pipe diameter according to the standards in force.

Before installing the appliance, it is recommended that you blow the gas

piping so as to remove any processing waste. Connect the appliance to the

internal system gas pipe and insert a valve upstream of the appliance to

isolate and turn on the gas.

Appliances operating with LPG and powered by gas cylinders with isolation

and control devices should be connected in such a way as to guarantee the

safety of people and the surrounding environment.

You should ensure compliance with the current standards.

When starting up the appliance for the first time, have the following checks

carried out by a qualified professional:

- acheck on the internal and external gas delivery system seal;

- a check on the gas flow rate according to the power required of the ap-
pliance;

- that the appliance is powered by the type of gas for which it has been
set up;

- that the gas power supply pressure is within the values shown on the
technical data plate;

- that the gas power supply system has been sized for the input neces-
sary for the appliance and that it is fitted with all of the safety and control
devices provided for by the standards in force.

A In case of prolonged user absence from the appliance, shut off the
main appliance gas supply valve.

A Do not use the gas pipes as earthing for electrical appliances.

3.8 Water connection

Connect the appliance to the water mains and insert a water isolation valve
upstream of the appliance (available on request).

Looking at the appliance head on, the cold water inlet is to the right and the
hot water outlet to the left.

A Ensure that the water system pipes are not used as earthing for your
electrical or telephone system. They are in no way designed for this
purpose. Using them in this way may cause serious damage to the
pipes and the appliance itself in a short space of time.

3.9 Gas conversion

Converting gas from one form to another can be done easily, even with the
appliance already installed.

A This should be done exclusively by professionals qualified and
authorised according to the regulations in force.

The boiler is supplied to operate with methane gas (G20) or LPG (G30/
G31), according to the indications on the product data plate.

The appliance can be converted from one type of gas to another using one
of the specific kits provided on request.

- methane conversion kit

- LPG conversion kit.
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IDRABAGNO 11-13 ESI

fig. 1
IDRABAGNO 17 ESI
fig. 1
fig. 2a
IDRABAGNO 17 ESI
fig. 2b

To disassemble:

- disconnect the appliance from the mains and shut off the gas valve

- remove in this order: the casing, air tank cover and combustion chamber
cover (fig. 1)

- disconnect the spark plug cable

- unthread the lower cable gland from the air tank seat

- remove the burner screws and then the burner with the spark plug at-
tached and the relative cables (fig. 1)

- use a box spanner or a wrench to remove the nozzles and the washers.
Replace with those in the kit (fig. 2a).

A Use and fit the washers in the kit even in the case of collectors
without washers.

only model 17 esi

in the case of gas conversion from natural gas to LPG, secure the burner
flange contained in the kit using the screws (fig. 2b)

in the case of gas conversion from LPG to natural gas, remove the burner
flange (fig. 2b)

- reinsert the burner in the combustion chamber and tighten the screws to
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fix it to the gas collector
- position the cable gland with the spark plug cable in its seat on the air
tank
- reconnect the spark plug cable
- refit the combustion chamber cover and the air tank cover
- to access the circuit board, open the instrument panel, following the in-
structions contained in paragraph 6.1
- on the control board (fig. 3):
- if converting from methane gas to LPG, insert the jumper in position
JP1
- if converting from LPG to methane gas, remove the jumper from posi-
tion JP1

CN5
P4

Bk P1 P2

Hip1

CN7

T

fig. 3

- reposition the components previously removed
- reconnect the appliance to the mains and turn on the gas valve (with the
boiler in operation, check the gas supply circuit seals).

A Once conversion is complete, set the appliance as detailed in
the relevant section of this manual and attach the new data ID
plate contained in the kit.

3.10 Setting the appliance

The boiler has already been factory set by the manufacturer.

However, should it need to be readjusted, for example after non-scheduled
maintenance, replacing the gas valve or gas conversion, proceed as de-
scribed below.

Adjustments to maximum power must be performed in the indi-
cated sequence and only by qualified technicians.

- Remove the casing by loosening the screws holding it in place(A) (see
section 6 "Removing the casing").

- Loosen the pressure tapping point screw (1) located downstream of the
gas valve by approximately two turns and connect a pressure gauge
there.

- Disconnect the compensation inlet (5) from the gas valve.

- Remove the protective cap (2).

- Turn a water tap on fully, bring the temperature selector to the maximum
and connect the boiler to a power supply.
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Setting to the maximum value:
- Screw the nut (3) fully until obtaining the gas pressure shown in the table.

Maximum gas pressure at nozzles
G20 1100(;?1005 Eaéero
1ESI G30 22885?5(; :?:ero
G31 33667Yf)100 2:1?] rH20
13EsI G30 22873:,8408 zsﬁerO
G31 33655?006 :Ena rH20
G20 11115?203 z::erO
17EsI G30 22885;?502 zbméero
G31 33667’?100 zr:a rH20

Setting to the minimum value:

- disconnect one of the two electrical cables from the coll

- screw or unscrew the hex head socket screw (4) to adjust the minimum
until obtaining the gas pressure value shown in the table

- refit the protective cap (2).

Minimum gas pressure at nozzles
G20 115,2204 :::erO
1EsI G30 336?509 zbméero
G31 335?707 zr:éerO
G20 115,5:0 ::iero
13ESI G30 33?;?605 mfero
G31 443:?805 EZTHZO
G20 116‘?302 2:16.er0
17EsI G30 336,67(2 ::fero
G31 44;3905 zbméero

- Reconnect the compensation inlet to the gas valve (5).
- Disconnect the pressure gauge and retighten the pressure tapping point
screw (1).

Please remember that for operation with LPG, a gas pressure regu-
lator at the appliance power supply is required, set to 28-30 mbar if
operating with butane and 37 mbar for propane.



4 COMMISSIONING
4.1 Start-up

CONTROLS INTERFACE

IDRABAGNO ESI

o
o\
A

=
D B

power switch

water temperature control

green LED

O 0. w: >

red LED

The appliance is type C, meaning that the combustion circuit is sealed off from
the appliance and equipped with a fan positioned immediately before the com-
bustion chamber.

The IDRABAGNO boiler must be commissioned the first time by the Technical
Support Service. The boiler then works automatically.

However, you may need to start up the boiler again at a later date without invol-
ving the Technical Support Service, for example after a long period of absence.

In this case, the following checks and operations must be carried out:
- Check that the gas shut-off valve and water taps are open.

=) (o

- Access the controls by pressing the top part of the cover, lifting up the bottom
edge and allowing it to rotate carefully.

c

y
o\
A

D B

IDRABAGNO ESI

- Turn the dial to “ON” and check that the green light flashes.

ON

OFF_\\/
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- Turn the temperature control (B) by about two thirds, if it has not already
been set.

- Turn the main dial (A) to the “|” position.

- Open a domestic hot water tap.

- The boiler starts up, turning on the burner after a few seconds, needed to
check the appliance. The green light (C) stops flashing and stays on. When
the water tap is shut-off, the boiler switches off and prepares for the next
start-up.

If there is an anomaly when the burner starts up, or if the safety thermo-
stat is tripped, the boiler performs a “LOCKOUT” and the red light (D)
comes on to signal the “burner block”.

To restore the start-up conditions, turn the main dial (A) to “Q)” and then to |-
The red light (D) switches off.

If this does not resolve the problem the first time, repeat the operation 2 or 3
times. If the problem persists, please contact the Technical Support Service.

A If there is a power cut during normal operation, the boiler performs a
“LOCKOUT” (the green light (C) switches off). When power is restored,
the boiler restarts automatically.

4.2 Changing the domestic hot water
temperature
Turn the temperature control (B) clockwise to increase the temperature of the

domestic hot water and anti-clockwise to decrease the temperature of the do-
mestic hot water.

©0©

o 1 _ =
@ @ IDRABAGNO ESI
A B

4.3 Switching off for short periods

D

In case of temporary absences for weekends, short trips, etc.:
- Turn the main dial (A) on the control panel to the “ O ” position.
- Turn the main system dial to “OFF”.

- Check that the green light switches off (C).
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4.4 Switching off for long periods

If the boiler is not going to be used for a long period of time:
- Turn the main dial (A) on the control panel to the O position.

(o
o l ~ £y
@ IDRABAGNO ESI
o\
A D B

- Turn the main system dial to “OFF”.

If very little water is withdrawn (around 2-2.5 I/min.) or where the mains
water pressure is very low, and with the potentiometer set to the maximum
temperature, modulation can no longer control the temperature in an opti-
mal way. As a result, the burner may turn on and off repeatedly with fluctuat-
ing variations in temperature.

It is recommended that you lower the requested temperature by a few de-
grees by turning the dial (B) anticlockwise.

IDRABAGNO 11 ESI graph

temperature °C

0 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 1 12

flow rate I/min

- Check that the green light switches off (C).
- Shut-off the gas valve and water taps.

=) o

A Empty the system if there is a risk of freezing.

The Technical Support Service is available for advice, should it not be pos-
sible to implement the above procedure easily.

4.5 Operation

The “thermostatic” power to this appliance automatically varies, meaning
that it adjusts gas consumption in line with the quantity of water requested.
The temperature of the water withdrawn varies from 35°C to 60°C accord-
ing to the position of the temperature selection potentiometer. Unlike tradi-
tional fixed-flame appliances, this appliance is fitted with a modulating valve
which optimises performance. It allows the appliance to operate with lower
water pressure and flow, modulating the flame in relation to the quantity
of water withdrawn, so as to keep the temperature constant (see graph).
The appliance is fitted with a flame-ionisation automatic ignition. Each time
water is withdrawn, the burner flame is automatically turned on and remains
on while in operation.

4.6 Withdrawal range graph

The graphs below show the operating range of the appliance’s electronic
modulation.

Using the temperature selection dial (B), the temperature of the hot water
requested can be selected from between the minimum and the maximum.
By turning the dial (B) to an intermediary point, the temperature of the wa-
ter provided is between the minimum and maximum values that can be
selected.

The outer curves in the graphs refer to the temperatures obtained in rela-
tion to the water flow rate with the dial (B) set to the minimum or maximum
positions.

The temperatures shown refer to stable conditions with the cold water sup-
ply temperature at 15 £1°C, with a tolerance of + 0.5 I/min of the water flow
rate provided and of £2°C of the hot water temperature obtained. The tem-
peratures shown in the graph are read at the boiler hot water outlet pipe.
The flow limiter allows the set temperature of the hot water provided to be
adjusted at any time, within the specified limits.

As a result, the permitted operating range (with the limiter in position) is that
shown by the curves and the dotted vertical line corresponding to the water
flow limiter value.
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4 7 Using the appliance
Make sure that the gas valve and all water taps are shut off.

- Turn on the gas meter/LPG cylinder valve.

- Turn on the valve immediately before the appliance on the gas inlet pipe.

- Ensure that the appliance is receiving power (check the phase, neutral
and earth wires).

- When the appliance is powered the green LED (C) flashes on for 1 sec-
ond and remains off for 5 seconds; turn the dial (A) to the “I” position: the
green LED will flash with equal frequency. Turning on the hot water dis-
pensing tap starts the circuit board ignition sequence once a flame has
been detected; the green LED (C) will switch from flashing to remaining
on. When the tap is shut off, the appliance will switch to stand-by mode
and the green LED (C) will flash to show that the appliance is ready for
further withdrawals.

- Should the burner not ignite within 10 seconds, the red LED (D) will il-

luminate. To resume operation, turn the dial (A) manually to the “O” posi-
tion and then the “I” position.

A Should the warning light continue to come on, please seek assistance
from a specialist technician at our Technical Support Centre.

A Should the main burner accidently be switched off during normal op-
eration, try turning on once again.

A If the appliance does not begin operating again within 10 seconds,
the red LED (D) will light up.

- Should the electricity supply be interrupted accidentally, the solenoid
valves will intercept the gas flow; when power is restored, the ignition
sequence is repeated.

- The air pressure switch monitors correct evacuation of the products of
combustion and intake of the combustion air.
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In case of anomalies in the inlet and outlet pipes, the pressure switch stops
the flow of gas to the main burner. Once the anomaly has been rectified, the
appliance resumes normal operation.

USING THE WATER TEMPERATURE CONTROL POTENTIOMETER
Turn the dial (B) to select the hot water temperature requested.

The requested temperature can be provided with a tolerance of +2°C with
respect to the value shown in the graph.

WATER OVER-TEMPERATURE CONTROL DEVICE

The appliance is fitted with a device which monitors the temperature of
the water as it leaves the heat exchanger. The device consists of a safety
thermostat which interrupts appliance operation by intercepting the flow of
gas to the main burner when the water flowing into it exceeds a preset
temperature.

Should the device be activated, the appliance will not work. The red warning
light (D) will flash at intervals of 0.5 seconds.

To resume operation, turn the dial (A) manually to the “O” position and then
the “I” position.

Should the device be activated frequently, please seek assistance from a
qualified professional at our Technical Support Centre.

If there is a chance that the temperature in the area where the appliance is
installed may fall below zero, drain the water from the appliance.

To do so, shut off the cold water supply tap and turn on the user hot and
cold water taps.

To better understand the LED warning lights, please refer to the following table:

STATUS GREEN LED RED LED SELECTOR OPERATING STATUS
Flashing .
Appliance off:
Off 02:;‘ ; SESS Off 0 water cannot be heated
Flashing Appliance on:
on 02:;‘ ; SESS off ! waiting for a request
On Remains on Off 1 The appliance is heating water
Appliance blocked:
On off On 1 flame block
on off o;l?)sglggEc 1 Appliance blocked:
OFF 0'5 SECS limit thermostat tripped
on OslgsglggEC Off 1 Appliance blocked:
OFF 0'5 SECS flue gas pressure switch not commutating
Flashing Flashing . .
Appliance blocked:
On ON 0.5 SEC ON 0.5 SEC 1
OFF 0.5 SECS OFF 0.5 SECS temperature probe anomaly
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5 MAINTENANCE

To ensure correct operation over time, the appliance should be checked by
a qualified professional at least once a year.

IMPORTANT: before performing any cleaning or maintenance work, or be-
fore opening or removing the boiler panels, turn the appliance off by shut-
ting off the gas valve.

Check the burner, ignition electrode and gas circuit seal particularly.

Check that the flue passage sections of the exchanger are not obstructed.
Use a wet soapy cloth to clean the external panels.

Do not use abrasive solvents, powders or sponges.

Do not clean the appliance or its component parts with highly flammable
substances such as petrol, alcohol or naphtha.

6 REMOVING THE CASING

To remove the casing:

- disconnect the appliance from the power supply using the mains switch
- remove the two screws (A)

- pull the casing forwards (B)

- lift the casing upwards (B), releasing it from the hooks at the top.

To open the instrument panel:
- remove the screws (C)
- pull the panel (D) out and release until it rests in a locked position.
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6.1 Accessing the modulation circuit board

First disconnect the appliance from the power supply using the mains
switch.

- To access the electronics, remove the casing and open the instrument
panel.

- Remove the two screws (E).

- Remove the cover to access the board.




7 TROUBLESHOOTING

ENGLISH

The appliance should be inspected by a qualified professional at least once a year to ensure it is operating correctly, prolong its life and make sure safety

is optimised. This would normally involve:
- removing any rust on the burners;
- removing any build-up on the electrode;
- cleaning the combustion chamber;

- checking that the appliance switches on and off and operates correctly;

- checking fan operation;
- checking the air pressure switch;

- checking the flue outlets and air intake pipes.

A The following instructions are addressed solely to qualified technicians authorised to work on the appliance.

PROBLEM

Boiler does not switch on

No spark but fan operating

Burner does not come on

Burner does not switch off when
water shut off

_—

S N e N N st E NN A

CAUSE

No electric power supply

No gas power supply

Air in the gas pipe

Green light off

Pressure switch fault

J

Pressure switch tube not connected
or cut

Ignition/flame detection electrode
broken

Electrode cable cut off

&

Circuit board does not detect flame

J

[TTLT

[T11

SOLUTION

Connect to the mains

Turn the gas on

Vent

Call the Support Centre

Replace

Check - replace — insert

Replace

Replace — disconnect

Check — fix

A U e W A W7 7 A N

~

Main solenoid valve does not open

Ignition/flame detection electrode

Check — fix

N\

~N

broken

J

Check — replace

N

~N

Electrode cable cut off

Check — replace

N\

Circuit board does not detect flame

J

N

Check connector contacts and if nec-
essary replace the board

)

N

Main solenoid valve does not open

&

<
For LPG models, check the gas supply

Check and replace if necessary

N

P
Adjust and if necessary replace the

pressure

N\

J

L cylinder pressure regulator

~N

Flow switch fault

Specific inlet/outlet pipes not inserted

Replace

Repeated attempts to turn on

correctly

&

J

Check and repair

&

Ve

Inlet/outlet pipe not installed correctly

J

e 2

Burner flame inconsistent and appli-
ance then switches off

A J

Check pipe seal

- J

N
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Directive du Gaz 2009/142/CE
Directive Compatibilité Electromagnétique 2014/30/UE
Directive Basse Tension 2014/35/UE

Reglement délégué (UE) n. 812/2013
Reglement délégué (UE) n. 814/2013

IDRABAGNO ESI est conforme aux exigences essentielles des Directives suivantes:

Directive conception écocompatible des produits liés a I'énergie 2009/125/CE
Directive des indications de la consommation d'énergie a travers I'étiquetage 2010/30/UE
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AVERTISSEMENT

Ce manuel d'instructions contient des données et des informations desti-
nées a l'utilisateur et a l'installateur.

Plus précisément, nous informons que I'utilisateur, pour ['utilisation du
chauffe-eau, doit se référer aux chapitres:

- Avertissements et sécurités

- Mise en service

- Entretien

- Anomalies et remédes

‘3 L'utilisateur ne doit pas intervenir sur les dispositifs de sécurité, rem-
placer des parties du produit, altérer ou essayer de réparer I'appareil.
Ces opérations doivent étre exclusivement confiées a du personnel
professionnellement qualifié.

A Le constructeur n'est pas responsable des éventuels dommages cau-
sés par le non-respect des consignes susmentionnées et/ou par le
non-respect des normes en vigueur.
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Dans certaines parties du manuel, les symboles suivants sont utilisés:

A ATTENTION = pour des actions qui exigent une attention et une
préparation particuliéres.

Q IL EST INTERDIT = pour des actions qui NE DOIVENT PAS étre
réalisées.
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Linsertion d'un adoucisseur, en cas de dureté excessive de I'eau, réduit la
fréquence des nettoyages de I'échangeur de chaleur en maintenant un ren-
dement optimal de I'appareil.

L'installation du chauffe-eau doit étre effectuée par du personnel profession-
nellement qualifié en conformité avec les normes en vigueur.

Les chauffe-eau réalisés dans nos usines sont construits avec une grande
attention portée a chacun des composants de fagon a protéger I'utilisateur
et l'installateur contre tout éventuel accident. Il est donc conseillé au per-
sonnel qualifié, aprés chaque intervention effectuée sur le produit, de faire
particuliérement attention aux branchements électriques, surtout en ce qui
concerne la partie nue des conducteurs, qui ne doit en aucun cas ressortir
du bornier, évitant ainsi le contact possible avec les parties vives du conduc-
teur.

Le présent manuel d'instructions, uni a celui de l'utilisateur constituent une
partie intégrante du produit: assurez-vous qu'il accompagne toujours I'appa-
reil, méme en cas de cession a un autre propriétaire ou utilisateur ou bien
en cas de transfert sur une autre installation. En cas d'endommagement ou
de perte de celui-ci, demandez un autre exemplaire au Centre d'Assistance
Technique de votre zone.

Toute intervention d'assistance et d'entretien de I'appareil doit étre effectuée
par du personnel qualifié.

L'entretien du chauffe-eau doit étre effectué au moins une fois par an, en le
programmant dans le temps avec le Centre d'Assistance Technique.

Les chauffe-eau IDRABAGNO ESI doivent étre exclusivement équipés avec
des accessoires originaux.

Il est conseillé a l'installateur d'informer |'utilisateur sur le fonctionnement de
I'appareil et sur les normes fondamentales de sécurité.

Ce chauffe-eau doit étre destiné a I'utilisation pour lequel il a été expres-
sément réalisé. Toute responsabilité contractuelle et extra-contractuelle
du constructeur envers des dommages causés a des personnes, animaux
ou choses, et diis a des erreurs d'installation, de réglage, d'entretien et
d'usages impropres est exclue.

Aprés avoir retiré I'emballage, assurez-vous que le contenu soit integre et
complet. En cas de non-conformité, adressez-vous au revendeur chez le-
quel I'appareil a été acheté.

Eliminez les matériaux d'emballage dans les conteneurs appropriés auprés
des centres de tri spécifiques.

Les déchets doivent étre éliminés sans danger pour la santé de I'homme et
sans utiliser de procédures ou méthodes qui pourraient endommager I'envi-
ronnement.

Le produit en fin de vie utile ne doit pas étre éliminé comme un déchet solide
urbain mais doit étre confié a un centre de tri sélectif.
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Il est nécessaire durant l'installation d'informer I'utilisateur que:
- en cas de fuite d'eau, l'alimentation de I'eau doit étre fermée;
- avertir avec sollicitude le Centre d'Assistance Technique.

En cas de non-utilisation du chauffe-eau pendant une longue période, il est

conseillé de faire intervenir le Centre d'Assistance Technique pour effectuer

au moins les opérations suivantes:

- placez l'interrupteur principal de I'appareil et celui général de l'installation
sur "éteint",

- fermez les robinets du combustible et de I'eau,

- videz l'installation en cas de risque de gel.

Avant d'effectuer des opérations de nettoyage, débranchez le chauffe-eau du
réseau d'alimentation électrique en positionnant l'interrupteur bipolaire de l'ins-
tallation et celui principal du panneau de commande sur “OFF”.

Pour la sécurité, il est important de rappeler que:

00
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L'utilisation de I'appareil est interdite de la part des enfants et des personnes

inaptes non assistées.

Il est interdit d'activer des dispositifs ou des appareils électriques tels que des

interrupteurs, des appareils électroménagers, efc. si vous notez des odeurs de

combustible ou de résidus non brilés. Dans ce cas:

- aérez le lieu d'installation en ouvrant les portes et les fenétres;

- fermez le dispositif d'arrét du combustible;

- faites intervenir avec sollicitude le Centre Technique d'Assistance ou bien
du personnel professionnellement qualifié.

Il est interdit de toucher I'appareil si vous étes pieds nus et avec des parties
du corps mouillées.

Ne posez aucun objet sur le chauffe-eau.

Il est interdit de modifier les dispositifs de sécurité ou de réglage sans l'auto-
risation et les indications du constructeur de I'appareil.

Il est interdit de tirer, débrancher, tordre les cables électriques, qui sortent de
I'appareil, méme si celui-ci est débranché du réseau d'alimentation électrique.
Eviter de boucher ou de réduire dimensionnellement les ouvertures d'aéra-
tion du lieu d'installation. Les ouvertures d'aération sont indispensables pour
une combustion correcte.

Il est interdit de laisser des récipients et des substances inflammables dans
le local ou est installé I'appareil.

Il est interdit de répandre dans I'environnement et de laisser a la portée des en-
fants le matériel de I'emballage car il peut étre une source de danger potentielle.
Celui-ci doit donc étre éliminé conformément a la loi en vigueur.

Il est interdit d'utiliser I'appareil pour des raisons différentes de ce qui est spécifié.

Il est interdit d'exposer le chauffe-eau aux agents atmosphériques: il n'est
pas congu pour fonctionner a I'extérieur et ne dispose pas de systémes an-
tigel automatiques. S'il y a un danger de gel, le chauffe-eau doit étre vidé de
I'eau présente a l'intérieur.

Il est interdit d'intervenir sur des éléments scellés.
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2 DESCRIPTION DE L'APPAREIL
2.1 Eléments fonctionnels de I'appareil/Dimensions d'encombrement et raccords

IDRABAGNO 11-13 ESI
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E 't ,%_
1 Thermostat limite
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sl iy 4 Sonde NTC
N = 2o 5 \Ventilateur
6 Extraction des fumées
G&— 1 |- . 7 Pressostat air
@ . . 8 Amplificateur de signal
O— /® (seulement 11 litres)
9 Pression/dépression
/® 10 Echangeur

11 Soupape a gaz w% N3 L
12 Fluxostat eau | ® ¢
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2.2 Données techniques

FRANCAIS

DESCRIPTION IDRABAGNO 11 ESI IDRABAGNO 13 ESI IDRABAGNO 17 ESI uUm
e ) ; 25,80 30,00 o kW
Capacité thermique nominal 25188 25800 Kkaaiib
23,94 2790 o kW
20.590 23.994 kcal/h
8,90 1050 kW
7.654 9.030 . kcal/h
...................... 761 9,09 " kW
6.544 7820 kcal/h
li2H3+ ligH3+
) DZ-MATN " .
) . B22-B52;C12-C12x;C22;C32-C32x;C42-C42x;C52-C52x;
Type de configuration C62-C62x.C82-C82x.C92-Ca2x
Caractéristiques du gaz
G20 134,02 34,02
Pouvoir calorifique inférieur (P.C.1.) G30 116,09 116,09 MJ/m3S
G31 88 88
G20 45,67 45,67
Indice de Wobbe inférieur (15° C 1013 mbar) G30 80,58 80,58 MJ/m3S
G31 70,69 70,69
G20 .20
Pression nominale d'alimentation G30 28-30 mbar
G31 37
G20 2,35 Sm?h
Débit gaz maximum sanitaire G30 1,75 ka/h
G31 1,72 9
G20 10,40
Pression maximale sanitaire G30 28,00 mbar
G31 36,00
G20 13
@ buse braleur principal G30 0,75 mm
G31 0,75
G20 12,452-12,942 14,115-15,005
Capacité massique des fumées (max-min) G30 12,434-13,126 14,451-15,388 als
G31 12,774-13,577 14,510-15,859
m nm n.
BB
LA50 Pa
60/100 mm
S m
A5 m
05 mm
80 mm
14,5+145 m
B ceerescteteretersiatetsintctrtteranes m
G20 139-112
G30 8 140-112_ °C
G311 128-98 143-108 140111
.................. da2a8 .. daz2a9 daz2ai2 oo Moin
B bar
A bar
L bar
.2 I I/min
9,8 14 A33 I/min
A2 e
.35-60 .35-60 35-60 . °C
) 9 12 I/min
.39 .39 504 W
2 A
230080 V/Hz
IPXAD
..640 ..640 640 oo mm
..400 400 400 mm
.246 .246 246 o mm
Poids net 20 20 17 kg
DESCRIPTION Symboles | IDRABAGNO 11 ESI IDRABAGNO 13 ESI IDRABAGNO 17 ESI um
Classe d'efficacité énergétique de chauffage de ) A A A )
I'eau
Profil de charge déclaré B B B M L XL -
Efficacité énergétique de chauffage de I'eau 72,6 77,8 80,1 %
Consommation quotidienne du combustible 8,455 15,727 24,937 kWh
Consommation annuelle du combustible B 6 12 19 GJ
Consommation quotidienne d'énergie électrique 0,080 0,074 0,093 kWh
Consommation annuelle d'énergie électrique 18 16 20 kWh
Niveau de la puissance sonore a l'intérieur 46 47 47 dB(A)
Emissions d'oxydes d'azote 108 116 118 mg/kWh
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2.3 Circuit hydraulique

1 Thermostat limite
PODAOOOLOD 5 2 By-pass (pour IDRABAGNO 11-13 ESI)
3 Sonde NTC
2 L 4 Echangeur
& 5 Braleur
6 6 Soupape a gaz
7  Fluxostat
8 Filtre
1 &
oy ’
i 8
sortie eau chaude entrée eau froide
2.4 Schéma électrique multifilaire
REMARQUE: LA POLARISATION L-N EST CONSEILLEE
N5 T FA2 E.A/R.
o (Tl
— IWHO1NX
(] P1 P2 FA1
Q} Q} F=Fuse 2 AF j@
[ ! Bianco Blanc
BRL ~ !
CN3 | =z Nero Noir
CN7 b U, Grigio Gris
RL3 L1 (4 NL Rosso Rouge
m — Viola Violet
I:] [ o] ‘ Marrone Marron
® Blu Bleu
1 Ks Rosa Rose
— RL1 CN1 Valvola gas Vanne gaz
CN4
TL PF SS.  FL VALVOLA GAS IWHO1NX Schéma de commande
MO@) ™ Transformateur
] OPE|OPE T2 Transformateur d'allumage
S 1 P1 Potentiometre sélection température sanitaire
é ; P2 Sélecteur OFF-ON
uuuuu JP1 Pont sélection MTN-GPL
MO A\ RL1 Relais ventilateur
RL3 Relais commande allumage
olo 12345 F Fusible 2A F
|0 O|%|olo bl
clclo|o[oiolalalgl S u rosa CN1-CN7 Connecteurs de raccordement
HeEEEE NS marTone E.AJR.  Electrode d'allumage/détection
I e T.L. Thermostat limite
ﬁ ﬁ -ﬁ‘ﬂ‘ PF. Pressostat fumées
---------- MOD Modulateur
n CN7 1 CN4 S.S. Sonde (NTC) température circuit sanitaire
FL Fluxostat sanitaire
Vv Ventilateur
OPE Opérateur vanne gaz
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3 INSTALLATION

3.1 Normatives

L'utilisation des appareils a gaz est soumise a une réglementation précise.
Il est toutefois indispensable de respecter les normatives UNI 7129 et 7131.
Pour les gaz pétrole liquéfies (G.P.L.), l'installation devra étre conforme
aux prescriptions des sociétés distributrices et répondre aux exigences des
normes susmentionnées.

L'appareil est vendu sans le dispositif d'évacuation et d'aspiration car en
fonction du type d'installation, différentes dispositifs peuvent étre requis,
consultez le catalogue des accessoires.

3.2 Fixation murale

L'appareil doit étre installé sur un mur adéquat:

- l'appareil ne doit jamais étre enfermé dans un meuble ou une niche, mais
il doit prévoir une distance minimum d'au moins 20 mm des murs laté-
raux, afin de faciliter les opérations d'entretien;

ZO*HE

IDRABAGNO 17 ESI

FRANCAIS

118.6

116.6

2 -
& 7:;%

300

- une fois que la position de I'appareil est choisie, réalisez 2 trous & 8 a
une distance de 320 m pour I'application du gabarit de soutien (utilisez le
méme gabarit pour tracer les trous), fixez-le avec les chevilles fournies.
Ci-dessous est décrit le type d'évacuation arriere et horizontale qui est la
plus commune; insérez les fentes situées sur le gabarit en papier, dans
les pattes du gabarit mural,

- tracez le centre du trou du conduit;

- réalisez un trou de @ 110 mm comme il est indiqué sur le gabarit en
papier;

IDRABAGNO 11-13 ESI
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- préparez les tuyaux en les coupant a la longueur appropriée a |'épaisseur
du mur. Si I'opération est effectuée correctement, la saillie du tuyau des
fumées @ 60 mm par rapport au tuyau de l'air @ 100 mm résultera de
7,5 mm;

- introduisez dans le trou du mur le conduit spécial constitué de deux
tuyaux concentriques;

’"Trﬁ‘/ﬂrT 7'/ﬂ“\“r"7
B

. T T
———i —— S
D T
S AT T |
CT T

L1 _ ] [ =
A = conduit des fumées

B = conduit aspiration

C = rondelle en caoutchouc
D = embout

E = siége pour rondelle

- scellez avec du mortier l'interstice entre le tuyau & 100 et le trou dans le
mur en interposant une feuille en papier de fagon a ce que le tuyau ne
reste pas fixé au mur; dans le but de faciliter des montages successifs.
Positionnez I'appareil a I'endroit choisi, en vous référant aux hauteurs
indiquées dans ce manuel d'instructions au chapitre "2.1 Eléments fonc-

tionnels de I'appareil/Dimensions d'encombrement et raccords™.

3.3 Emplacement

- L'appareil doit étre installé sur un mur adéquat et pour consentir les opé-
rations d'entretien, il est indispensable de laisser autour de celui-ci les
distances minimales (voir le chapitre "3.2 Fixation murale”).

- L'appareil ne doit pas étre situé au-dessus d'une cuisine ou d'un autre
appareil de cuisson afin d'éviter le dép6t de la graisse des vapeurs de
cuisine et par conséquent un mauvais fonctionnement.

- Les murs sensibles a la chaleur (par exemple, ceux en bois) doivent étre
protégés par une isolation opportune.
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3.4 Evacuation des produits de la combustion
Pour I'évacuation des produits de combustion, référez-vous aux normes
en vigueur. Le chauffe-eau est fourni sans le kit d'évacuation des fumées/
aspiration de l'air, car il est possible d'utiliser les accessoires pour des ap-
pareils avec chambre étanche a tirage forcé qui s'adaptent le mieux aux
caractéristiques d'installation.

Pour I'extraction des fumées et la restauration de I'air comburant du chauffe-
eau, utilisez des tuyaux originaux ou d'autres de mémes caractéristiques
certifiés CE et assurez-vous que le raccordement ait été réalisé de maniére
correcte comme l'indiquent les instructions fournies avec les accessoires
des fumées. Il est possible de raccorder plusieurs appareils a un seul canal
de cheminée a condition qu'ils soient tous de type a chambre étanche.

Le chauffe-eau est un appareil de type C (a chambre étanche) et doit donc
avoir un raccordement slr au conduit d'évacuation des fumées et a celui
d'aspiration de I'air comburant qui ménent tous deux a l'extérieur et sans
lesquels l'appareil ne peut fonctionner.

INSTALLATION "FORCEE OUVERTE" (TYPE B22-B52)

Le conduit d'évacuation des fumées peut étre orienté dans la direction la
plus appropriée aux exigences de l'installation.

Pour l'installation, suivez les instructions fournies avec les kits.

Dans cette configuration, I'appareil est raccordé au conduit d'évacuation
des fumées @ 80 mm au moyen d'un adaptateur & 60-80 mm (fig. 1).

Dans cette configuration, I'air comburant est prélevé depuis le lieu
d'installation de I'appareil qui doit étre un local technique adéquat et
pourvu d'aération.

A Les conduits d' évacuation des fumées non isolés sont des sources
de danger potentielles.

La bride des fumées (C), si nécessaire, doit étre retirée en faisant levier
avec un tournevis.

A Le tableau indique les longueurs rectilignes autorisées.

A Selon la longueur des conduits utilisée, il est nécessaire d'in-
sérer une bride en la choisissant parmi celles fournies (voir le
tableau).

11 ESI

pertes de charge sur

bride des fumées chaque coude (m)

longueur des conduits

(m) (©) a5° 00°
jusqua 1,5 @39
de15a5 341 (" 1,2 17
de5a14 43

(*) installée sur le chauffe-eau

13 ESI

pertes de charge sur

bride des fumées chaque coude (m)

longueur des conduits

(m) ©) 45 90°
jusqu'a 2 42
de2as8 344 (*) 1,2 1,7
de8a25 non installée
(*) installée sur le chauffe-eau

17 ESI

pertes de charge sur

bride des fumées chaque coude (m)

longueur des conduits

(m) © a5° 90°
jusqu'a 1 41
de1a4 @43 (*)
de4as @45 12 17
de 8a20 non installée

(*) installée sur le chauffe-eau

EVACUATIONS COAXIALES (@ 60-100)

Le chauffe-eau est fourni prédisposé pour étre raccordé aux conduits
d'évacuation/aspiration coaxiaux et avec l'ouverture pour l|'aspiration de
l'air (D) fermée (fig. 2). Les évacuations coaxiales peuvent étre dirigées
dans la direction la plus adaptée aux exigences de la piece d'installation,
en respectant les longueurs indiquées dans le tableau.

Pour l'installation, suivez les instructions fournies avec le kit.

La bride des fumées (C), si nécessaire, doit étre retirée en faisant levier
avec un tournevis.

A Le tableau indique les longueurs rectilignes autorisées.

A Selon la longueur des conduits utilisée, il est nécessaire d'insérer
une bride en la choisissant parmi celles fournies (voir le tableau).
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fig. 2
IDRABAGNO 17 ESI
1)
fig. 2
11 ESI
. . 3 pertes de charge sur
longueur des conduits bride des fumées chaque coude (m)
(m) © 45° 90°
jusqu'a 0,85 @39
de 0,852 2,35 g 41 (*) 1 1,5
de 2,35a4,25 @43
(*) installée sur le chauffe-eau

13 ESI

pertes de charge sur

bride des fumées chaque coude (m)

longueur des conduits

(m) ©) 45° 90°
jusqu'a 0,85 42

de 0,852 2,35 344 (*) 1 1,5

de 2,35a4,25 non installée

(*) installée sur le chauffe-eau

17 ESI
i X ; pertes de charge sur
longueur des conduits bride des fumées chaque coude (m)
(m) © 45° 90°
jusqu'a 0,85 41
de 0,852 1,70 D43 (*) 1 15
de 1,702 2,70 D45 ’
de 2,70 a 3,40 non installée

(*) installée sur le chauffe-eau

EVACUATIONS DEDOUBLEES (@ 80)

Les évacuations dédoublées peuvent étre dirigées dans la direction la plus
adaptée aux exigences de la piéce d'installation.

Le conduit d'aspiration de I'air comburant doit étre choisi parmi les deux
entrées (E et F): retirez le bouchon de fermeture fixé avec les vis et utilisez
I'adaptateur spécifique en fonction de I'entrée choisie.



L'adaptateur de l'entrée d'air @ 80 (G) doit étre dirigé correctement, il est
donc nécessaire de le fixer a I'aide des vis appropriées, de facon a ce que la
patte de positionnement n'interfere pas avec I'habillage (fig. 3). La bride des
fumées (C), si nécessaire, doit étre retirée en faisant levier avec un tournevis.

A Le tableau indique les longueurs rectilignes autorisées.

A Selon la longueur des conduits utilisée, il est nécessaire d'insérer
une bride en la choisissant parmi celles fournies (voir le tableau).

11 ESI

pertes de charge sur

bride des fumées chaque coude (m)

longueur des conduits

(m) (© a5e 90°
jusqu'a 1+1 @39

det1+1a4+4 @41 (" 1,2 17

de4+4a10+10 @43

(*) installée sur le chauffe-eau

13 ESI

pertes de charge sur

bride des fumées chaque coude (m)

longueur des conduits

(m) © 450 90°
jusqu'a 2+2 42
de2+2a6+6 d44 (*) 1,2 1,7
de6+6a16+ 16 non installée

(*) installée sur le chauffe-eau

17 ESI

pertes de charge sur

bride des fumées chaque coude (m)

longueur des conduits

(m) © a5° 00°
jusqu'a 1+1 41
de1+1a5+5 343 (*) 12 17
de5+5a8+8 345 ’ ’
de8+8a14,5+145 non installée

(*) installée sur le chauffe-eau

IDRABAGNO 11-13 ESI

IDRABAGNO 17 ESI
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La figure représente la vue d'en haut du chauffe-eau avec les hauteurs de
référence pour les entraxes d'évacuation des fumées et entrée de I'air com-
burant, par rapport a la plaque du support du chauffe-eau.
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3.5 Ventilation des lieux

L'installation de I'appareil doit respecter toutes les prescriptions contenues
dans les reglementation en vigueur et leurs mises a jour. Cet appareil de
type C, étanche, est exonéré de la plupart des limitations dérivant de la
ventilation des pieces et il peut étre installé aussi dans des pieces étroites
sans contrainte de volume.

3.6 Raccordement électrique

Raccordez le cable fourni a la ligne, en respectant la phase, le neutre et la terre.
Dans l'éventualité d'un remplacement du cable d'alimentation, une opération
qui doit toutefois étre effectuée par un technicien qualifié, branchez I'appareil
avec un cable de type HO3V2 V2-F (3 x 0,75 mm?) avec @ max 7 mm comme
celui fourni; en outre le cable de terre doit étre de 30 mm plus long par rapport
aux cables d'alimentation. Alimenter I'appareil au moyen d'un interrupteur om-
nipolaire avec ouverture entre les contacts d'au moins 3 mm. Pour les opéra-
tions d'entretien, coupez la tension en agissant sur l'interrupteur omnipolaire.

A Le constructeur décline toute responsabilité pour les dommages aux
personnes, animaux ou choses dérivant de I'absence de mise a la
terre de I'appareil et de la réalisation d'un systéme électrique non
conforme aux normes en vigueur.

Faites controler par du personnel professionnellement qualifié que l'installa-

tion électrique est adaptée a la puissance maximale absorbée par I'appareil,

indiquée sur la plaque signalétique, en vous assurant que la section des

cables de l'installation soit adaptée a la puissance absorbée de I'appareil.

Pour Il'alimentation générale de I'appareil par le réseau électrique, I'utili-

sation d'adaptateurs, prises multiples et/ou rallonges n'est pas autorisée.

L'utilisation de tout composant qui fonctionne avec |'énergie électrique

comporte le respect de certaines regles fondamentales comme:

- ne pas toucher I'appareil avec des parties du corps mouillées ou humides
et/ou pieds nus;

- ne pas tirer les cables électriques;

- ne pas laisser l'appareil exposé aux agents atmosphériques (pluie, soleil,
etc.);

- ne pas permettre que I'appareil soit utilisé par des enfants ou des per-
sonnes inexpérimentées;

- le cable d'alimentation de I'appareil ne doit pas étre remplacé par I'utili-
sateur.

En cas d'endommagement du cable, éteignez I'appareil et, pour son rem-

placement, adressez-vous exclusivement a du personnel professionnelle-

ment qualifié.

Si vous décidez de ne pas utiliser I'appareil pendant une certaine période,

il est opportun d'éteindre l'interrupteur électrique d'alimentation a tous les

composants de l'installation qui fonctionnent avec I'énergie électrique.

Dans I'éventualité de devoir remplacer le cable d'alimentation, utilisez le

cable fourni par le constructeur ou par le service d'assistance technique.
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3.7 Raccordement du gaz

Définissez le diamétre du tuyau selon les normes en vigueur.

Avant d'effectuer l'installation de I'appareil, il est opportun de souffler le

conduit du gaz afin d'éliminer les éventuels résidus d'usinage. Raccordez

I'appareil au tuyau de gaz de l'installation interne et insérez en amont de

I'appareil un robinet pour l'arrét et I'ouverture du gaz.

Les appareils qui fonctionnement au G.P.L et alimentés avec des bouteilles

dotées de dispositifs d'arrét et de régulation, doivent étre raccordés de fa-

con a garantir des conditions de sécurité pour les personnes et pour le

milieu environnant.

Respectez les prescriptions normatives.

Pour la premiére mise en marche de I'appareil, confiez les contrbles sui-

vants a du personnel professionnellement qualifié:

- controle de I'étanchéité interne et externe de l'installation d'adduction du
combustible;

- contréle du débit du combustible selon la puissance requise de I'ap| Qg

- que l'appareil soit alimenté par le type de combustible pour lequel Tl est
prédisposé;

- que la pression d'alimentation du combustible soit comprise dans les va-
leurs indiquées sur la plaque signalétique;

- que l'installation d'alimentation du combustible soit dimensionnée pour le
débit nécessaire a I'appareil et qu'elle soit dotée de tous les dispositifs de
sécurité et contrdle prescrits pour es normes en vigueur.

A
AN

3.8 Raccordement de I'eau

Raccordez l'appareil au réseau hydrique et insérez un robinet d'arrét de
I'eau en amont de I'appareil (disponible sur demande).

En regardant I'appareil, l'arrivée d'eau froide est a droite, la sortie d'eau
chaude est a gauche.

En cas d'absence prolongée de I'utilisation de I'appareil, fermez le
robinet principal d'adduction du gaz a I'appareil.

Ne pas utiliser les tuyaux du gaz comme la mise a la terre d'appareils
électriques.

A Assurez-vous que les tuyaux de votre installation hydrique ne soient
pas utilisés comme des prises de terre de votre installation électrique ou
téléphonique. lls ne sont pas appropriés a cet usage. De graves dom-
mages aux tuyaux et a I'appareil pourraient se produire rapidement.

3.9 Transformation du gaz
La transformation d'un gaz d'une famille a un gaz d'une autre famille peut
étre effectuée facilement, également avec un appareil installé.

A La transformation doit étre effectuée seulement par du person-
nel autorisé et qualifié conformément aux réglementations en
vigueur.

Le chauffe-eau est fourni pour le fonctionnement a gaz méthane (G20) ou
bien a GPL (G30/G31) selon ce qui indiqué sur la plaque du produit.

Il existe la possibilité de transformer I'appareil d'un type de gaz a un autre
en utilisant les kits appropriés fournis sur demande:

- kit transformation Méthane

- kit transformation GPL.

IDRABAGNO 11-13 ESI

fig. 1
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fig. 1

fig. 2a

IDRABAGNO 17 ESI

fig. 2b

Pour le démontage, référez-vous aux instructions indiquées suivantes:

- coupez I'alimentation électrique a I'appareil et fermez le robinet du gaz

- retirez dans l'ordre: habillage, couvercle caisse air et couvercle chambre
de combustion (fig. 1)

- débranchez la connexion du cable de la bougie

- enfilez le cable inférieur par le siége de la caisse d'air

- retirez les vis de fixation du brlleur et enlevez ce dernier avec la bougie
attachée et les cables relatifs (fig. 1)

- al'aide d'une clé a tube ou a fourche, retirez les buses et les rondelles et
remplacez-les avec celles présentes dans le kit (fig. 2a).

A Utiliser et monter obligatoirement les rondelles contenues dans
le kit méme en cas de collecteurs sans rondelles.

Seul modele 17 esi
dans le cas de la conversion du gaz du gaz naturel au GPL, fixer les brides
du brlleur contenues dans le kit en utilisant les vis (fig. 2b)
dans le cas de la conversion du gaz de GPL au gaz naturel, retirer la bride
du brdleur (fig. 2b)
- réinsérez le brdleur dans la chambre de combustion et vissez les vis qui
le fixent au collecteur a gaz.
- positionnez le serre-cable avec le cable de la bougie dans son siége sur
la caisse d'air
- restaurez le raccordement du cable de la bougie
- remontez le couvercle de la chambre de combustion et le couvercle de la
caisse d'air
- pour accéder a la carte électronique, il est nécessaire d'ouvrir le panneau
de contréle en suivant les indications du paragraphe 6.1
- sur la carte de contréle (fig. 3):
- s'il s'agit d'une transformation de gaz méthane a GPL, insérez le pont
en position JP1
- s'il s'agit d'une transformation de GPL a gaz méthane, retirez le pont
de la position JP1
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fig. 3

- repositionnez les composants précédemment enlevés

- rétablissez la tension a l'appareil et rouvrez le robinet du gaz (avec le
chauffe-eau en marche, vérifiez I'étanchéité correcte des jonctions du
circuit d'alimentation gaz).

A Apres avoir effectué la transformation, réglez a nouveau I'appa-
reil en suivant les indications du paragraphe spécifique et appli-
quez la nouvelle plaque d'identification contenue dans le kit.

3.10 Réglages

Le chauffe-eau a déja été réglé en phase de fabrication par le constructeur.
S'il devait cependant s'avérer nécessaire de procéder a de nouveaux ré-
glages, par exemple apres un entretien extraordinaire, aprés le rempla-
cement de la soupape de gaz ou bien aprés une transformation du gaz,
procédez comme décrit ci-dessous.

A Les réglages de la puissance maximum doivent étre réalisés
conformément a la séquence indiquée et exclusivement par du
personnel qualifié.

- Retirez I'nabillage en dévissant les vis de fixation A (voir le chapitre 6
"Retrait de I'habillage").

- Dévissez de deux tours environ la vis de la prise de pression (1), en aval
de la soupape de gaz et y relier un manométre

- Déconnectez la prise de compensation (5) de la soupape a gaz.

- Retirez le capuchon de protection (2)

- Ouvrez un robinet de I'eau au débit maximum, amenez le sélecteur de tem-
pérature a la valeur maximale et alimentez électriquement le chauffe-eau.

Réglage pour le maximum:
- Vissez a fond I'écrou (3) afin d'obtenir la valeur de pression du gaz indi-
quée dans le tableau.

FRANCAIS

Pression du gaz maximale aux buses
11
G20 1 2(;???3 zrh:?ero
13EsI G30 22871;?408 2:1??er0
G31 3365;3006 2bma rH20
G20 11115?203 EZTHZO
17EsI G30 22885’?502 zsierO
G31 33667?100 ::wa rH20

Pression du gaz maximale aux buses
G20 1100;005 z:l.erO
1Est G30 22885’,0502 zbméero
G631 33667’?100 Ebméero

Régulation pour la pression minimale:

- débrancher I'un des deux cables électriques de la bobine

- visser et/ou dévisser la vis Allen de réglage du minimum (4) jusqu'a obte-
nir la valeur de pression du gaz indiquée dans le tableau

- remontez le capuchon de protection (2)

Pression du gaz minimale aux buses
G20 112’,2204 méero
1EsI G3o 336?509 :::ero
G31 335?707 zbméero
G20 115?300 EZTHzO
13EsSI G30 333:?605 zsfero
G31 44:;?805 ::fero
G20 11(;?302 zbméero
eS| o o o 136
G31 448’?905 :?na.ero

- Rebranchez la prise de compensation a la soupape du gaz (5).
- Déconnectez le manométre et resserrez la vis de la prise de pression (1).

A I faut savoir que pour le fonctionnement a GPL, il est nécessaire de
prévoir un régulateur de pression du gaz a l'alimentation de I'appa-
reil, réglé a la pression de 28-30 mbar pour le fonctionnement a gaz
butane et 37 mbar pour le fonctionnement a gaz propane.
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4 MISE EN SERVICE

4.1 Mise en marche

INTERFACE COMMANDES

o l ~ 2
@ ) © (; >
IDRABAGNO ESI
@\
A B

D

interrupteur de l'alimentation électrique

réglage de la température de l'eau

led verte

O 0. w: >

led rouge

L'appareil est de type C, cela signifie que le circuit de combustion est étanche
par rapport a I'appareil et pourvu d'un ventilateur situé immédiatement en aval
de la chambre de combustion.

La premiére mise en service du chauffe-eau IDRABAGNO doit étre effectuée
par le Service d'Assistance Technique, ce aprés quoi le chauffe-eau pourra
fonctionner automatiquement.

Il pourra toutefois étre nécessaire de le remettre en marche sans contacter le
Service Technique : par exemple, aprés une période de longue absence.

Dans ces cas, les contrOles et les opérations suivantes devront étre effectués :
- Vérifiez que le robinets du combustible et de I'eau de l'installation hydrique
soient ouverts

=)

- Accédez aux commandes en appuyant sur la porte dans la zone supérieure,
en soulevant I'extrémité inférieure et en la faisant pivoter délicatement.

(o
o l ~ 2
@ IDRABAGNO ESI
O\
A D B

- Placez l'interrupteur général de l'installation sur « allumé » et vérifiez que le
signal vert clignote.

OFF_\\/
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- Placez le régulateur de température (B) aux 2/3 environ de la rotation maxi-
male s'il n'est pas déja réglé

- Tournez l'interrupteur principal (A) afin qu'il soit en position * | "

- Ouvrez un robinet de I'eau chaude sanitaire.

- Le chauffe-eau effectuera la phase de démarrage en allumant le brdleur
apres quelques secondes nécessaires pour un controle de l'appareil, le si-
gnal vert (C) devient fixe. A la fermeture du robinet de I'eau, le chauffe-eau
s'arrétera en se prédisposant pour le démarrage suivant.

A En cas d'anomalie lors de I'allumage du brdleur, ou bien lorsque le ther-
mostat de sécurité s'est déclenché, le chauffe-eau effectue un « ARRET
DE BLOCAGE » et le signal rouge (D) “blocage du brlleur” s'allume.

Pour restaurer les conditions de démarrage, amenez l'interrupteur principal (A)
sur “ O et puis sur “ | ” (le signal rouge (D) s'éteint).

En cas d'échec, cette opération peut étre répétée 2 a 3 fois au maximum, puis
contactez le Service d'Assistance Technique.

A Si durant le fonctionnement normal, I'alimentation électrique est coupée,
le chauffe-eau effectue un « ARRET DE BLOCAGE » (le signal vert (C)
s'éteint) et, au retour de I'alimentation électrique, il redémarre automa-
tiquement.

4.2 Modification de la température de I'eau
chaude sanitaire
Il est possible de varier la température de I'eau chaude sanitaire en tournant le

régulateur de température (B) dans le sens horaire pour I'augmenter et dans le
sens anti-horaire pour la diminuer.

C
o [ ~ =
©©© IDRABAGNO ESI
@ +4
A D B

4.3 Extinction temporaire

En cas d'absences temporaires, week-ends, brefs déplacements, etc. :

- Tournez l'interrupteur principal (A) du panneau de commande afin qu'il soit
en position “

- Placez l'interrupteur général de l'installation sur “éteint”

- Vérifiez I'extinction du signal vert (C).



4.4 Extinction pendant le longues périodes

La non-utilisation du chauffe-eau pendant une longue période comporte la réa-

lisation des opérations suivantes :

- Tournez l'interrupteur principal (A) du panneau de commande afin qu'il soit
en position * O

(o
o l ~ £y
@ IDRABAGNO ESI
o\
A D B

- Placez l'interrupteur général de l'installation sur “éteint”

- Veérifiez I'extinction du signal vert (C).
- Fermez les robinets du combustible et de I'eau de l'installation.

=) o

A Videz l'installation s'il y a un risque de gel.

Le Service d'Assistance Technique est a votre disposition si la procédure
indiquée ci-dessus est difficilement réalisable.

4.5 Fonctionnement

C'est un appareil a variation automatique de puissance de type "THERMOS-
TATIQUE", c'est a dire en mesure d'adapter la consommation du gaz a la
quantité d'eau souhaitée. La température de I'eau prélevée varie de 35°C
a 60°C, et cela en fonction de la position du potentiometre de sélection de
la température. Cet appareil, contrairement aux appareils traditionnels a
flamme fixe, est équipé d'une vanne modulatrice qui en optimise les perfor-
mances, permettant le fonctionnement de I'appareil avec une pression d'eau
mineure et un débit d'eau mineur, en modulant la flamme en fonction de la
quantité d'eau prélevée, de fagcon a maintenir la température constante (voir
le diagramme). L'appareil est doté d'un allumage automatique a ionisation de
flamme. A chaque prélévement d'eau, la flamme du br(leur est automatique-
ment allumée, et reste allumée durant le fonctionnement.

4.6 Diagramme champ de prélévement

Les diagrammes ci-dessous indiquent le champ de travail de la modulation
électronique dont est équipé l'appareil.

En agissant sur le bouton de sélection de la température (B), il est possible
de sélectionner la température de I'eau chaude souhaitée entre le minimum
et le maximum.

En tournant le bouton (B) dans une position intermédiaire, il est possible
d'obtenir une température de I'eau fournie comprise entre les valeurs mini-
males et maximales sélectionnables.

Les courbes extrémes des diagrammes se réféerent aux températures ob-
tenues en fonction du débit d'eau avec le bouton (B) dans la position
minimale ou maximale.

Les températures indiquées se référent a la condition de régime stable
avec une température de l'eau froide d'alimentation de 15+1°C, avec une
tolérance de + 0,5 I/min du débit d'eau fournie et de +2 °C de la tempé-
rature de I'eau chaude obtenue. Les valeurs de température indiquées
dans les diagrammes sont relevées au raccord de sortie de I'eau chaude
du chauffe-eau.

La présence du limiteur de débit permet de régler en permanence, dans
les limites indiquées, la température de régulation de I'eau chaude four-
nie.

Par conséquent, le champ de travail autorisé (avec limiteur inséré) est

FRANCAIS

celui délimité par les courbes et par la verticale tracée en face de la
valeur du limiteur de débit d'eau.

En cas de prélevements d'eau trés faibles, environ 2-2,5 I/min. et/ou
en cas de faible pression de I'eau de réseau, et avec le potentiometre
sélectionné sur la température maximale, la modulation n'est plus en
mesure de controler la température de maniére optimale, un allumage
et une extinction répétés du brileur peuvent donc se manifester avec
des variations oscillantes de la température.

Il est conseillé de réduire de quelques degrés la température requise en
tournant dans le sens anti-horaire le bouton (B).

Diagramme IDRABAGNO 11 ESI
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Diagramme IDRABAGNO 13 ESI
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Diagramme IDRABAGNO 17 ESI

70
65
60
55

50

temperature °C

45

40

35 il

30

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18
débit I/min

25
0

43



Idrabagno ESI

4 7 Utilisation de I'appareil
Assurez-vous que le robinet du gaz et tous les robinets d'utilisation de
I'eau soient fermés.

- Ouvrez le robinet du contacteur du gaz ou de la bouteille du gaz de pé-
trole liquéfié (G.P.L.).

- Ouvrez le robinet, situé immédiatement avant I'appareil sur le tuyau d'ar-
rivée du gaz.

- Assurez-vous que l'appareil soit sous tension électrique (controler la
phase, neutre et terre).

- Lorsque l'appareil est alimenté électriquement, la led verte (C) clignote
avec la fréquence 1 sec. allumé, 5 sec. éteint, tournez le bouton (A)
dans la position "I": la led verte clignote avec la méme fréquence. Lors
de I'ouverture du robinet de prélévement de I'eau chaude, la carte élec-
tronique commence la séquence d'allumage une fois que la flamme a
été détectée; la led verte (C) passe de clignotante a fixe; au terme de la
demande de préléevement, I'appareil se met en position de stand-by, la
led verte (C) clignote pour signaler que I'appareil est disponible pour les
prélévements suivants.

- En cas d'échec de I'allumage du brdleur dans un délai maximum de 10
secondes, la led rouge (D) s'allume. Pour rétablir le fonctionnement de
I'appareil, il est nécessaire d'intervenir manuellement en tournant le bou-
ton (A) dans la position "O" puis dans la position "I".

AN

Si l'intervention du voyant lumineux persiste, il est conseillé de de-
mander l'intervention d'un technicien spécialisé de notre Centre
d'Assistance Technique.

En cas d'extinction accidentelle du braleur principal durant le fonc-
tionnement normal, une tentative de ré-allumage est prévue.

A Si I'appareil ne redémarre pas dans les 10 secondes qui suivent, la
led rouge (D) s'allume.

- En cas de coupure accidentelle de I'énergie électrique, les électrovannes
interceptent le flux du gaz; au retour de I'énergie électrique, la séquence
d'allumage est répétée.

- La présence du pressostat de I'air contrdle I'évacuation correcte des pro-
duits de la combustion et I'aspiration de I'air comburant.

Dans I'éventualité d'anomalies dans les conduits d'évacuation et d'aspira-
tion, le pressostat arréte le débit du gaz au braleur principal. Lorsque I'ano-
malie disparait, I'appareil reprend son fonctionnement normal.

UTILISATION DU POTENTIOMETRE DE REGLAGE DE LA TEMPERA-
TURE DE L'EAU

En tournant le bouton (B), il est possible de sélectionner la température de
I'eau chaude requise.

La température requise peut étre fournie avec une tolérance de +2°C par
rapport a la valeur indiquée dans le diagramme.

DISPOSITIF POUR LE CONTROLE DE LA SURCHAUFFE DE L'EAU
L'appareil est équipé d'un dispositif qui contréle la température de I'eau im-
médiatement a la sortie de I'échangeur de chaleur. Le dispositif est consti-
tué d'un thermostat de sécurité, qui interrompt le fonctionnement de I'ap-
pareil, en interceptant le débit du gaz au brdleur principal, lorsque I'eau qui
coule a l'intérieur dépasse une valeur de température préréglée.

Dans I'éventualité de l'intervention du dispositif, I'appareil ne fonctionne
pas, mais le voyant lumineux rouge (D) s'allume en clignotant avec une
fréquence de 0,5 sec.

Pour rétablir le fonctionnement de I'appareil, il est nécessaire d'intervenir
manuellement en tournant le bouton (A) sur "O" puis sur la position "I".

Si vous notez une répétition de l'intervention du dispositif en continu, il est
nécessaire de demander l'intervention de I'un des techniciens qualifiés de
notre Centre d'Assistance Technique.

S'il est probable que la température de la piece dans laquelle est installé
I'appareil descende en-dessous de zéro, il est nécessaire de vider toute
I'eau qui y est contenue.

Pour cela, fermez le robinet d'alimentation d'eau froide et ouvrez les robi-
nets de l'eau chaude et eau froide.

Pour mieux comprendre les signaux lumineux des leds, référez-vous au tableau suivant:

ETAT LED VERTE LED ROUGE SELECTEUR ETAT DE FONCTIONNEMENT
Clignotant S
Eteint ON 1 SEC Eteint 0 Afparellhetellcpt. .
OFE 5 SEC ne peut pas chauffer I'eau
Clignotant . N
Allumé ON 1 SEC Eteint 1 Appareil allume:
OFF 5 SEC en attente d'une demande
Allumé Allumé fixe Eteint 1 L'appareil chauffe I'eau
5 T . Appareil bloqué:
Allumé Eteint Allumé 1 blocage de Ia flamme
' Clignotant Appareil bloqué:
Allumé Eteint ON 0,5 SEC 1 . PP oth que. imi
OFF 0,5 SEC intervention du thermostat limite
Clignotant ) ..
Allumé ON 0,5 SEC Eteint 1 | gppire” bloqué: t
OFF 0,5 SEC e pressostat des fumées ne commute pas
Clignotant Clignotant . .
Allumé ON 0,5 SEC ON 0,5 SEC 1 Plx_ppare:jl bloque:
OFF 0,5 SEC OFF 0,5 SEC anomalie sonde température
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5 ENTRETIEN 6.1 Accés a la carte électronique et de

Pour une utilisation correcte dans le temps, faites effectuer un controle de modulation
I'appareil par du personnel qualifié au moins une fois par an.

L ) A Avant d'intervenir sur l'appareil, coupez I'alimentation électrique au
IMPORTANT: avant d'effectuer toute opération de nettoyage, entretien, ou- moyen de l'interrupteur omnipolaire prévu sur la ligne électrique d'ali-
verture ou démontage des panneaux du chauffe-eau, éteignez I'appareil en mentation.
fermant le robinet du gaz.
Contrélez en particulier le braleur, I'électrode d'allumage et I'étanchéité du
circuit a gaz.

- Pour accéder a l'appareil électronique, retirez I'habillage et ouvrez le
panneau de contrble.
- Retirez les deux vis E.

Vérifiez que les sections de passage des fumées de I'échangeur ne soient ~ Retirez le couvercle et accédez ensuite a la carte.

pas obstruées. Pour effectuer le nettoyage des panneaux externes, utilisez
un chiffon imprégné d'eau et de savon.

Ne pas utiliser de solvants, poussiéres et éponges abrasives.

Ne pas effectuer le nettoyage de I'appareil et/ou de ses parties avec des subs-
tances facilement inflammables (exemple: essence, alcools, naphte, etc.).

6 RETRAIT DE L'HABILLAGE

Pour le démontage de I'habillage, procédez ainsi:
- coupez I'énergie électrique sur l'interrupteur omnipolaire @

- retirez les deux vis A
- déplacez en avant I'habillage B
- tirez I'habillage B vers le haut en le libérant des crochets supérieurs.

Pour ouvrir le panneau de contréle, procédez ainsi:

- retirez les vis C,

- faites glisser le panneau de contréle D vers |'extérieur et faites-le pivoter
jusqu'a la position d'arrét.
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7 ANOMALIES ET REMEDES

Pour un bon fonctionnement de I'appareil, pour prolonger sa durée et pour un fonctionnement dans des conditions de sécurité optimales, il est opportun
de faire contréler, au moins une fois par an, l'appareil par du personnel qualifié. Il s'agira d'effectuer normalement les opérations suivantes:
- élimination des éventuelles oxydations par les brlleurs;

- élimination des éventuelles incrustations par I'é
- nettoyage de la chambre de combustion;

lectrode;

- controle de I'allumage, extinction et fonctionnement de I'appareil:
- controle du fonctionnement correct du ventilateur;

- controle du pressostat de I'air;

- controle des conduits d'évacuation des fumées, aspiration de I'air.

A Le indications suivantes sont uniquement adressées aux techniciens qualifiés et autorisés a intervenir sur I'appareil.

ANOMALIE

Le chauffe-eau ne s'allume pas

Il n'y a pas d'étincelles mais le venti-
lateur fonctionne

-

o

CAUSE

Absence d'alimentation électrique

Absence d'alimentation gaz

Air dans le tuyau du gaz

Lumiére verte éteinte

Pressostat en panne

Tuyau du pressostat non raccordé ou
coupé

Electrode d'allumage/détection cassée

Cable électrode interrompu

&

TI1

La carte électronique ne détecte pas
la flamme

Le brileur ne s'allume pas

Le briileur ne s'éteint pas a la
fermeture de I'eau

électrovanne principale ne s'ouvre

[TTLT

SOLUTION

Raccorder au réseau

Ouvrir le gaz

Purger

Appeler le centre d'Assistance

Remplacer

Vérifier - remplacer- Insérer

Remplacer

Remplacer - détacher

Veérifier - ajuster

A U e W A W7 7 A N

o
Q
(7]

AN )t\/
N\ )

Vérifier - ajuster

N\

Electrode d'allumage/détection cassée

J

Vérifier - remplacer

-~
G

~N
J

Cable électrode interrompu

Veérifier - remplacer

N\

La carte électronique ne détecte pas
la flamme

J

L'électrovanne principale ne s'ouvre

I

-~
G

Vérifier les contacts des connecteurs et
si nécessaire, remplacer la carte

N
J

pas

&

Dans la version GPL, contréler la

Contréle et si nécessaire, remplacer

-~
G

P
Régler et si nécessaire, remplacer le

pression d'alimentation du gaz

AN

L régulateur de pression de la bouteille )

~N
J

Fluxostat défectueux

S N s N A N N AN

Remplacer

Tentatives d'allumage répétées

Ve

Flamme du brileur irréguliére et

Contréler et ajuster

S J

Ve

Controler I'étanchéité du conduit

I'appareil s'éteint successivement
A\ J
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Tuyaux du conduit spécial d'évacua-
tion/aspiration mal insérés
J
<
Conduit d'évacuation/aspiration mal
installé
G J
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ADVERTENCIA

Este manual de instrucciones contiene datos e informacién necesarios tan-
to para el usuario como para el instalador.

Mas concretamente, se informa de que, para utilizar el calentador de agua,
el usuario debe consultar los capitulos:

- Advertencias y seguridad

- Puesta en servicio

- Mantenimiento

- Fallos de funcionamiento y soluciones.

c El usuario no debe intervenir en los dispositivos de seguridad, cambiar En determinadas partes del manual se utilizan simbolos:

piezas del producto, manipular indebidamente el aparato o intentar
repararlo. A ATENCION = para acciones que exigen especial cuidado y una
Para estas operaciones se debe acudir exclusivamente a personal debida preparacion.

profesional cualificado.
Q PROHIBIDO = para acciones que NO DEBEN realizarse bajo

A El fabricante no es responsable de posibles dafios debidos al incum- Lo
ningun concepto.

plimiento de las instrucciones anteriores y/o de las normas vigentes.
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ADVERTENCIAS Y SEGURIDAD

El afadido de un suavizador, si el agua tiene una dureza excesiva, reduce la
frecuencia de limpieza del intercambiador de calor, manteniendo al maximo
el rendimiento del aparato.

El calentador de agua debe ser instalado por personal profesional cualifica-
do en conformidad con las normas vigentes.

Durante la fabricacion de los calentadores de agua producidos en nuestras
plantas se dedica una gran atencion a cada componente, para proteger al
usuario y al instalador frente a posibles accidentes. Por lo tanto, se reco-
mienda al personal cualificado que, después de cada intervencion realizada
en el producto, inspeccione con especial atencion las conexiones eléctricas,
sobre todo en lo que respecta a la parte pelada de los conductores, que no
debe sobresalir de la regleta de bornes en ningun caso, para evitar posibles
contactos con las partes bajo tension del conductor.

Este manual de instrucciones, junto con el del usuario, forma parte integran-
te del producto: asegurese de que acompafie siempre al aparato, incluso si
se traspasa a otro propietario o usuario o si se traslada a otra instalacién. Si
se deteriorase o perdiese, solicite otro ejemplar al Centro de Servicio Técni-
co de su zona.

Toda intervencion de servicio técnico o mantenimiento del aparato debera
ser realizada por personal cualificado.

El mantenimiento del calentador de agua debe llevarse a cabo como minimo
una vez al afio, concertando una cita previa con el Centro de Servicio Técnico.

Los calentadores de agua IDRABAGNO ESI deben equiparse Unicamente
con accesorios originales.

Se recomienda al instalador que instruya al usuario sobre el funcionamiento
del aparato y sobre las normas basicas de seguridad.

Este calentador de agua debe destinarse al uso para el que esta expresa-
mente fabricado. El fabricante estara exento de toda responsabilidad con-
tractual y extracontractual por dafios ocasionados a personas, animales o
cosas debido a errores de instalacion, reglaje o mantenimiento y a usos
indebidos.

Una vez desembalado el producto, aseglrese de que el contenido esté
completo y en perfecto estado. En caso de disconformidad, dirijase al ven-
dedor en el que ha comprado el aparato.

Deseche los materiales del embalaje en los contenedores adecuados de los
centros de recogida previstos.

La eliminacion de los residuos no debe entrafiar peligro para la salud humana
ni incluir procedimientos o métodos que puedan dafar el medio ambiente.

Al final de la vida util del producto, no debe desecharse como un residuo
sélido urbano, sino que debera entregarse a un centro de recogida selectiva.

A\
A\

AN

Durante la instalacion, es necesario informar al usuario de que:
- en caso de fugas de agua, debe cortar la alimentacioén del agua;
- debe avisar inmediatamente al Centro de Servicio Técnico.

Si no se va a utilizar el calentador de agua durante una larga temporada,

se recomienda que intervenga el Centro de Servicio Técnico para realizar,

como minimo, las siguientes operaciones:

- poner en “apagado” el interruptor principal del aparato y el general de la
instalacion,

- cerrar las llaves de paso del combustible y del agua,

- vaciar la instalacion si existe riesgo de congelacion.

Antes de emprender tareas de limpieza, desconecte el calentador de agua
de la red de alimentacion eléctrica poniendo en “OFF” el interruptor bipolar
de la instalacion y el principal del panel de mandos.

Por su seguridad, conviene recordar que:

00

O 00 00 00000

Se prohibe el uso del aparato por parte de nifios y personas discapacitadas
que carezcan de asistencia.

Se prohibe accionar dispositivos o aparatos eléctricos como interruptores, electro-

domeésticos, etc. si se detecta olor a combustible 0 a inquemados. En este caso:

- ventile el local abriendo puertas y ventanas;

- cierre el dispositivo de corte del combustible;

- llame inmediatamente al Centro de Servicio Técnico o bien a personal
profesional cualificado.

Se prohibe tocar el aparato si se tienen los pies descalzos o con partes del
cuerpo mojadas.

No apoye objetos de ningun tipo sobre el calentador de agua.

Se prohibe modificar los dispositivos de seguridad o reglaje sin la autoriza-
cién y las instrucciones del fabricante del aparato.

Se prohibe tirar, desenchufar, retorcer los cables eléctricos que salen del apara-
to, incluso cuando estén desconectados de la red de alimentacion eléctrica.

Se prohibe tapar o reducir las dimensiones de las aberturas de aireacion del
local de instalacién. Las aberturas de aireacion son indispensables para la
correcta combustion.

Se prohibe dejar recipientes o sustancias inflamables en el local en el cual
esta instalado el aparato.

Se prohibe liberar al medio ambiente y dejar al alcance de los nifios el mate-
rial del embalaje, ya que es una fuente potencial de peligro. En consecuen-
cia, deberd desecharse tal y como establece la legislacion vigente.

Se prohibe utilizar el aparato para fines distintos de los especificados.

Se prohibe exponer el calentador de agua a los agentes atmosféricos: no
esta disefiado para funcionar en exteriores y no dispone de sistemas anti-
hielo automaticos. Si existe peligro de congelacion, debera vaciarse el agua
contenida en el calentador de agua.

Se prohibe intervenir en los componentes precintados.
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2 DESCRIPCION DEL APARATO

2.1 Elementos funcionales del aparato/Dimensiones totales y conexiones

60 -
5 ) ,%_
1 Termostato limitador

2 Quemador
3 Electrodo de encendido/
deteccion

4 Sonda NTC

5 Ventilador

6 Evacuaciéon de humos
7

8

IDRABAGNO 11-13 ESI
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2.2 Datos técnicos

DESCRIPCION IDRABAGNO 11 ESI IDRABAGNO 13 ESI IDRABAGNO 17 ESI UM
- ; 22,20 ... 25,80 3000 kW
Consumo calorifico nominal 19.092 22188 25800 Kealih
e 20,60 23,94 20,90 kW
17.717 20.590 23994 kcal/h
...................... 7,00 ..8.90 10,50 o KW
6.020 7.654 9.030 kcal/h
..................... 588 ol 161 9.09 . kW
5.057 6.544 7820 kcal/h
112H3+ 112H3+ 112H3+
. ES-CL-CO e
) ) - B22-B52;C12-C12x;C22;C32-C32x;C42-C42x;C52-C52x;
Tipo de configuracion C62-C62x,C82-C82x.C92-CI2x
Caracteristicas de gas
G20 34,02 3402 3402 .
Poder calorifico inferior (P.C.1.) G30 116,09 116,09 116,09 MJ/m3S
G31 88 88 88
) G20 45,67 AS67 | 4567 ..
Indice de Wobbe inferior (15° C 1013 mbar) G30 80,58 80,58 80,58 MJ/m3S
G31 70,69 70,69 70,69
G20 .20 A 20
Presion nominal de alimentacion G30 28-30 2830 ol 28-30 mbar
G31 37 37 37
G20 2,35 2,73 3,17 Sm?/h
Maximo caudal de gas en agua sanitaria G30 1,75 ka/h
G31 1,72 9
G20 10,40
Méxima presion en agua sanitaria G30 28,00 mbar
G31 36,00
G20 1,3
@ inyector del quemador principal G30 0,75 mm
G31 0,75
G20 12,452-12,942 14,115-15,005
Caudal masico de los humos (max.-min.) G30 12,434-13,126 14,451-15,388 als
G31 12,774-13,577 14,510-15,859
m nm n.
B
50 | 110 150 Pa
60/100 mm
B4 m
jido de un codo a 45°/90° ms. m
en pared 105 mm
80 mm
14,5+145 m
. LT T PP m
G20 139-112
G30 140-112 °C
G31.. 140-111 ..
da2a12 I/min
"""" bar
"""" bar
"""" bar
e I/min
A33 I/min
3560 °C
12 I/min
B804 W
n et A
230/50 V/Hz
IPXAD e
640 640 640 mm
400 400 400 mm
246 246 246 mm
Peso neto 20 20 17 kg
DESCRIPCION Simbolos | IDRABAGNO 11 ESI IDRABAGNO 13 ESI IDRABAGNO 17 ESI UM
Clase de eficiencia energética de calentamiento A A A
del agua. . ) N
Perfil de carga declarado . R - M L XL -
Eficiencia energética de calentamiento del agua | nwh 72,6 77,8 80,1 %
Consumo diario de combustible | Qfuel 8,455 15,727 24,937 kWh
Consumo anual de combustible | AFC 6 12 19 GJ
Consumo diario de energia eléctrica | Qelec 0,080 0,074 0,093 kWh
Consumo anual de energia eléctrica | AEC 18 16 20 kWh
Nivel de potencia acustica en el interior | LWA 46 47 47 dB(A)
Emisiones de éxidos de nitrégeno NOx 108 116 118 mg/kWh
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2.3 Circuito hidraulico

’ ==l 4
1 Termostato limitador
‘ 5 2 By-pass (solamente IDRABAGNO 11-13 ESI)
3 Sonda NTC
2 L 4 Intercambiador
&) 5 Quemador
6 6 Valvula de gas
7  Flujostato
8 Filtro
1 0
uji 7
i 8
salida de agua caliente entrada de agua fria
2.4 Esquema eléctrico multifilar
NOTA: SE RECOMIENDA LA POLARIZACION L-N
Bianco Blanco
CN5 — FA2 EA/R. Nero Negro
JP4 ? Grigio Gris
T2 T = Rosso Rojo
o Viola Violeta
[ P1 P2 IWHO1TNX FA1 Marrone Marrén
F=Fuse 2 AF Blu Azul
{9 G} \ é Rosa Rosa
B p1 i Valvola gas Valvula de
(]
. gas
A eny CN3 : g
. 230V
-
) m RL3 4 NL
I s \
) : E
. ‘I‘I . &
— RLT ||.4] CN1
CN4 IWHO1INX Esquema de control
T Transformador
T2 Transformador de encendido
W’ VALVOLA GAS P1 Potencidometro de seleccién de temperatura
— del agua sanitaria
OPE|OPE P2 Selector OFF-ON
- JP1 Puente de seleccion MTN-GLP
&) RL1 Relé del ventilador
MOD RL3 Relé de control de encendido
F Fusible 2AF
¢ CN1-CN7 Conectores de conexion
21218 S E.A.R. Electrodo de encendido/deteccion
== é TL. Termostato limitador
wwwwwwwwww P.F. Presostato de humos
MOD Modulador
Ay I S.S. Sonda (NTC) de temperatura del circuito de agua sanitaria
1 1 CN3 FL Flujostato de agua sanitaria
CN7 \' Ventilador
OPE Actuador de valvula de gas
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3 INSTALACION

3.1 Normas

El uso de aparatos de gas esta sujeto a una estricta reglamentacioén. Por lo
tanto, es obligatorio cumplir las normas UNI 7129 y 7131.

Para los gases licuados del petroleo (GLP), la instalacion debera cumplir
los requisitos de las empresas distribuidoras, asi como los que establecen
las citadas normas.

El aparato se vende sin el dispositivo de evacuacion y aspiracion porque,
dependiendo del tipo de instalacion, pueden necesitarse dispositivos distin-
tos; consulte el catalogo de accesorios.

3.2 Montaje mural

El aparato debe montarse en una pared idonea:

- el aparato no debe alojarse nunca dentro de un mueble cerrado o nicho,
sino que debe dejarse una distancia minima de 20 mm con respecto a
las paredes laterales, de manera que se puedan realizar comodamente
las tareas de mantenimiento;

20# #20

- %0 — | T T

- una vez determinada la posicion del aparato, taladre 2 orificios de & 8
a una distancia de 320 mm, para aplicar la plantilla de soporte prevista
(utilice la propia plantilla para marcar los orificios), y montela con los
tacos incluidos. A continuacién se describe el tipo de salida posterior y
horizontal, que es la mas habitual; haga que las aletas de la plantilla de
pared atraviesen las ranuras de la plantilla de papel;

- marque el centro del orificio del conducto;

- taladre un orificio de @ 110 mm, tal y como se indica en la plantilla de

papel;
IDRABAGNO 11-13 ESI

118.6
116.6

R 2,

52
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300

118.6
116.6

- prepare los tubos cortandolos a la longitud adecuada para el grosor de la
pared. Si se realiza correctamente esta operacion, el tubo de humos de
@ 60 mm sobresaldra 7,5 mm con respecto al tubo de aire de @ 100 mm;

- introduzca en el orificio de la pared el conducto especial, formado por
dos tubos concéntricos;

I s s

S I R ey
A = conducto de humos

B = conducto de aspiracion

C = arandela cénica de goma

D = terminal

E = asiento para arandela conica

- selle con mortero de cemento el hueco entre el tubo de @ 100 y el aguje-
ro de la pared, intercalando una hoja de papel de manera que el tubo no
quede fijado a la pared y sea mas facil desmontarlo en el futuro. Coloque
el aparato en el punto definido, teniendo en cuenta las medidas que se
indican en el capitulo "2.1 Elementos funcionales del aparato/Dimensiones
totales y conexiones™ de este manual de instrucciones.

3.3 Ubicacion

- El aparato debe montarse en una pared idénea y, para permitir las tareas
de mantenimiento, es indispensable dejar las distancias minimas a su
alrededor (véase el capitulo "3.2 Montaje mural").

- El aparato no debe colocarse por encima de fogones o demas aparatos
de coccion, para evitar la acumulacién de grasa procedente de los vahos
de coccioén, que seria perjudicial para el funcionamiento.

- Las paredes sensibles al calor (por ejemplo, las de madera) deben estar
protegidas con un aislamiento adecuado.



3.4 Evacuacion de los productos de la combustion
Para la evacuacion de los productos quemados aténgase a las normas
vigentes. El calentador de agua no incluye de serie el kit de evacuacion de
humos/aspiracion de aire, porque se pueden utilizar los accesorios para
aparatos de camara estanca y tiro forzado que resulten mas adecuados
para las caracteristicas de la instalacion.

Para la extraccion de los humos y el reabastecimiento del aire comburente
del calentador de agua utilice tuberias originales u otras de iguales caracte-
risticas con certificado CE y asegurese de que la conexion sea correcta de
acuerdo con las instrucciones que se adjuntan a los accesorios para humos.
Es posible conectar varios aparatos a un Unico humero, siempre que todos
ellos sean del tipo de camara estanca.

El calentador de agua es un aparato de tipo C (de camara estanca) y, por
lo tanto, debe disponer de una conexién segura al conducto de evacuacion
de humos y al de aspiracion del aire comburente, que desembocan en el
exterior y sin los cuales el aparato no puede funcionar.

INSTALACION "FORZADA ABIERTA" (TIPO B22-B52)

El conducto de evacuacion de humos puede orientarse en la direccion mas
adecuada para los requisitos de la instalacion.

Para la instalacion siga las instrucciones incluidas con los kits.

En esta configuracion, el aparato esta conectado al conducto de evacuacion
de humos de @ 80 mm mediante un adaptador de & 60-80 mm (fig. 1).

A En esta configuracion, el aire comburente se toma del local de insta-
lacién del aparato, que debe ser un local técnico adecuado y provisto
de aireacion.

A Los conductos de evacuacion de humos sin aislar son fuentes poten-
ciales de peligro.

La brida de humos (C), en caso necesario, debe retirarse haciendo palanca
con un destornillador.

A La tabla indica las longitudes en linea recta admitidas.

A La brida necesaria debera seleccionarse en funcién de la lon-
gitud de conductos adoptada, escogiendo entre las incluidas
(véase la tabla).

11 ESI

pérdida de carga por cada

longitud de conductos brida de humos codo (m)
(m) © 450 90°
hasta 1,5 39
det15a5 D41 (%) 1,2 1,7
de5a14 @43

(*) instalada en el calentador

13 ESI

pérdida de carga por cada

brida de humos codo (m)

longitud de conductos

(m) ©) 450 90°
hasta 2 42
de2a8 D44 (%) 1,2 17
de8a25 no instalada
(*) instalada en el calentador

17 ESI

pérdida de carga por cada

longitud de conductos brida de humos

codo (m)
(m) © 45° 90°
hasta 1 41
dela4 @43 (*)
de4as8 45 12 17
de 8a20 no instalada

(*) instalada en el calentador

SALIDAS COAXIALES (@ 60-100)

El calentador de agua viene preparado de serie para conectarse a conduc-
tos de evacuacién/aspiracion coaxiales y con la abertura para la aspiracion
de aire (D) cerrada (fig. 2). Las salidas coaxiales pueden orientarse en
la direccion mas adecuada para los requisitos del local, respetando las
longitudes indicadas en la tabla. Para la instalacion siga las instrucciones
incluidas con el kit. La brida de humos (C), en caso necesario, debe retirar-
se haciendo palanca con un destornillador.

A La tabla indica las longitudes en linea recta admitidas.

A La brida necesaria debera seleccionarse en funcion de la lon-
gitud de conductos adoptada, escogiendo entre las incluidas
(véase la tabla).

ESPANOL

IDRABAGNO 11-13 ESI

fig. 2
IDRABAGNO 17 ESI
1)
fig. 2
11 ESI
. . pérdida de carga por cada
longitud de conductos brida de humos codo (m)
(m) (€) 45° 90°
hasta 0,85 39
de 0,85a 2,35 @41 (%) 1 1,5
de 2,352 4,25 @43
(*) instalada en el calentador

13 ESI

pérdida de carga por cada

longitud de conductos brida de humos codo (m)
(m) ©) 45° 00°
hasta 0,85 42
de 0,85a2,35 D44 (*) 1 1,5
de 2,35a4,25 no instalada

(*) instalada en el calentador

17 ESI

pérdida de carga por cada

longitud de conductos brida de humos

codo (m)
(m) ©) 45° 00°
hasta 0,85 g 41
de 0,85a1,70 D43 (%) 1 15
de 1,70a2,70 @ 45 ’
de 2,70 a 3,40 no instalada

(*) instalada en el calentador

SALIDAS DESDOBLADAS (@ 80)

Las salidas desdobladas pueden orientarse en la direccion mas adecuada para
los requisitos del local. Para el conducto de aspiracion del aire comburente debe
escogerse una de las dos entradas (E y F): quite el tapon de cierre fijado con
los tornillos y utilice el adaptador especifico para la entrada seleccionada. El
adaptador de entrada de aire de @ 80 (G) debe orientarse correctamente, por
lo que es necesario fijarlo con los tornillos previstos, de manera que la aleta de
posicionamiento no interfiera con el armazon (fig. 3). La brida de humos (C), en
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caso necesario, debe retirarse haciendo palanca con un destornillador.

A La tabla indica las longitudes en linea recta admitidas.

A La brida necesaria debera seleccionarse en funcién de la lon-
gitud de conductos adoptada, escogiendo entre las incluidas

(véase la tabla)
11 ESI

. i pérdida de carga por cada
longitud de conductos brida de humos codo (m)
(m) © 45° 90°
hasta 1 + 1 39
de1+1a4+4 D41 (") 1,2 1,7
de4+4a10+ 10 @43

(*) instalada en el calentador

13 ESI

pérdida de carga por cada

longitud de conductos brida de humos codo (m)
(m) © 45° 90°
hasta 2 + 2 42
de2+2a6+6 244 (*) 1,2 1,7
de6+6a16+ 16 no instalada

(*) instalada en el calentador

17 ESI

pérdida de carga por cada

longitud de conductos brida de humos codo (m)
(m) ©) 45° 90°
hasta 1 + 1 41
de1+1ab5+5 243 (*) 12 17
de5+5a8+8 345 ’ ’
de8+8a145+14,5 no instalada

(*) instalada en el calentador

IDRABAGNO 11-13 ESI

IDRABAGNO 17 ESI

La figura ilustra la vista desde arriba del calentador de agua con las medidas
de referencia para las distancias entre centros de la salida humos y de la en-
trada de aire comburente, con respecto a la placa de soporte del calentador.
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3.5 Ventilacion de los locales

La instalacion del aparato debe cumplir todos los requisitos establecidos en
las normas vigentes y sus versiones actualizadas. Al tratarse de un aparato
de tipo C, estanco, esta exento de la mayoria de las limitaciones ligadas a
la ventilacion de los locales y puede instalarse incluso en locales de redu-
cido tamanfo sin requisitos minimos de volumen.

3.6 Conexion eléctrica

Conecte el cable incluido a la linea, respetando la fase, el neutro y la tierra. Si
es necesario cambiar el cable de alimentacion —operacion que en cualquier
caso corresponde a un técnico cualificado—, conecte el aparato con un ca-
ble de tipo HO3V2 V2-F (3 x 0,75 mm?) con @ max. de 7 mm, igual que el de
serie; ademas, el cable de tierra debe ser 30 mm mas largo que los cables
de alimentacion. Conecte la alimentacion del aparato mediante un interruptor
omnipolar con distancia entre contactos de 3 mm como minimo. Para las ta-
reas de mantenimiento, corte la tensién accionando el interruptor omnipolar.

Declinamos toda responsabilidad por dafios ocasionados a perso-
nas, animales o cosas debido a la falta de puesta a tierra del aparato
y a la ejecucion de una instalacion eléctrica no conforme a las nor-
mas vigentes.

Haga que personal profesional cualificado verifique la idoneidad de la ins-

talacién eléctrica para la maxima potencia absorbida por el aparato, indi-

cada en la placa de datos, asegurandose en particular de que la seccion

de los cables de la instalacion sea adecuada para la potencia absorbida

por el aparato.

Para la alimentacion general del aparato desde la red eléctrica, se prohibe

utilizar adaptadores, tomas multiples y/o alargadores.

Al utilizar cualquier componente que utiliza energia eléctrica se debe cum-

plir una serie de normas basicas, tales como:

- no tocar el aparato con partes del cuerpo mojadas o hiumedas y/o es-
tando descalzo;

- no tirar de los cables eléctricos;

- no dejar el aparato expuesto a agentes atmosféricos (lluvia, sol, etc.);

- no permitir el uso del aparato por parte de nifios o personas inexpertas;

- el usuario no debe cambiar por su cuenta el cable de alimentacién del
aparato.

Si se estropea el cable, apague el aparato y, para cambiarlo, acuda Unica-

mente a personal profesional cualificado.

Si se decide que no se va a utilizar el aparato durante una temporada, con-

viene apagar el interruptor eléctrico de alimentacion para todos los compo-

nentes de la instalacién que utilizan energia eléctrica.

Si es necesario cambiar el cable de alimentacion, utilice el cable suminis-

trado por el fabricante o por el servicio técnico.



3.7 Conexion del gas

Determine el diametro de la tuberia de acuerdo con las normas vigentes.

Antes de instalar el aparato, conviene soplar por dentro del conducto de

gas para eliminar posibles residuos de fabricacion. Conecte el aparato a

la tuberia del gas de la instalacién interna y monte, antes del aparato, una

llave de paso para abrir y cerrar el gas.

Los aparatos que funcionan con GLP y estan alimentados con bombonas

provistas de dispositivos de corte y regulacion deben conectarse de tal

manera que se garanticen las debidas condiciones de seguridad para las

personas y para el espacio circundante.

Aténgase a los requisitos establecidos en las normas.

Para la primera puesta en funcionamiento del aparato, haga que personal

profesional cualificado realice las siguientes verificaciones:

- control de la estanqueidad interna y externa de la instalacion de conduc-
cion del combustible;

- control del caudal del combustible de acuerdo con la potencia exigida
por el aparato;

- que el aparato esté alimentado con el tipo de combustible para el que
esta preparado;

- que la presion de alimentacién del combustible esté comprendida entre
los valores indicados en la placa de datos;

- que la instalacion de alimentacion del combustible esté dimensionada
para el caudal que necesita el aparato y que esté provista de todos los
dispositivos de seguridad y control exigidos por las normas vigentes.

A Si el usuario del aparato va a estar ausente durante una larga tem-
porada, cierre la llave de paso principal de conduccion del gas al
aparato.

A No utilice los tubos del gas como puesta a tierra de aparatos eléctricos.

3.8 Conexidén del agua

Conecte el aparato a la red de agua y monte una llave de paso del agua
antes del aparato (disponible bajo pedido).

Mirando hacia el aparato, la entrada del agua fria esta a la derecha y la
salida del agua caliente, a la izquierda.

A Asegurese de que las tuberias de su instalacion de agua no se utili-
cen como tomas de tierra de su instalacion eléctrica o telefonica. No
resultan adecuadas en absoluto para tal fin. Al cabo de poco tiempo,
las tuberias y el aparato podrian sufrir graves dafios.

3.9 Conversioén de gas
La conversion desde un gas de una familia a un gas de otra puede realizar-
se facilmente incluso con el aparato ya instalado.

La conversion debe ser realizada inicamente por personal ha-
bilitado y cualificado en conformidad con las normas vigentes.

El calentador de agua viene preparado de serie para funcionar con gas
metano (G20) o GLP (G30/G31), tal y como se indica en la placa de datos
del producto.

Es posible realizar la conversién del aparato desde un tipo de gas a otro,
utilizando los kit previstos, disponibles bajo pedido:

- kit de conversion metano

- kit de conversion GLP.

IDRABAGNO 11-13 ESI

fig. 1
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IDRABAGNO 17 ESI

fig. 1

fig. 2a

IDRABAGNO 17 ESI

fig. 2b

Para el desmontaje, siga estos pasos:

- corte la alimentacion eléctrica del aparato y cierre la llave del gas

- desmonte, en este orden: armazén, tapa de la caja de aire y tapa de la
camara de combustion (fig. 1)

- desconecte la conexion del cable de la bujia

- extraiga el pasacables inferior del alojamiento de la caja de aire

- quite los tornillos de fijacién del quemador y desméntelo junto con la
bujia conectada y los cables correspondientes (fig. 1)

- utilizando una llave de tubo o de boca fija, desmonte los inyectores y las
arandelas y cambielos por los que vienen en el kit (fig. 2a).

Es obligatorio utilizar y montar las arandelas incluidas en el kit,
incluso en caso de colectores sin arandelas.

Sélo modelo de 17 esi

En el caso de la conversion de gas a partir de gas natural a GLP, asegure
la brida del quemador incluida en el kit con los tornillos (fig. 2b)

en el caso de la conversion de gas de GLP a gas natural, retirar la brida del
quemador (fig. 2b)

- vuelva a montar el quemador en la camara de combustion y atornille los
tornillos que lo sujetan al colector de gas
- coloque el pasacables con el cable de la bujia en su alojamiento de la
caja de aire
- restablezca la conexion del cable de la bujia
- vuelva a montar la tapa de la camara de combustién y la tapa de la caja
de aire
- para acceder a la tarjeta electrénica hay que abrir el panel de mandos
siguiendo las instrucciones del apartado 6.1
- en la tarjeta de control (fig. 3):
- si se trata de una conversion de gas metano a GLP, coloque el puente
en la posicion JP1
- si se trata de una conversion de GLP a gas metano, quite el puente de
la posicion JP1
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- vuelva a montar los componentes desmontados previamente

- restablezca la alimentacion eléctrica del aparato y vuelva a abrir la llave
del gas (con el calentador de agua funcionando, compruebe que las unio-
nes del circuito de alimentacion del gas sean perfectamente estancas).

Una vez terminada la conversion, regule de nuevo el aparato
siguiendo las instrucciones del apartado correspondiente y co-
loque la nueva placa de datos incluida con el kit.

3.10 Ajustes

El calentador de agua ya ha sido regulado por el fabricante durante el pro-
ceso de produccion.

Si fuese necesario efectuar de nuevo los ajustes, por ejemplo a raiz de un
mantenimiento extraordinario, el cambio de la valvula del gas, o bien tras
una conversion de gas, realice las operaciones descritas a continuacion.

Los ajustes de la maxima potencia deben ser efectuados si-
guiendo la secuencia indicada y exclusivamente por personal
cualificado.

- Desmonte el armazén desatornillando los tornillos de fijacion A (véase el
capitulo 6 "Desmontaje del armazon").

- Desatornille aproximadamente dos vueltas el tornillo de la toma de pre-
sién (1), situado después de la valvula del gas, y conecte un manémetro.

- Desconecte la toma de compensacion (5) de la valvula del gas.

- Quite el capuchén de proteccion (2).

- Abra un grifo de agua al caudal maximo, ponga el selector de temperatura
al valor maximo y conecte la alimentacion eléctrica del calentador de agua.

Ajuste para el maximo:
- Enrosque a fondo la tuerca (3) hasta alcanzar el valor de presién del gas
que se indica en la tabla.

56

Maxima presion de gas a los inyectores
G20 1100;005 zfnéero
1EsI G30 22885?5(; ::frHZO.
G31 33667?100 2:13 rH20
cz0 120, 20
13EsI G30 22873’?408 grhferO
G31 33655?006 ::wa rH20
G20 11115;?203 2bma.rH20
17EsI G30 22885?5(32 EZ?I-HZO
G31 33667’?100 2:? rH20

Ajuste para el minimo:

- desconecte uno de los dos cables eléctricos de la bobina

- atornille y/o desatornille el tornillo Allen de ajuste del minimo (4) hasta
alcanzar el valor de presién del gas que se indica en la tabla

- vuelva a colocar el capuchoén de proteccion (2).

Minima presion de gas a los inyectores
G20 115,2204 zbméero
1EsI G30 336?509 Eaéero
G31 335?707 :?:ero
G20 115,53()0 :::ero
13EsI G30 33?;?605 zbméero
o3t o5 o 6
G20 11(;?302 :E:ero
17EsI G30 335701 z::erO
G31 44éf3905 zbméero

- Vuelva a conectar la toma de compensacion a la valvula del gas (5).
- Desconecte el manémetro y vuelva a atornillar el tornillo de la toma de
presion (1).

Se recuerda que para el funcionamiento con GLP es necesario mon-
tar un regulador de presion del gas en la alimentacién del aparato,
ajustado a una presion de 28-30 mbar para el funcionamiento con
gas butano y a 37 mbar para el funcionamiento con gas propano.



4 PUESTAEN SERVICIO

4.1 Puesta en funcionamiento

INTERFAZ DE MANDOS

IDRABAGNO ESI

o ©

T

A |interruptor de alimentacion eléctrica

D

D |led rojo

El aparato es de tipo C, lo cual significa que el circuito de combustién es estan-
co con respecto al aparato y esta provisto de un ventilador situado inmediata-
mente aguas abajo de la camara de combustion.

La primera puesta en servicio del calentador de agua IDRABAGNO debe ser
realizada por el Servicio Técnico de Asistencia; después el calentador podra
funcionar automaticamente.

Sin embargo, podria ser necesario volver a ponerlo en servicio sin que inter-
venga el Servicio Técnico: por ejemplo, tras una ausencia prolongada.

En estos casos deberan realizarse las comprobaciones y operaciones siguien-

tes:

- Compruebe que todas las llaves de paso del combustible y del agua de la
instalacion de agua estén abiertas

=) P

- Acceda a los mandos presionando la portezuela de la zona superior, levan-
tando el extremo inferior y girandolo suavemente

i
o l é ~ 2
©? IDRABAGNO ESI
A D B

- Ponga el interruptor general de la instalacion en “encendido” y compruebe
que parpadee la indicacién verde

ON

OFF_\\/

ESPANOL

- Gire el regulador de temperatura (B) hasta aproximadamente 2/3 del maxi-
mo, si no esta ajustado todavia

- Gire el interruptor principal (A) hasta la posicion * | "

- Abra un grifo del agua caliente sanitaria.

- El calentador iniciara la fase de puesta en marcha encendiendo el quema-
dor; pasados unos segundos, necesarios para un control del aparato, la in-
dicacién verde (C) se enciende de forma fija. Al cerrarse el grifo del agua, el
calentador se apagara y se preparara para la siguiente puesta en marcha.

A Si se produce un fallo de encendido del quemador o si se ha disparado
el termostato de seguridad, el calentador lleva a cabo una “PARADA DE
BLOQUEO”y se enciende la indicacion roja (D) “bloqueo del quemador”.

Para restablecer las condiciones de puesta en marcha, ponga el interruptor
principal (A) en “ O yluegoen * | ” (la indicacion roja (D) se apaga)

Si la operacion fracasa, puede repetirse 2 - 3 veces como maximo; luego de-
bera intervenir el Servicio Técnico de Asistencia.

A Si durante el funcionamiento normal se interrumpe la alimentacion eléc-
trica, el calentador lleva a cabo una “PARADA DE BLOQUEO” (la indi-
cacion verde (C) se apaga) v, al restablecerse la alimentacién eléctrica,
se vuelve a poner en marcha automaticamente.

4.2 Modificacion de la temperatura del agua

caliente sanitaria
La temperatura del agua caliente sanitaria puede modificarse girando el regu-

lador de temperatura (B) en el sentido de las agujas del reloj para aumentarla
y en el contrario para reducirla.

C
o [ ~ =
©©© IDRABAGNO ESI
@ +4
A D B

4.3 Apagado por breve tiempo

En caso de ausencias breves, fin de semana, viajes cortos, etc.:
- Gire el interruptor principal (A) del panel de mandos hasta la posicion “ O "
- Ponga el interruptor general de la instalacién en “apagado”

- Compruebe que se apague la indicacién verde (C).
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4.4 Apagado por largo tiempo

Si no se utiliza el calentador durante un largo periodo, sera necesario realizar
las siguientes operaciones:
- Gire el interruptor principal (A) del panel de mandos hasta la posicion O

Cc
o 1 _ £
@ IDRABAGNO ESI
o\
A D B

- Ponga el interruptor general de la instalacion en “apagado”

[
N

- Compruebe que se apague la indicacion verde (C)
- Cierre las llaves de paso del combustible y del agua de la instalacién.

=) o

A Vacie la instalacion si existe peligro de heladas.

El Servicio Técnico de Asistencia esta a su disposicion si tiene dificultades para
realizar el procedimiento descrito.

4.5 Funcionamiento

Se trata de un aparato con variacion automatica de potencia de tipo “TER-
MOSTATICA”, es decir, capaz de adaptar el consumo de gas a la cantidad
de agua demandada. La temperatura del agua extraida oscila entre los
35°C y los 60°C, dependiendo de la posicion del potenciémetro de selec-
cion de temperatura. A diferencia de los modelos tradicionales de llama fija,
este aparato esta equipado con una valvula moduladora que optimiza sus
prestaciones, permitiendo que funcione con menos presion de agua y me-
nos caudal, modulando la llama en relacion con la cantidad de agua extrai-
da, con el fin de mantener constante su temperatura (véase el diagrama).
El aparato esta equipado con un encendido automatico por ionizaciéon de
llama. Cada vez que se extrae agua, se enciende automaticamente la lla-
ma del quemador, que se mantiene encendida durante el funcionamiento.

4.6 Diagrama del intervalo de extraccion

Los diagramas siguientes indican el intervalo de funcionamiento de la mo-
dulacién electronica que incorpora el equipo.

Ajustando el mando de seleccién de temperatura (B) se puede seleccionar
la temperatura deseada para el agua caliente, entre el minimo y el maximo.
Girando el mando (B) hasta una posiciéon intermedia, se puede definir una
temperatura del agua suministrada comprendida entre los valores de mini-
mo y maximo seleccionables.

Las curvas pronunciadas de los diagramas se refieren a las temperaturas
obtenidas en funcién del caudal de agua con el mando (B) en la posicion
del minimo o del maximo.

Las temperaturas indicadas se refieren a la condicion de régimen estable
con temperatura del agua fria de alimentaciéon de 15 +1 °C, con tolerancia
de * 0,5 I/min para el caudal de agua suministrado y de +2 °C para la tem-
peratura del agua caliente obtenida. Los valores de temperatura indicados
en los diagramas han sido registrados en el racor de salida del agua ca-
liente del calentador.

La presencia del limitador de caudal permite mantener regulable en todo
momento, dentro de los limites definidos, la temperatura del agua caliente
suministrada.

De esta manera, el intervalo de funcionamiento admitido (con el limitador
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montado) es el determinado por las curvas y por la vertical que pasa por el
valor del limitador de caudal del agua.

En caso de extracciones de agua de muy poca entidad, del orden de 2-2,5
I/min. y/o en condiciones de baja presion del agua de red, y con el poten-
ciometro ajustado a la maxima temperatura, la modulacion no es capaz de
controlar perfectamente la temperatura, asi que pueden producirse encen-
didos o apagados repetidos del quemador, con variaciones oscilantes de
la temperatura.

Se recomienda reducir unos grados la temperatura definida, girando el
mando en sentido contrario al de las agujas del reloj (B).

Diagrama de IDRABAGNO 11 ESI
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4.7 Uso del aparato

- Asegurese de que la llave del gas y todos los grifos del agua estén ce-
rrados.

- Abra la llave de paso del contador del gas o de la bombona del gas
licuado del petréleo (GLP).

- Abra la llave de paso situada inmediatamente antes del aparato en la
tuberia de admision del gas.

- Asegurese de que el aparato esté conectado a la alimentacion eléctrica
(compruebe fase, neutro y tierra).

- Cuando el aparato esta conectado a la alimentacion eléctrica, el led
verde (C) parpadea con una frecuencia de 1 seg. encendido - 5 seg.
apagado; gire el mando (A) hasta la posicién "I": el led verde parpadeara
con esa misma frecuencia. Al abrirse el grifo de extraccion del agua ca-
liente, la tarjeta electrénica pone en marcha la secuencia de encendido
en cuanto detecta una llama; el led verde (C) deja de parpadear y se
enciende con luz fija; cuando cesa la demanda de agua caliente, el apa-
rato se pone en stand-by y el led verde (C) parpadea para indicar que el
aparato esta disponible para mas extracciones.

- Si el quemador no se enciende en un plazo maximo de 10 segundos, el
led rojo (D) se enciende. Para restablecer el funcionamiento del aparato
hay que intervenir manualmente girando el mando (A) hasta la posicién
"O" y luego hasta la posicion "I".

A Si, aun asi, el indicador luminoso sigue encendido, se recomienda soli-
citar la intervencién de un técnico especializado de nuestro Centro de
Servicio Técnico.

A En caso de apagado accidental del quemador principal durante el
funcionamiento normal, se realiza un intento de reencendido.

A Si el aparato no reanuda su funcionamiento en un plazo de 10 se-
gundos, el led rojo (D) se enciende.

- En caso de interrupcion accidental de la corriente eléctrica, las electro-
valvulas cortan el flujo del gas; cuando se restablece la corriente, se
repite la secuencia de encendido.

- El presostato de aire instalado supervisa la correcta evacuacion de los
productos de la combustion y la aspiracion del aire comburente.

ESPANOL

Si se detectan problemas en los conductos de evacuacion y aspiracion, el
presostato corta el flujo del gas al quemador principal. Cuando se resuelve
el problema, el aparato reanuda su funcionamiento.

USO DEL POTENCIOMETRO DE REGULACION DE LA TEMPERATURA
DEL AGUA

Girando el mando (B) se puede seleccionar la temperatura deseada para
el agua caliente.

La temperatura deseada puede alcanzarse con una tolerancia de +2°C con
respecto al valor indicado en el diagrama.

DISPOSITIVO PARA EL CONTROL DE LA SOBRETEMPERATURA DEL
AGUA

El aparato esta equipado con un dispositivo que controla la temperatura
del agua inmediatamente después de la salida del intercambiador de ca-
lor. El dispositivo consta de un termostato de seguridad que interrumpe el
funcionamiento del aparato, cortando el flujo de gas al quemador principal,
cuando el agua que discurre por su interior supera un valor de temperatura
definido.

Si se dispara el dispositivo, el aparato no funciona y el indicador luminoso
rojo (D) se enciende, parpadeando con una frecuencia de 0,5 seg.

Para restablecer el funcionamiento del aparato hay que intervenir manual-
mente girando el mando (A) hasta la posicion "O" y luego hasta la posiciéon
"

Si el dispositivo se dispara constantemente, es necesario solicitar la inter-
vencion de un técnico cualificado de nuestro Centro de Servicio Técnico.
Si existe la posibilidad de que la temperatura del espacio en el que esta
instalado el aparato baje de cero grados, habra que vaciar toda el agua
que contiene.

Para ello, cierre la llave de alimentacion del agua fria y abra los grifos del
agua caliente y fria.

Para comprender mejor las indicaciones luminosas de los leds, consulte la tabla siguiente:

ESTADO LED VERDE LED ROJO SELECTOR ESTADO DE FUNCIONAMIENTO
Parpadeando .
Apagado ON 1 SEG. Apagado 0 Apzrato Iap?gadlo.
OFF 5 SEG. no puede calentar el agua
Parpadeando .
Encendido ON 1 SEG. Apagado 1 lAparato e(;lce(zjndldo.d
OFF 5 SEG. a la espera de demanda
Encendido Encendido fijo Apagado 1 El aparato esta calentando el agua
Encendido Apagado Encendido 1 Aparato bloqueado:
bloqueo de llama
Parpadeando
) Aparato bloqueado:
Encendido Apagado (g)FNF%5SSS$E% 1 se ha disparado el termostato limitador
Parpadeando
) Aparato bloqueado:
Encendido (())FI\IF%%SSEE% Apagado 1 no conmuta el presostato de humos
Parpadeando Parpadeando .
Encendido ON 0,5 SEG. ON 0,5 SEG. 1 o o barato blogueado:
OFF 0.5 SEG. OFF 0.5 SEG. allo de la sonda de temperatura
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5 MANTENIMIENTO

Para garantizar un funcionamiento correcto y duradero del aparato, haga
que lo revise personal cualificado como minimo una vez al afio.

IMPORTANTE: antes de emprender cualquier tarea de limpieza, mante-
nimiento, apertura o desmontaje de los paneles del calentador de agua,
apague el aparato cerrando la llave del gas.

En particular, inspeccione el quemador, el electrodo de encendido y la es-
tanqueidad del circuito de gas.

Compruebe que no estén obstruidas las secciones de paso de humos del
intercambiador. Para limpiar los paneles externos, utilice un pafio empapa-
do en agua y jabon.

No utilice disolventes, polvo ni esponjas abrasivas.

No limpie el aparato y/o sus componentes con sustancias facilimente infla-
mables (ejemplo: gasolina, alcoholes, fuel, etc.).

6 DESMONTAJE DEL ARMAZON

Para desmontar el armazon siga estos pasos:

- corte la alimentacion eléctrica accionando el interruptor omnipolar

- quite los dos tornillos A

- desplace el armazén B hacia adelante

- mueva el armazén B hacia arriba, liberandolo de los ganchos superiores.

Para abrir el panel de mandos diga estos pasos:

- quite los tornillos C,

- deslice el panel de mandos D hacia afuera y girelo hasta la posicién de
tope.
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6.1 Acceso a la tarjeta electronica y de
modulacién

A Antes de intervenir en el aparato, desconecte la alimentacién eléc-
trica mediante el interruptor omnipolar instalado en la linea eléctrica
de alimentacion.

- Para acceder al equipo electronico, desmonte el armazoén y abra el panel
de mandos.

- Quite los dos tornillos E.

- Desmonte la tapa y acceda a la tarjeta.




7 FALLOS DE FUNCIONAMIENTO Y SOLUCIONES

Para garantizar el correcto funcionamiento del aparato, prolongar su vida util y lograr que funcione siempre en condiciones de maxima seguridad, convie-
ne hacerlo revisar como minimo una vez al afio por parte de personal cualificado. Normalmente se tratara de realizar las siguientes operaciones:

- eliminacion del 6xido que presenten los quemadores;

- eliminacion de las incrustaciones que haya en el electrodo;

- limpieza de la camara de combustion;

- verificacion del encendido, apagado y funcionamiento del aparato;
- verificacion del correcto funcionamiento del ventilador;

- inspeccion del presostato de aire;
- inspeccion de los conductos de evacuacion de

humos y aspiracion de aire.
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A Las indicaciones siguientes van dirigidas Unicamente a técnicos cualificados y autorizados para intervenir en el aparato.

FALLO DE
FUNCIONAMIENTO

El calentador de agua no se enciende

No se produce una chispa pero el
ventilador funciona

-

CAUSA

No hay alimentacion eléctrica

No hay alimentacion de gas

Aire en la tuberia del gas

Luz verde apagada

—( Presostato averiado

Tubito del presostato desconectado o )
cortado

Electrodo de encendido/deteccion roto

Cable del electrodo interrumpido

&

La tarjeta electrénica no detecta la
llama

No se enciende el quemador

[TTLT

[T1]

SOLUCION

Conecte alared

Abra el gas

Purgue

Llame al centro de servicio técnico

Cambie

Verifique - cambie - monte

Cambie

Cambie - desconecte

Verifique - corrija

A U e W A W7 7 A N

~

La electrovalvula principal no se abre

Verifique - corrija

N\

~N
J

Electrodo de encendido/deteccion roto

N\

J

Inspeccione - cambie

-~
G

~N
J

Cable del electrodo interrumpido

N\

La tarjeta electronica no detecta la
llama

J

Al cerrar el agua no se apaga el
quemador

Inspeccione - cambie

N

J

Inspeccione los contactos de los conecto-
res y, en caso necesario, cambie la tarjeta

N

N

La electrovalvula principal no se abre

N N N i S A N A

&

En la version GLP, verifique la presién

Verifique y, en caso necesario, cambie
J

N

4 N\
Ajuste y, en caso necesario, cambie el

de alimentacion del gas

L regulador de presion de la bombona

~N
J

Flujostato averiado

~
J
\d
AN J

Cambie

Intentos de encendido repetidos

J

e N
La llama del quemador es irregular y,

Inspeccione y corrija

S J

Ve

el aparato termina apagandose
A\ J

J
<
Tuberias del conducto especial de eva-
cuacion/aspiracion mal montadas
J
<
Conducto de evacuacién/aspiracion
mal instalado
- J

Verifique la estanqueidad del conducto

A\ J
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IDRABAGNO ESI cumpre os requisitos essenciais das seguintes diretivas:
Diretiva Gas 2009/142/CE

Diretiva Compatibilidade Eletromagnética 2014/30/UE

Diretiva Baixa Tensao 2014/35/UE

Regulamento delegado (UE) n.° 812/2013
Regulamento delegado (UE) n.° 814/2013

Diretiva de concecéo ecoldgica dos produtos relacionados com o consumo de energia 2009/125/CE
Diretiva relativa a indicagcdo do consumo de energia por meio de rotulagem 2010/30/UE
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AVISO

Este manual de instrugdes contém dados e informagdes destinados tanto
ao utilizador como ao instalador.

Especificamente informa-se o utilizador que, para usar o esquentador,
deve consultar os capitulos:

- Avisos e regras de seguranca

- Colocagdo em funcionamento

- Manutencao
- Problemas e solugbes.

‘3 O utilizador nao deve alterar os dispositivos de seguranga, substituir
pegas do produto, adulterar ou tentar reparar o aparelho.
Estas operagdes devem ser realizadas exclusivamente por pessoal
profissionalmente qualificado.

A O fabricante néo é responsavel por qualquer dano causado pelo ndo
cumprimento das indicagdes acima e/ou pelo desrespeito das nor-
mas em vigor.

Em algumas partes do manual sdo utilizados os simbolos:

A\
—

ATENGAO = para operagdes que requerem a adogo de prudén-
cia especial e de uma preparacao adequada.

PROIBIDO = para operagdes que NAO DEVEM ser absoluta-
mente realizadas.

62




1
AN

AN
AN

>

>k > bEPRPBEDP

PORTUGUES

AVISOS E REGRAS DE SEGURANCA A E necessario, durante a instalagéo, informar o utilizador que:

A instalagdo de um depurador, no caso da dureza da agua ser excessiva,
reduz a frequéncia de limpeza do permutador de calor mantendo um rendi-
mento ideal do aparelho.

Ainstalagdo do esquentador tem de ser feita por pessoal profissionalmente
qualificado em conformidade com a legislag@o em vigor.

Os esquentadores produzidos nos nossos estabelecimentos séo fabricados
tendo também em atengdo cada um dos componentes, de forma a proteger
quer o utilizador quer o instalador de eventuais acidentes. Por isso, recomen-
da-se ao pessoal qualificado, apds cada intervengéo realizada no produto,
dedicar especial atengéo as ligagdes elétricas, sobretudo no que concerne
a parte descarnada dos condutores, que ndo deve de forma alguma sair do
bloco de terminais, evitando assim o possivel contato com as partes vivas do
condutor.

Este manual de instrugdes, juntamente com o manual do utilizador, faz par-
te integrante do produto: certifique-se de que acompanha sempre o aparelho,
mesmo em caso de venda a outro proprietario ou utilizador ou de transferéncia
para outras instalagdes. No caso de dano ou perda do mesmo, pega outra copia
ao Centro de Assisténcia Técnica da zona.

Qualquer intervencao de assisténcia e de manutengéo do aparelho tem de
ser realizada por pessoal especializado.

A manutencao do esquentador deve ser realizada pelo menos uma vez por
ano, programando-a atempadamente com o Centro de Assisténcia Técnica.

Os esquentadores IDRABAGNO ESI devem ser equipados exclusivamente
com acessorios originais.

Recomenda-se ao instalador instruir o utilizador sobre o funcionamento do
aparelho e sobre as regras fundamentais de seguranca.

Este esquentador deve ser destinado ao uso para o qual foi expressamente
fabricado. O fabricante exime-se de qualquer responsabilidade contratual e
extracontratual por danos causados a pessoas, animais ou bens, por erros
de instalagdo, de ajuste, de manutencéo e de utilizagdes incorretas.

Apds ter removido a embalagem, certifique-se de que o fornecimento esta
integro e completo. Em caso de discrepancia, contacte o revendedor onde
comprou o aparelho.

Coloque os materiais de embalagem nos contentores especificos ou nos
respetivos centros de recolha.

Os residuos devem ser tratados sem perigo para a sadde do homem e sem
usar procedimentos ou métodos que podem causar danos ao meio ambiente.

O produto no fim da vida util ndo deve ser eliminado como um residuo sélido
urbano, mas deve ser entregue num centro de recolha separada.

- em caso de perdas de agua deve fechar a alimentagdo da agua;
- avisar imediatamente o Centro de Assisténcia Técnica.

A Em caso de ndo utilizagdo do esquentador durante um longo periodo e

aconselhavel a intervengdo do Centro de Assisténcia Técnica para fazer
pelo menos as seguintes operagdes:

- colocar o interruptor principal do aparelho e o geral do sistema em “desligado’,
- fechar as torneiras do combustivel e da agua,

- esvaziar o sistema se houver perigo de gelo.

A Antes de realizar as operagdes de limpeza, desligue o esquentador da rede

de alimentagao elétrica, colocando o interruptor bipolar do sistema e o prin-
cipal do painel de controlo em “OFF”.

Para a sua seguranga é conveniente recordar que:

—
—

00 00 00000

=

E proibido a criancas e a pessoas inimputaveis utilizar o aparelho sem as-

sisténcia.

E proibido acionar equipamentos ou aparelhos elétricos, tais como interrup-

tores, eletrodomésticos, etc. se notar cheiro a combustivel ou a gases nao

queimados. Neste caso:

- areje o local, abrindo as portas e as janelas;

- feche a valvula de corte do combustivel;

- chame imediatamente o Centro de Assisténcia Técnica ou pessoal profis-
sionalmente qualificado.

E proibido tocar no aparelho com os pés descalgos ou com partes do corpo

molhadas.

Nao apoie qualquer objeto em cima do esquentador.

E proibido alterar os dispositivos de seguranga ou de ajuste sem a autoriza-
¢ao e as indicagdes do fabricante do aparelho.

E proibido puxar, separar ou torcer os cabos elétricos, que saem do apare-
Iho, mesmo se este estiver desligado da rede de alimentacéao elétrica.

Evite cobrir ou reduzir o tamanho das aberturas de ventilagdo do local de
instalacdo. As aberturas de ventilagdo s&o indispensaveis para a correta
combustao.

E proibido deixar os recipientes e as substancias inflamaveis no local onde
estd instalado o aparelho.

E proibido abandonar no meio-ambiente e deixar ao alcance de criancas
o material da embalagem, uma vez que pode ser uma potencial fonte de
perigo. Como tal, deve ser eliminado de acordo com o estabelecido na le-
gislacdo em vigor.

E proibido utilizar o aparelho para fins diferentes dos especificados.

E proibido expor o esquentador aos agentes atmosféricos: nao foi concebi-
do para funcionar no exterior e ndo dispde de sistemas anticongelamento
automaticos. Se houver perigo de gelo, tem de ser esvaziada a agua contida
no esquentador.

E proibido adulterar os elementos selados.
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2 DESCRICAO DO APARELHO
2.1 Elementos funcionais do aparelho/Tamanho e medidas e unides

IDRABAGNO 11-13 ESI

—®
®\ | AEER©)
1 Termostato limite
N2 ° 2 Queimador
®\ 4T !\"’ " | ® 3 Etrodo de acendimento/ et
sl iy detegdo
N= A 4 Sensor NTC
5 Ventilador
@O— ] ° 6 Evacuagdo de fumos
° e S . 7 Pressostato do ar
@ ceoecaae /® 8 Amplificador de sinal (s6
11 litros)
/® 9 Pressao/depressao

1

10 Permutador 1_% P % |
11 Valvula de gas | gﬁ +—+ |
12 Fluxostato de agua | =

IDRABAGNO 17 ESI

400

@100

Termostato limite
Queimador

Elétrodo de acendimento/
detecéo

Sensor NTC
Ventilador
Evacuagao de fumos
Pressostato do ar
Pressao/depressao
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Valvula de gas
Fluxostato de agua
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2.2 Dados técnicos

DESCRICAO IDRABAGNO 11 ESI IDRABAGNO 13 ESI IDRABAGNO 17 ESI UM
. ; 22,20 ... 25,80 . 30,00 kW
Caudal térmico nominal - 19.092 ) 25188 ) 25800 Kkaaiib
e 20,60 23,94 . 27,90 kW
R 17.717 . 20.590 . 23994 kcal/h
...................... 700 8,90 . 10,50 | KW
6.020 . 7.654 . 9.030 kcal/h
...................... 588 ol 161 9,09 . kW
5.057 . 6.544 ) 7820 kcal/h
ii2H3+ ligH3+ ligH3+
) PTBR R
) ) ~ B22-B52;C12-C12x;C22;C32-C32x;C42-C42x;C52-C52x;
Tipo de configuragao C62-C62x,C82-C82x.C92-CI2x
Caracteristicas do gas
G20 34,02 . 3402 3402 .
Poder calorifico inferior (P.C.1.) G30 116,09 . 116,09 116,09 MJ/m?3S
G31 88 88 88
, G20 45,67 . 4567 | 4567 .
Indice de Wobbe inferior (15° C 1013 mbar) G30 80,58 . 80,58 80,58 MJ/m3S
G31 70,69 70,69 70,69
G20 .20 . 20 20
Pressao nominal de alimentagéo G30 28-30 B 2830 ol 28-30 mbar
G31 37 37 37
G20 2,35 2,73 3,17 Sm?/h
Caudal do gas maximo em sanitario G30 1,75 ka/h
G31 1,72 9
G20 10,40
Pressdo maxima em sanitario G30 28,00 mbar
G31 36,00
G20 1,3
@ bico queimador principal G30 0,75 mm
G31 0,75
G20 12,452-12,942 14,115-15,005
Caudal massico dos fumos (max./min.) G30 12,434-13,126 14,451-15,388 als
G31 12,774-13,577 14,510-15,859
m . nm n.
B
50 ] 110 . 150 Pa
60/100 mm
B4 m
180 de uma curva de 45°/90° ms. m
ssar parede 105 mm
acao de fumos separados e
80 mm
14,5+145 m
. JE PSPPI m
G20 139-112
G30 140-112 °C
G311 140-111
da2a12 I/min
"""" bar
"""" bar
"""" bar
e I/min
A33 I/min
3560 °C
12 I/min
504 w
. e A
230/50 . e V/Hz
IPXAD
640 . 640 . 640 mm
400 . 400 . 400 mm
o 246 . 246 . 246 mm
Peso liguido 20 20 17 kg
DESCRICAO Simbolos | IDRABAGNO 11 ESI IDRABAGNO 13 ESI IDRABAGNO 17 ESI UM
Classe de eficiéncia energética do aquecimento A A A
de agua . . . SR .
Perfil de carga declarado . R - M L XL -
Eficiéncia energética do aquecimento de agua | nwh 72,6 77,8 80,1 %
Consumo diario de combustivel . | Qfuel 8,455 15,727 24,937 kWh
Consumo anual de combustivel . o AFC 6 12 19 GJ
Consumo diario de eletricidade B | Qelec 0,080 0,074 0,093 kWh
Consumo anual de eletricidade . o AEC 18 16 20 kWh
Nivel de poténcia sonora, nointerior | LWA 46 47 47 dB(A)
Emissdes de éxidos de azoto NOx 108 116 118 mg/kWh
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2.3 Circuito hidraulico

’ — [ 4
1 Termdstato limite
MMM 5 2 By-pass (apenas IDRABAGNO 11-13 ESI)
3 Sensor NTC
2 L 4 Permutador
o) 5 Queimador
6 6 Valvula de gas
7  Fluxostato
8 Filtro
1 1@
oy ’
i 8
saida de agua quente entrada de ar frio
2.4 Esquema elétrico multifios
NOTA: A POLARIZAGAO L-N E RECOMENDADA
N5 PR FA E.A/R.
JP4
|07
Q} F=Fuse 2 AF j
© S Bi B
Bip1 ~ ianco ranco
N3 ] (12 Nero Preto
CN7 b 30y CGrigio Cinzento
RL3 |- (4 NL Rosso Vermelho
m — Viola Violeta
[ o] ‘ Marrone Castanho
® Blu Azul
1 Ks Rosa Cor de rosa
— RL1 CN1 Valvola gas Valvula de gas
CN4
IWHOTNX Esquema de controlo
TL. PF
S.S. F.L. VALVOLA GAS T Transformador
NE@’ T2 Transformador de acendimento
OPE|OPE P1 Potenciémetro de selegio da temperatura em sanitario
é = P2 Seletor OFF-ON
o) JP1 Ponte de selegdo MTN-GPL
MO RL1 Relé do ventilador
RL3 Relé comando acendimento
F Fusivel 2AF
o 12345 . ~
g g ole %% 2|2| == blu rosa CN1-CN7 Colnectores de I|gggao )
S|8|3| =] 4| 4]-e8 E.A./R.  Elétrodo de acendimento/detecéo
TQ'Q i ol el R e ] marrone T.L. Termdstato limite
T T 1234 P.F. Pressostato fumos
11101 MOD Modulador
T CN4 S.S. Sensor (NTC) temperatura do circuito sanitario
CN7 FL Fluxostato sanitario
Vv Ventilador
OPE Operador vélvula de gas
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3 INSTALACAO
3.1 Legislacao

A utilizacdo de equipamento a gas esta submetida a regulamentacgéo preci-
sa. Por isso, é indispensavel cumprir as normas UNI 7129 e 7131.

Para os gases de petroleo liquefeitos (GPL), a instalagao tem de estar con-
forme as prescrigdes das sociedades distribuidoras e cumprir os requisitos
das normas acima.

O aparelho é vendido sem o dispositivo de evacuacgéo e aspiragao porque,
dependendo do tipo de instalagéo, podem ser necessarios varios dispositi-
vos, consulte o catalogo de acessorios.

3.2 Fixagao na parede

O aparelho tem de ser instalado numa parede adequada:

- o aparelho nunca deve ser fechado num mével ou num nicho, mas deve
estar presente uma distancia minima das paredes laterais de pelo me-
nos 20 mm, de forma a tornar as operagdes de manutengao mais faceis;

- definida a posi¢ao do aparelho, faga 2 furos de @ 8 a 320 mm de dis-
tancia, para aplicar o especifico gabarito de suporte (utilize o proéprio
gabarito para marcar os furos), fixe-o com as buchas fornecidas. Abaixo
é descrito o tipo de saida de fumos traseiro e horizontal mais comum;
insira as ranhuras situadas no gabarito de papel, nas lamelas do gaba-
rito na parede;

- marque o centro do furo da conduta;

- faga um furo de @ 110 mm como indicado no gabarito de papel;

IDRABAGNO 11-13 ESI

118.6
116.6

PORTUGUES

IDRABAGNO 17 ESI

300

118.6
116.6

- prepare os tubos cortando-os com o cumprimento adequado a espessu-
ra da parede. Se a operagéo for realizada de forma correta, a saliéncia
do tubo de fumos @ 60 mm em relagdo ao tubo de ar @ 100 mm sera
de 7,5 mm;

- introduza no furo da parede a conduta especial, constituida por dois tu-
bos concéntricos;

I s s

B I N P
A = conduta de fumos

B = conduta de aspiragao
C = coroa de borracha

D = terminal

E = alojamento para coroa

- vede com argamassa o intersticio entre o tubo @ 100 e o furo na parede,
colocando uma folha de papel de maneira que o tubo nao fique colado a
parede; a fim de facilitar desmontagens posteriores. Coloque o aparelho
no ponto predefinido, em relagdo as medidas indicadas neste manual de
instrugdes no capitulo "2.1 Elementos funcionais do aparelho/Tamanho e

medidas e unibes™.

3.3 Localizagao

- O aparelho deve ser instalado numa parede adequada e para permitir as
operacdes de manutencgéo ¢é indispensavel deixar a volta do mesmo as
distancias minimas (consulte o capitulo "3.2 Fixacdo na parede”).

- O aparelho néao deve ser instalado por cima de um fog&o ou outro apare-
Iho de cozedura, a fim de evitar a deposicéo de gorduras ou vapores de
cozinha com o consequente mau funcionamento.

- As paredes sensiveis ao calor (por exemplo as de madeira) devem ser
protegidas com um isolamento adequado.

3.4 Evacuacao dos produtos de combustao
Para a evacuagédo dos produtos de combustdo consulte as normas em
vigor. O esquentador é fornecido sem kit de evacuagao de fumo/aspiragao
de ar, pois & possivel utilizar os acessorios para aparelhos com camara
estanque com tiragem forgada que melhor se adapta as caracteristicas de
instalagao.
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Para a evacuagéo dos fumos e a reposi¢do do ar comburente do esquen-
tador utilize tubos originais ou outros com as mesmas caracteristicas cer-
tificados CE e certifique-se de que a ligagdo é feita de maneira correta,
tal como indicado nas instru¢des fornecidas com os acessorios de fumos.
Podem ser ligados varios aparelhos a uma Unica chaminé desde que todos
sejam do tipo com camara estanque.

O esquentador € um aparelho de tipo C (com camara estanque) e por isso
tem de possuir uma ligagdo segura a conduta de evacuacao de fumos e
a de aspiracdo do ar comburente que ambas ligadas ao exterior e sem as
quais o aparelho ndo pode funcionar.

INSTALAGAO "FORGADA ABERTA" (TIPO B22-B52)

A conduta de evacuagdo de fumos pode ser virada na diregdo mais
adequada as necessidades da instalagéo.

Para a instalagéo siga as instru¢des fornecidas com os kits.

Nesta configuragéo o aparelho esta ligado a conduta de evacuagéo de
fumos de @ 80 mm através de um adaptador de & 60-80 mm (fig. 1).

A Nesta configuragéo o ar comburente € aspirado no local de insta-
lagéo do aparelho que deve ser um local técnico adequado e com
ventilag&o.

A As condutas de evacuagéo de fumo n&o isoladas s&o potenciais fon-
tes de perigo.

Aflange de fumos (C), se necessario, deve ser removida fazendo alavanca

com uma chave de fendas.

A A tabela contém os comprimentos retilineos permitidos.

A Dependendo do comprimento das condutas utilizadas, é neces-
sario inserir uma flange escolhendo-a entre as fornecidas (con-
sulte a tabela).

11 ESI
comprimento das f . perdas de carga de cada
condutas ang?c)umos curva (m)
(m) 45° 90°
até 1,5 39
de1,5a5 g 41 (*) 1,2 1,7
de5a14 43

(*) instalada no esquentador

IDRABAGNO 11-13 ESI

13 ESI
comprimento das f . perdas de carga de cada
condutas ang(ec)umos curva (m)
(m) 45° 90°
até 2 42
de2a8 344 (*) 1,2 1,7
de 8a25 ndo instalada
(*) instalada no esquentador
17 ESI
comprimento das f " perdas de carga de cada
condutas ang((ec)umos curva (m)
(m) 45° 90°
até 1 D 41
de1a4d D43 (*)
dedas 245 12 17
de 8a20 ndo instalada

(*) instalada no esquentador

SAIDAS DE FUMOS COAXIAIS (@ 60-100)

O esquentador ¢ fornecido preparado para ser ligado a condutas de evacua-
gao/aspiragao coaxiais e com a abertura para a aspiragéo de ar (D) fechada
(fig. 2). As saidas de fumos coaxiais podem ser viradas na direcdo mais
adequada as necessidades do local, cumprindo os comprimentos indicados
na tabela. Para a instalagéo siga as instrugées fornecidas com o kit.
Aflange de fumos (C), se necessario, deve ser removida fazendo alavanca
com uma chave de fendas.

A A tabela contém os comprimentos retilineos permitidos.

A Dependendo do comprimento das condutas utilizadas, é neces-
sario inserir uma flange escolhendo-a entre as fornecidas (con-
sulte a tabela).
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fig. 2
IDRABAGNO 17 ESI
fig. 2
11 ESI
comprimento das flange fumos perdas de carga de cada
condutas ©) curva (m)
(m) 45° 90°
até 0,85 @ 39
de 0,85a2,35 D41 (%) 1 1,5
de 2,35a4,25 @43
(*) instalada no esquentador
13 ESI
comprimento das flange fumos perdas de carga de cada
condutas ©) curva (m)
(m) 45° 90°
até 0,85 @42
de 0,85a2,35 D44 (*) 1 1,5
de 2,35a4,25 nao instalada

(*) instalada no esquentador

17 ESI
comprimento das perdas de carga de cada
condutas flangt(ecf)umos curva (m)
(m) 45° 90°
até 0,85 D 41

de 0,85a1,70 D43 () 1 15
de 1,70a2,70 @ 45 ’
de 2,70 a 3,40 n3o instalada

(*) instalada no esquentador

SAIDAS DE FUMOS DIVIDIDAS (@ 80)

As saidas de fumos divididas podem ser viradas na dire¢do mais adequa-
da as necessidades do local. A conduta de aspiragédo do ar comburente
deve ser escolhida entre as duas entradas (E e F): remova a tampa de
fecho fixada com os parafusos e utilize o adaptador especifico consoante
a entrada escolhida. O adaptador de entrada de ar @ 80 (G) tem de ser
orientado corretamente, para isso é necessario fixa-lo usando os parafusos
especificos, de forma que a lamela de posicionamento nao interfira com o
revestimento (fig. 3). A flange de fumos (C), se necessario, deve ser remo-
vida fazendo alavanca com uma chave de fendas.



A A tabela contém os comprimentos retilineos permitidos.

A Dependendo do comprimento das condutas utilizadas, é neces-
sario inserir uma flange escolhendo-a entre as fornecidas (con-
sulte a tabela).

11 ESI
comprimento das perdas de carga de cada
condutas flangt(ecf)umos curva (m)
(m) 45° 90°
até 1 +1 @ 39
de1+1a4+4 d41(*) 1,2 1,7
de4+4a10+ 10 243

(*) instalada no esquentador

13 ESI
comprimento das i f perdas de carga de cada
condutas ang((ec)umos curva (m)
(m) 45° 90°
até 2 +2 342
de2+2a6+6 344 (*) 1,2 1,7
de6+6a16+ 16 ndo instalada

(*) instalada no esquentador

17 ESI
comprimento das flange f perdas de carga de cada
condutas g?c)umos curva (m)
(m) 45° 90°
até 1 +1 @ 41
de1+1a5+5 43 (*) 12 17
de5+5a8+8 45
de8+8a14,5+ 14,5 n3o instalada

(*) instalada no esquentador

IDRABAGNO 11-13 ESI

IDRABAGNO 17 ESI

Afigurailustra a vista de cima do esquentador com as medidas de referén-
cia para as distancias da evacuacao de fumos e da entrada de ar combu-
rente, em relagéo a placa de suporte do esquentador.

PORTUGUES
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3.5 Ventilagao dos locais

A instalagéo do aparelho tem de cumprir todos os requisitos contidos na
norma em vigor e atualizagdes. Este aparelho, sendo de tipo C com ca-
mara estanque, esta isento da maior parte das limitagdes resultantes da
ventilagcao dos locais e também pode ser instalado em locais exiguos sem
vinculo de volumetria.

3.6 Ligacao elétrica

Ligue o cabo fornecido a linha de eletricidade, respeitando a fase, o neutro
e a terra. Se tiver de substituir o cabo de alimentagéo, operacéo que tem
sempre de ser realizada por um técnico qualificado, ligue o aparelho com um
cabo de tipo HO3V2 V2-F (3 x 0,75 mm?) com & maximo de 7 mm como o for-
necido de série, além disso o cabo de terra tem de ser 30 mm mais comprido
do que os cabos de alimentagéo. Alimente o aparelho usando um interruptor
unipolar com uma abertura dos contactos de pelo menos 3 mm. Para as
operagoes de manutencgao desligue a tenséo usando o interruptor unipolar.

A Declina-se toda e qualquer responsabilidade por danos a pessoas,
animais ou bens causados pela falta de ligacao a terra do aparelho
e pela realizagdo de um circuito elétrico ndo conforme com a legisla-
¢ao em vigor.

Peca a pessoal profissionalmente qualificado para verificar se o circuito

elétrico é adequado a poténcia maxima consumida pelo aparelho, indicada

na placa, verificando especificamente se a secgao dos cabos do circuito

adequada a poténcia consumida pelo aparelho.

Para a alimentacgao geral do aparelho pela rede elétrica, ndo é permitido o

uso de adaptadores, tomadas multiplas e/ou extensdes.

A utilizacdo de qualquer componente que utilize a energia elétrica implica o

cumprimento de algumas regras fundamentais, tais como:

- nao tocar o aparelho com partes do corpo molhadas ou humidas e/ou
com os pés descalgos;

- nao puxar os cabos elétricos;

- nao deixar o aparelho exposto aos agentes atmosféricos (chuva, sol, etc.);

- nao permitir que o aparelho seja usado por criangas ou por pessoas
inexperientes;

- 0 cabo de alimentagéo do aparelho nZo deve ser substituido pelo utili-
zador.

Em caso de dano do cabo, desligue o aparelho e, para a sua substitui¢éo,

contacte exclusivamente pessoal profissionalmente qualificado.

Se decidir ndo utilizar o aparelho por um certo periodo de tempo, é conve-

niente desligar o interruptor elétrico de alimentagéo de todos os componen-

tes do sistema que utilizam a energia elétrica.

Se tiver de substituir o cabo de alimentagao utilize o cabo fornecido pelo

fabricante ou pelo seu servigo de assisténcia técnica.
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3.7 Ligacgao do gas

Escolha o didametro dos tubos de acordo com as normas em vigor.

Antes de realizar a instalagdo do aparelho é conveniente limpar com um

jato de ar a canalizagédo do gas para remover quaisquer residuos de pro-

ducdo. Ligue o aparelho a canalizagéo de gas do circuito interno e instale

antes do aparelho uma torneira de corte e abertura do gas.

Os aparelhos que funcionam a GPL e alimentados com botijas equipadas

com dispositivos de corte e regulagdo, devem ser ligados de maneira a

garantir condi¢cdes de seguranga para as pessoas e para 0 meio ambiente

circundante.

Cumpra as prescri¢des legais.

Quando coloca o aparelho a funcionar pela primeira vez, peca a pessoal

profissionalmente qualificado para fazer as seguintes verificagdes:

- verificar a vedagéo interna e externa do circuito de abastecimento do
combustivel,

- verificar o caudal do combustivel de acordo com a poténcia sollﬁzggga
pelo aparelho;

- se o aparelho é alimentado pelo tipo de combustivel para o qual foi fa-
bricado;

- se a pressdo de alimentagdo do combustivel esta incluida nos valores
indicados na placa;

- se o circuito de alimentagao do combustivel possui o tamanho e o caudal
necessario para o aparelho e se esta equipado com todos os dispositi-
vos de seguranca e controlo recomendados pela legislagcdo em vigor.

A No caso de auséncia prolongada do utilizador do aparelho, feche a
torneira principal de abastecimento do gas do aparelho.

A Nao utilize os tubos do gas como ligagéo a terra de aparelhos elétri-
Ccos.

3.8 Ligacao da agua

Ligue o aparelho a rede de abastecimento de agua e instale uma torneira
de corte da agua antes do aparelho, (disponivel sob encomenda).
Olhando de frente para o aparelho, a entrada de agua fria fica do lado
direito e a saida de agua quente do lado esquerdo.

A Certifique-se de que as canalizagdes do seu circuito hidraulico ndo
sdo usadas como ligagdes a terra do seu circuito elétrico ou telefénico.
N&o séo absolutamente adequadas para este uso. Poderiam ocorrer
em pouco tempo danos graves nas canalizagdes e no aparelho.

3.9 Transformacgao do gas

A transformagao de um gas de uma familia num gas de outra familia pode
ser feita facilmente, mesmo com o aparelho instalado.

A A transformacgao sé pode ser feita por pessoal habilitado e qua-
lificado de acordo com as normas em vigor.

O esquentador é fornecido para funcionar com gas natural (G20) ou a GPL
(G30/G31) conforme o indicado na placa do produto.

Existe a possibilidade de transformar o aparelho de um tipo de gas ao outro
utilizando os kits especificos fornecidos sob encomenda:

- kit de transformacgéo gas natural

- kit de transformacédo GPL.

IDRABAGNO 11-13 ESI

fig. 1

70

IDRABAGNO 17 ESI

fig. 1

fig. 2a

IDRABAGNO 17 ESI

fig. 2b

Para a desmontagem consulte as instrucdes indicadas abaixo:

- desligue o aparelho da rede de alimentacao elétrica e feche a torneira do
gas

- remova por ordem: o revestimento, a cobertura da caixa de ar e a cober-
tura da cdmara de combustao (fig. 1)

- desligue a ligagao do cabo da vela

- remova o bucim inferior do alojamento da caixa de ar

- remova os parafusos de fixagdo do queimador e remova-o com a vela
agarrada e os respetivos cabos (fig. 1)

- utilizando uma chave de tubos ou de bocas, remova os bicos e as ani-
Ihas e substitua-os pelos presentes no kit (fig. 2a).

Utilize e monte obrigatoriamente as anilhas contidas no Kkit,
mesmo no caso de coletores sem anilhas.

unicamente modelo de 17 ESI

no caso de conversao de gas a partir do gas natural de GLP, fixar a flange
de queimador contido no kit, utilizando os parafusos (fig. 2b)

no caso de conversdo de gas GPL para gas natural, remover a flange do
queimador (fig. 2b)

- volte a montar o queimador na camara de combustéo e aperte os para-
fusos que o fixam ao coletor de gas

- coloque o bucim com o cabo da vela no seu alojamento na caixa de ar
- restaure a ligagéo do cabo da vela
- volte a montar a cobertura da camara de combustéo e a cobertura da
caixa de ar
- para ter acesso a placa eletrénica é necessario abrir o painel de controlo
seguindo as instru¢des indicadas no paragrafo 6.1
- na placa de controlo (fig. 3):
- se for uma transformagéo de gas natural para GPL, instale a ponte na
posicao JP1
- se for uma transformagéo de GPL para gas natural, remova a ponte da
posicao JP1
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fig. 3

- volte a montar os componentes desmontados anteriormente

- volte a ligar a tenséo do aparelho e a abrir a torneira do gas (com o es-
quentador ligado, verifique a vedagao correta das unides do circuito de
alimentacéo do gas).

A Realizada a transformagéao, regule novamente o aparelho se-
guindo as instrugdes do paragrafo especifico e aplique a nova
placa de identificagdo contida no kit.

3.10 Regulagoes

O esquentador ja foi regulado durante a fabricacéo pelo fabricante.

No entanto, se for necessario efectuar novamente as regulagdes, por
exemplo depois de uma manutengéo especial, da substituicdo da valvu-
la do gas ou apds uma transformacéo de gas, proceda como indicado a
seguir.

A As regulagoes da poténcia maxima devem ser feitas na sequén-
cia indicada e exclusivamente por pessoal qualificado.

- Remova o revestimento, desapertando os parafusos de fixagao A (con-
sulte o capitulo 6 "Remover o revestimento").

- Desaperte cerca de duas voltas o parafuso da tomada de pressao (1),
antes da valvula de gas e ligue um mandmetro.

- Desligue a tomada de compensagéo (5) da valvula de gas.

- Remova o capuz de protegéo (2).

- Abra uma torneira da agua no caudal maximo, coloque o seletor de tem-
peratura no valor maximo e alimente eletricamente o esquentador.

PORTUGUES

Regulagao no maximo:
- Aperte bem a porca (3) até obter o valor de pressao do gas indicado na
tabela.

Pressao maxima do gas nos bicos
G20 1100;005 EZTHZO
1ESI G30 22885?5(; :?na.ero
G31 33667Yf)100 2:1?] rH20
13EsI G30 22873:,8408 msﬁerO
G31 33655?006 :Ena rH20
G20 11115?203 :::ero
17Esl G30 22885;?502 zbméero
G31 33667’?100 2216 rH20

Regulagdao no minimo:

- desligue um dos dois cabos elétricos da bobina

- aparafuse e/ou desparafuse o parafuso Allen de regulagdo do minimo (4)
até obter o valor de pressao do gas indicado na tabela

- monte novamente o capuz de protegao (2).

Pressao minima do gas nos bicos

11 ESI

13 ESI

17 ESI

- Volte a ligar a tomada de compensagéo a valvula de gas (5).
- Desligue o0 manémetro e volte a apertar o parafuso da tomada de pres-
sdo (1).

& Recorda-se que para o funcionamento a GPL é necessario instalar
um regulador de presséo do gas a alimentagao do aparelho, regula-
do com a presséo de 28-30 mbar para o funcionamento a gas butano
e 37 mbar para o funcionamento a gas propano.
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4 COLOCACAO EM SERVICO

4.1 Colocagao em funcionamento

PAINEL DE CONTROLO

IDRABAGNO ESI

D |led vermelho

O aparelho é de tipo C, isto quer dizer que o circuito de combustao é estanque
em relagao ao aparelho e estad equipado com um ventilador situado imediata-
mente depois da camara de combustao.

A primeira colocagdo em funcionamento do esquentador IDRABAGNO deve
ser feita pelo Servigo Técnico de Assisténcia, em seguida o esquentador pode
funcionar automaticamente.

Podera haver necessidade de colocar novamente em funcionamento o aparel-
ho sem a colaboragéo do Servigco Técnico: por exemplo, apds um periodo de
auséncia prolongado.

Nesse caso, tém de ser efetuados os controlos e as operagdes seguintes:
- Verifique se as torneiras do combustivel e da agua do circuito hidraulico
estdo abertas

=) o

- Aceda aos controlos, carregando na porta na parte superior, levantando a
ponta inferior e fazendo-a rodar delicadamente

C
o 1 ~ =
@ IDRABAGNO ESI
o\
A D B

- Coloque o interruptor geral do sistema em “ligado” e verifique se o indicador
verde pisca
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ON

OFF_\\/

- Coloque o regulador de temperatura (B) a aproximadamente 2/3 da rotagéo
maxima se ainda n&o estiver regulado

- Rode o interruptor principal (A) de forma que fique na posicéo * | ”

- Abra uma torneira da agua quente sanitéria.

- O esquentador realiza a fase de acendimento, acendendo o queimador apos
alguns segundos necessarios para um controlo do aparelho, o indicador ver-
de (C) deixa de piscar. Quando fechar a torneira da agua, o esquentador
apaga-se preparando-se para o proximo acendimento.

O esquentador, em caso de uma anomalia no acendimento do quei-
mador, ou caso se tenha ativado o termoéstato de segurancga, realiza
uma “PARAGEM DE BLOQUEIO” e acende-se o indicador vermelho (D)
“bloqueio do queimador”.

Para restabelecer as condigbes de acendimento coloque o interruptor principal
(A) em “ O’ e depois em * |” (o indicador vermelho (D) apaga-se)

Se nao for bem sucedida esta operagéo pode ser repetida 2 - 3 vezes no maxi-
mo, depois contacte o Servigo Técnico de Assisténcia.

A Se durante o funcionamento normal faltar a alimentagéo elétrica, o
esquentador realiza uma “PARAGEM DE BLOQUEIO” (o indicador ver-
de (C) apaga-se) e, quando a alimentag&o elétrica voltar, reinicia auto-
maticamente.

4.2 Alterar a temperatura da agua quente
sanitaria
E possivel alterar a temperatura da 4gua quente sanitaria rodando o regulador

de temperatura (B) para a direita para a aumentar e para a esquerda para a
diminuir.

C
o [ _ =
©
IDRABAGNO ESI
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A D B

4.3 Desligamento temporario

Em caso de auséncias temporarias, fins-de-semana, pequenas viagens, etc.:

- Rode o interruptor principal (A) do painel de controlo de forma que fique na
posigédo “ O~

- Coloque o interruptor geral do sistema em “desligado”

- Verifique o apagamento do indicador verde (C).



4.4 Desligamento durante longos periodos

A néo utilizacdo do esquentador por um longo periodo de tempo implica a rea-

lizagéo das seguintes operagdes:

- Rode o interruptor principal (A) do painel de controlo de forma que fique na
posicéo “ O

(o
o l ~ £y
@ IDRABAGNO ESI
o\
A D B

- Coloque o interruptor geral do sistema em “desligado”

- Verifique o apagamento do indicador verde (C)
- Feche as torneiras do combustivel e da agua do circuito.

=) o

A Esvazie o sistema se houver perigo de gelo.

O Servigo Técnico de Assisténcia esta a sua disposicdo se ndo conseguir
pbr em pratica o processo acima indicado.

4.5 Funcionamento

E um aparelho com variacdo automatica de poténcia de tipo “TERMOS-
TATICA’, isto é, capaz de adequar o consumo do gas & quantidade de
agua necessaria. A temperatura da agua produzida varia de 35°C a 60°C,
dependendo da posigéo do potenciometro de selecdo da temperatura. Este
aparelho, ao contrario dos aparelhos tradicionais de chama fixa, esta equi-
pado com uma valvula moduladora que otimiza os rendimentos, permitindo
o funcionamento do aparelho com menor pressdo de agua e menor caudal,
modulando a chama em relacdo a quantidade de agua consumida, de for-
ma a manter constante a temperatura (veja o diagrama). O aparelho esta
equipado com um acendimento automatico com ionizagdo de chama. A
cada fornecimento de agua, a chama do queimador é acendida automati-
camente, e fica acesa durante o funcionamento.

4.6 Diagrama de gama de fornecimento

Os diagramas abaixo ilustrados indicam a gama de trabalho da modulagéo
eletrénica que equipa o aparelho.

Usando o botdo de selegdo da temperatura (B) é possivel selecionar a
temperatura da agua quente consumida entre 0 minimo e o maximo.
Rodando o botéo (B) para a posigao intermédia, € possivel obter uma tem-
peratura da agua fornecida entre os valores minimo e maximo selecionaveis.
As curvas extremas dos diagramas referem-se as temperaturas obtidas
consoante o caudal de agua com o botdo (B) na posigdo de minimo ou de
maximo.

As temperaturas indicadas referem-se a condigdo de regime estavel com
temperatura da agua fria de alimentagao de 15 +1 °C, com tolerancia +
0,5 I/min do caudal de agua fornecido e de +2 °C da temperatura da agua
quente obtida. Os valores de temperatura indicados nos diagramas sao
medidos na unido de saida da agua quente do esquentador.

A presencga do limitador de caudal permite manter constantemente regu-
lavel, dentro dos limites indicados, a temperatura de regulacdo da agua
quente fornecida.

O resultado é que a gama de trabalho consentida (com limitador ativado)
é a delimitada pelas curvas e pela vertical tragada ao nivel do valor do
limitador de caudal da agua.

PORTUGUES

No caso de consumo de agua muito baixo, na ordem dos 2-2,5 I/min. e/ou
em condigbes de baixa pressdo da agua de rede, e com o potenciémetro
selecionado a temperatura maxima, a modulagéo ja ndo é capaz de con-
trolar a temperatura de maneira ideal, por isso pode ocorrer um acendi-
mento e apagamento repetido do queimador com variagdes oscilantes da
temperatura.

Recomenda-se reduzir alguns graus a temperatura definida, rodando para
a esquerda o botéo (B).

Diagrama IDRABAGNO 11 ESI
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4.7 Utilizagao do aparelho

- Certifiqgue-se de que a torneira do gas e todas as torneiras de utilizagdo
da agua estao fechadas.

- Abra a torneira do contador de gas ou da botija de gas de petrdleo lique-
feito (GPL).

- Abra a torneira situada imediatamente antes do aparelho na canalizagéo
de entrada do gas.

- Certifiqgue-se de que o aparelho esta ligado a tenséo elétrica (verifique a
fase, neutro e terra).

- Quando o aparelho esta alimentado eletricamente o led verde (C) pisca
com frequéncia 1 seg. aceso 5 seg. apagado, rode o botédo (A) para a
posicado "I": o led verde pisca com a mesma frequéncia. Com a abertura
da torneira de fornecimento de agua quente, a placa eletronica comeca
a sequéncia de acendimento apds ter detetado a chama; o led verde (C)
de intermitente passa a fixo; no fim do pedido de fornecimento, o apare-
Iho regula-se na posigéo de standby, o led verde (C) pisca para sinalizar
que o aparelho esta disponivel para os fornecimentos sucessivos.

- Em caso de ndo acendimento do queimador no prazo maximo de 10 se-
gundos, o led vermelho (D) acende-se. Para restaurar o funcionamento
do aparelho é necessario rodar manualmente o botéo (A) para a posigao
"O" e depois para a posicao "I".

A Se a ativagao do indicador luminoso continuar, recomenda-se solicitar a
cia Técnica.
No caso de apagamento acidental do queimador principal durante o
funcionamento normal, esta prevista uma tentativa de reacendimen-
to.
o led vermelho (D) acende-se.
- No caso de falta de energia elétrica acidental, as eletrovalvulas cortam o
abastecimento de gas; ao voltar a energia elétrica repete-se a sequéncia
de acendimento.

intervengéo de um técnico especializado do nosso Centro de Assistén-
Se, no prazo de 10 segundos, o aparelho ndao recomegar a funcionar
- Apresenca do pressostato de ar vigia a correta evacuagéao dos produtos

de combustao e a aspiragao do ar comburente.
No caso de anomalias nas condutas de evacuagéo e de aspiragéo, o pres-
sostato fecha a entrada do gas no queimador principal. Quando a anomalia
desaparecer o aparelho recomeca o seu funcionamento.

UTILIZA(;AO DO POTENCIOMETRO DE REGULAGAO DA TEMPERA-
TURA DA AGUA

Rodando o botéo (B) é possivel selecionar a temperatura da agua quente
fornecida.

A temperatura solicitada pode ser fornecida com uma tolerancia de +2°C
em relagéo ao valor indicado no diagrama.

DISPOSITIVO PARA O CONTROLO DA TEMPERATURA EXCESSIVA
DA AGUA

O aparelho esta equipado com um dispositivo que controla a temperatu-
ra da agua imediatamente a saida do permutador de calor. O dispositivo
é constituido por um termdstato de seguranga que interrompe o funcio-
namento do aparelho, interrompendo o passagem de gas do queimador
principal quando a agua que passa no seu interior supera um valor de
temperatura predefinido.

No caso da intervencédo do dispositivo, o aparelho ndo funciona, mas o
indicador luminoso vermelho (D) acende-se piscando com a frequéncia de
0,5 seg.

Para restaurar o funcionamento do aparelho é necessario rodar manual-
mente o botéo (A) para "O" e depois para a posigado "I".

Se ocorrer a repeticdo continua da ativagao do dispositivo, € necessario
solicitar a intervengdo de um técnico qualificado pertencente ao nosso
Centro de Assisténcia Técnica.

Se houver a probabilidade que no local onde esta instalado o aparelho a
temperatura diminua abaixo de zero € necessario esvaziar toda a agua
contida no mesmo.

Para isso feche a torneira de alimentagéo da agua fria e abra as torneiras
de fornecimento de agua quente e fria.

Para melhor compreender as sinalizagdes luminosas dos leds, consulte a tabela seguinte:

ESTADO LED VERDE LED VERMELHO SELETOR ESTADO DE FUNCIONAMENTO
Intermitente Aparelho apagado:
Apagado gI-I\IF1SSSEE% Apagado 0 ndo pode aquecer a agua
Intermitente Aparelho aceso:
Aceso (?FNFESSEE% Apagado L a espera de pedido de agua
Aceso Aceso fixo Apagado 1 O aparelho esta a aquecer a agua
Aparelho bloqueado:
Aceso Apagado Aceso 1 blogueio da chama
Intermitente
Aparelho bloqueado:
Aceso Apagado (S)PF%SSSSI?EGG 1 ativagao do termostato limite
Intermitente
Aparelho bloqueado:
Aceso gFNF%% SSEEGG Apagado 1 n&o comuta pressostato de fumos
Intermitente Intermitente Aparelho blogueado:
Aceso ON 0,5 SEG. ON 0,5 SEG. 1 " dq -
OFF 0,5 SEG. OFF 0,5 SEG. anomalia sensor de temperatura
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PORTUGUES

5 MANUTENGCAO 6.1 Aceder a placa eletrénica e de

Para a utilizag&o correta ao longo do tempo mande fazer um controlo do modu|ag§o
aparelho por pessoal qualificado pelo menos uma vez por ano.
Antes de fazer qualquer operacéo no aparelho, desligue a alimenta-

IMPORTANTE: antes de fazer qualquer operagéo de limpeza, de manuten- Gdo elétrica usando o interruptor unipolar presente na linha elétrica
Gao, de abertura ou desmontagem dos painéis do esquentador, desligue o de alimentac&o.

aparelho fechando a torneira do gas.
Especificamente verifique o queimador, o elétrodo de acendimento e a ve-
dagéo do circuito do gas.

- Para aceder ao equipamento eletronico, desmonte o revestimento e
abra o painel de controlo.
- Remova os dois parafusos E.

Verifique se as secgdes de passagem de fumos do permutador estdo obs-  ~ Remova a cobertura e aceda a placa.

truidas. Para limpar os painéis externos utilizar um pano humedecido com
agua e sabéo. £
Nao utilize solventes, pés nem esponjas abrasivas.

Nao faga limpezas do aparelho e/ou das suas partes com substancias fa-
cilmente inflamaveis (por exemplo: gasolina, alcool, nafta, etc.).

6 REMOVER O REVESTIMENTO

Para desmontar o revestimento, proceda da seguinte forma:
- desligue a energia elétrica usando o interruptor unipolar @

- remova os dois parafusos A
- desloque para a frente o revestimento B
- mova o revestimento B para cima, soltando-o dos ganchos superiores.

Para abrir o painel de controlo, faga as seguintes operacoes:

- remova os parafusos C,

- faca deslizar o painel D para fora e faga-o rodar até a posicao de blo-
queio.
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7 PROBLEMAS E SOLUGOES

Para o funcionamento correto do aparelho, para prolongar a sua duragéo e para que funcione sempre nas melhores condi¢des de segurancga, é conve-
niente, pelo menos uma vez por ano, mandar inspecionar o aparelho a pessoal qualificado. Normalmente sao realizadas as seguintes operagdes:

- remover eventuais oxidagdes dos queimadores;
- remover eventuais incrustagdes do elétrodo;
- limpar a cAmara de combustéo;

- verificar o acendimento, apagamento e funcionamento do aparelho;

- verificar o correto funcionamento do ventilador;
- verificar o pressostato de ar;

- verificar as condutas de evacuacgéo de fumos e aspiragéo de ar.

A As indicagdes abaixo sao destinadas unicamente a técnicos qualificados e autorizados a fazer intervencgdes no aparelho.

PROBLEMA

O esquentador nao se acende

Nao ha faisca mas o ventilador
funciona

_—

N N ki N R N A

O queimador nao se acende

O queimador nao se apaga ao
fechar a agua

Tentativas de acendimento repetidas

Ve

Chama do queimador irregular e o
aparelho apaga-se sucessivamente

N
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CAUSA

Falta a alimentacgao elétrica

Falta a alimentagéo do gas

Ar na canalizacéo do gas

Luz verde apagada

Pressostato avariado

Tubo do pressostato ndo ligado ou
cortado

Elétrodo de acendimento/detecéo
avariado

Cabo elétrodo interrompido

&

TI1

Placa eletrénica ndo deteta a chama

J

[TTLT

[

SOLUGAO

Ligar a rede

Abrir 0 gas

Purgar

Chamar o centro de Assisténcia

Substituir

Verificar - substituir - ativar

Substituir

Substituir - desligar

Verificar - arranjar

A U e W A W7 7 A N

~

Eletrovalvula principal ndo abre

Elétrodo de acendimento/detecéo

Verificar - arranjar

N\

~N

avariado

N\

J

Verificar - substituir

N

~N

Cabo elétrodo interrompido

N\

Placa eletronica ndo deteta a chama

Verificar - substituir

I

N

J

Verificar os contactos dos conectores
e, se necessario, substituir a placa

)

N

Verificar e, se necessario, substituir

N

P
Regular e se necessario substituir o

S
Eletrovalvula principal ndo abre
J
<
Na versdo GPL verificar a pressao de
alimentacéo do gas )
2

=l

L regulador de presséo da botija

~N

Fluxostato avariado

~

Tubos da conduta especial de evacua-

Substituir

cao/aspiragdo mal encaixados
J

T

N
Conduta de evacuagao/aspiragao mal

Verificar e ajustar

&

Ve

instalada

Verificar a vedagao da conduta

N
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MPOEIAOMNOIHZH

To TTapov eyxelpidio odnyIwv TepIEXEl OedoPEVA KAl TTANPOPOPIEG TTOU TTPO-
opidovTal yia To XPAOTN Kal TV TEXVIKO £yKATAGTACNG.

EidikdTepa TTANpOopopoUpe OTI 0 XPrOTNG, Yia TN XPHRON Tou BEPPOCIPWVOU,
TTPETTEI VO OUMBOUAEUTED Ta KEQAAaiQ:

- [po&IdoTToINaEIg Kal aTPAAEIEG

- ©¢on oe Aeitoupyia

- ZuvTApnon

- AvwpoAieg kai Adoeig.

‘3 O xpnotng Oev TrpéTrel va emepfaivel OTIG BIOTALEIG AOPAAEiag, va
avTIKOBIOTa péPn Tou TTPOIOVTOG, va TTapeUPaivel i va TTpooTTabEi va
ETTIOKEUACEI TN CUOKEUN.

Ol evépyeleg QUTEG TTPETTEI VO TTAPOTTEUTTOVTOI OTTOKAEIOTIKG O€ ETTAY-
YEAUATIKG SIATTIOTEUPEVO TTPOCWTTIKO.

A O KaTaokeuaoTAG dev €UBUVETAI Yia EVOEXOUEVES CNUIEG TTOU OQEIAO-
VTal OTN KN TAPNON TWV TTPOAVAPEPOUEVWV KaI/f) OTN KN TAPNON Twv
KOVOVIGUWY TTOU I0XUOUV.

>¢ oplopéva pépn Tou BIBAioU XpnoiuoTroloUvTal Ta cUKBOAa:

A MPOZOXH = yia gvépyeleg TTou atraitolv IDIaiTEPN TTPOCOXH Kal
KATAAANAN TTpOETOINOTID.

Q AMATOPEYETAI = yia evépyeieg TTou AEN MPEMEI va ekteAou-
VTal O€ Kapia TTEPITITwaon.
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NMPOEIAOMNOIHZEIZ KAl AZOAAEIEZ

H tomoB£tnon evag amookANPuVTH, G€ TIEPITITWOT TTOU N GKANPGTNTA TOU VEPOU
eival uTTEPBOAIKN, MEILVEI TN OUXVOTNTA TWV KaBAPIoUWY Tou eVAAAGKTN BepudTn-
106 SIaTNPWVTAG pia BEATIOTN aTdB00N TG GUOKEUNG.

H eykaraoTaon Tou Beppoaipwva TTPETTE Va Yivel Ao eTTayyeAUATIKG OIaTTIOTEU-
PEVO TTPOCWTTIKG GUNPUWVA E TOUG I0XUOVTEG KAVOVIGHOUG.

O1 Bepuocipuwveg TTou TTapdyovTal OTIG EYKATAOTACEIG Jag KataokeuadovTal divoviag
TIPOCOYT| KOI OTQ ETTIPEPOUG EE0PTANATA £T01 WOTE VOl TIPOTTATEVETAI TOGO O XPAROTNG
600 Kall 0 TEXVIKOG EYKATAGTAONG AT EVOEXOMEVA OTUXAKATA. ZUVIOTATAI WG €K TOUTOU
07O SIATTIOTEUPEVO TIPOCWTTIKG, LETA aTd KGBE eTTépRaon Tou Ba yiveral aTo TTpoidV,
VOl TIPOCEXEN IBIOITEPQ TIG NAEKTPIKEG OUVETEIS, KUPiWG 600V apopd T0 YUUVO PEPOG
TWV QYWYWV, T 01100 dev TTPETTEI WE Kavévav TpTTo va Bydivel o Ty KAEPA, ommo-
@elyovTag £701 TV TMBavH £TTAQN PE T YUUVE PEPN TOU iBI0U TOU aywyou.

To Trapdv eyxelpidlo odnylwv, Hadi Pe To eyxEIPiGIo Tou XPAOTN, aTroTeAei ava-
TIOOTTOOTO YEPOG TOU TTPOIGVTOG: PePaiwBeiTe OTI GUVOdEUEI TTIAVTA T GUOKEUR,
akoun Kal g€ TEPITITWON eKXWPnong ag dAAov IBIOKTATN 1) XxpoTn 1} JETaPopdg
ToU o€ GMn eykatdoTaon. Ze TePITTWon ®Oopdg A aTmWAEIGG Tou {nTHOTE €va
GMo a6 1o Kévtpo Texvikng YmoaTipIgng TG TTEPIOXAS 0aG.

OmoladnoTe eméUBaAcn UTTOOTAPIENG KAl GUVTAPNONG TNG CUOKEUNG TIPETTEN Va
eKTEAEITAI ATTO BIOTTIOTEUHEVO TIPOCWTTIKG.

H ouvrpnon Tou Beppoaipuva TpETel va ekTEAEITaI TOUAGYIGTOV it oG TO XPOVO,
TTpoypappaTifoviag Thv eykaipwg pe To Kévtpo Texvikig YTTooTipIgng.

O1 Beppoaipwveg IDRABAGNO ESI mpémer va eival eorAIopévol aTTOKAEITTIKG
e yvioia gaptriuara.

ZUVIOTATAI O TEXVIKOG EYKATAOTAONG VA EKTTAIOEUTEI TO XPrOTN OXETIKA PE TN Ael-
TOUPYiQ TNG CUCKEUAG Kai TOUG BACIKOUG KAVOVEG OOPAAEING.

O Tapwv Beppoaipwvag TPETE va TIPOOPICETal yia TN XPAON Yia TV oTToia €XEl
pNTd KaTaoKeUaOTEL. ATTOKAEIETAI OTTOIGOATIOTE GUMBATIKY Kol E§waupBaTIKr eubivn
TOU KOTOOKEUQOTH yia {nUIEG TTou TTpokahoUvTal o€ dToua, {wa fi TpaypaTa, amo
o@aAuaTa eykardoTaong, PUBKIONG, GUVTAPNONG Kai aTtd avappOCTEG XPATEIS.

A@oU agaipéoeTe TN oUOKeuaaia, BeBaiwBeiTe yia TNV akepaIdTTA Kal TV TTAN-
POTNTA TOU TIEPIEXOMEVOU. L€ TIEQITITWON TIOU DEV AVTIOTOIYEN, aTreuBuvBeiTe aTO
KOTEOTNHO TTWANONG OTT6 TO OTTOI0 EXETE AYOPATEI TN GUOKEUT).

ATToppiyTe T UNIKG GUOKEUODTaG aTOUG EIBIKOUG KABOUG OTA EIBIKA KEVTPO GUANOYIG.

Ta oToppippaTa TPETIEN VO OTTOPPITITOVTAl XWPIG KivOUVOo yia TNV avBpwmivn
uyeia kal xwpig Tn xprion diadikaciwy A pebddwy Tou Ba uTropoloay va TTPoKa-
Aéaouv BAGBeG aTo TrEPIBGAAOV.

To T1p0i6V 070 TEAOG TNG (WG TOU BEV TIPETTEN VOl OTTOPPITTTETAN GV OTEPED ATTORANTO
aMG TrpéTTel va TrapadideTal o€ Eva KEVTPO dlagopoTToinuévng GUAAOYAG.

Eival amrapaitnto, katé TV £ykardoTacn, va TAnpo@opnei o xpriotng OTi:
- 0€ TTepiTTWOn dlappong vepoU TTPETTEN va KAEITE! TV Tpo@odoaia Tou vepou,
- va eidotroIfoel eaTreucpéva 10 KEvipo Texvikig YmoaTApIgng.

AN

A\

Y€ TTEPITITWON TTOU BEV XPNOILOTIOIEITAI 0 BEPPOTIPWVAG Yia hia PeydAn Trepiodo

ouvioTdral n eméuBaon Tou Kévrpou Texviknig YToOoTAPIENG yia TV TTpayUaToToi-

non TOUAGYIOTOV TwV TTAPAKATW EVEPYEIWV:

- TOTT06£TNON ToUu KUPIOU BIOKATITN TG GUOKEUNG Kl TOU YEVIKOU BIAKOTITN TNG
gykatdoTaong atn Béon “opnatd’,

- KAgioIgo Twv Bavwy Tou KAUGTHOU Kal Tou Vepou,

- €KKEVWON TNG EYKATATTAONG, £GV UTIGPXEN KivOUVOG TrayeToU.

Mpiv KaveTe TIG evépyeleg KabBapiopol, amoouvdEaTe Tov Beppocipwva amd 1o
OikTUO NAEKTPIKAG TPOPODOTIaG TOTTOBETWVTAG TOV BITTOAIKS SIAKOTITN TNG EYKATA-
0Tacng kai Tov KUpio dIakdTIT Tou Tivaka xeipiopou ato “OFF”.

lNa v aoedAeid oag ival KaAd va BupdaoTe Oti:

&
=

O 00 00 0 0000

ArmayopeUeTal n xpAon TN GUOKEUNG aTTé TTaudIA Kai ) 1kava dropa Xwpig Bon-

Beia.

ArmayopeUeTal n evepyorroinon O1aTAGEwv A NAEKTPIKWY CUOKEUWV OTTwg Oia-

KOTITEG, NAEKTPIKEG OIKIOKEG OUOKEUEG, KATT. £Gv avTIAn@BeiTe oopn kauaipou

AKAUOTWV. TNV TTEPITITWON auTh:

- 0EPIOTE TO XWPO QVOiyOVTaG TTOPTEG Kal TTapabupa,

- KkheioTe TN didTagn Tapoyng kauaiuou,

- @povrioTe va eméufel eaTreuapéva 1o Kévipo Texvikig YTooThpigng 1y emmayyeA-
PaTiKG SITTIOTEUUEVO TTIPOCWTTIKO.

AmayopeUeTal va ayyigeTe Tn GUOKEUN edv €i0TE e YUPVA TTODIO Kal P Bpeypéva
UépN TOU CWHATOG.

Mnv aKoupTIaTE Kavéva QVTIKEINEVO ETTAVW OTO BEPPOTIPWVO.

Amayopeugtal n Tpotrotoinon Twv diatdSewv ao@aAeiag 1y n pUBUICN Xwpig TNV
€€0u01006TNaN Kal TIG UTTODEIEEIS TOU KATAOKEUADTH TG GUOKEUNG.

Amayopeuetal va Tpafdre, va Byalete, va oTpifete Ta NAekTPIKG KaAwdia, TTOU
Byaivouv ammé T OUOKEUR, aKOpN Kal av ival atroouvoedEUEVO aTTo TO BiKTUO
NAEKTPIKAG TPOYOdOTIaG.

ATTOQUYETE VOl TATTWVETE A} VO PEIWVETE TN DIGOTAON TWV AVOIYUATWY OEPITUOU
TOU XWPOU €YKATAOTAONG. Ta aVOiyuaTa aepIoUoU €ival amapaitnTa yia T owoTh
kavon.

ATmrayopeUETal va a@rveTe KAdOUG Kal EUPAEKTEG ouaieg 0TO Xwpo OTou eival
EYKOTEOTNHEVN N CUCKEUR.

ATrayopeUETaI va TIETATE OTO TTEPIBAAAOV Kail va a@riveTe KOVTa o€ TIaISIA TO UAIKO
NG ouokeuaaiag kaBwg utmopei va atmoteAéoel duvnTiki Ty Kivdivou. Qg ek
TOUTOU TTPETTEI VOl ATTOPPITITETAI CUPQWVA E QUTA TTOU 0pidovTal atrd TV IoXUOoU-
0a vopobeaia.

ATmrayopeUeTal N XpoN TNG GUOKEUNG yia oKotroUg B1a@opeTIkoUg ammd autolg
Trou TTPoadiopidovTal.

ATTayopeUETaI VO EKTIBETAI O BEPPOTIPUVAG GTOUG ATHOOPAIPIKOUG TTAPAYOVTEG:
Oev eival oxedIaopévog yia va AeImoupyei o€ eEwTePIKG XWPO Kai dev diabéTel au-
TéPATA QVTITTAYWTIKG cuoTrpaTa. Edv utrdpyel Kivduvog TrayeTou, o Beppoaipw-
vag TTPETTE va 0dEIGoEl aTTd TO VEPO TTOU TTEPIEXEL.

ATmrayopeUETal va ETTEURIVETE OE OPPAYIOUEVA TTOIXEID.
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2 TIEPIFPA®H THZ ZYZKEYHZ

2.1 AsiToupyiKd oTOIXEIO TNG CUOKEUNG/AIOCTAOCEIG OYKOU KOl CUVOEDEIG

IDRABAGNO 11-13 ESI

0100 129
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1  OgppooTdtng opiou

Kauotpag

HAekTpddio évauong/
avixveuong
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AvepioTripag

ATTaywyn KauooEPiwv
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IDRABAGNO 17 ESI
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OeppooTdTng opiou
Kauotrpag
HAekTpddio évauong/
avixveuong
Aiobnmpag NTC
AvepioTripag
ATTaywyn Kauoagpiwv B
[MpeoooTatng aépa
Mieon/utroTrieon
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2.2 Texvika oTolxeia

NEPIFPA®H IDRABAGNO 11 ESI IDRABAGNO 13 ESI IDRABAGNO 17 ESI MM
. . . 2220 25,80 30,00 o kW
Ovopaarikr} Beppikr} mapoxr 19,002 52,188 25800 kcalih
20,60 23,94 2790 . kW
17.717 20.590 23.994 kcal/h
...................... 700 8,90 10,50 ] KW
6.020 7.654 9.030 o kcal/h
...................... 588 o o......781 9,09 kW
5.057 6.544 7820 kcal/h
112H3+ 112H3+ 112H3+
) _GR ) R
. . B22-B52;C12-C12x;C22;C32-C32x;C42-C42x;C52-C52x;
TUTOg BiapGpewong C62-C62x.C82-C82x.C92-Ca2x
XapaKTNPIOTIKA agpiou
G20 34,02 3402 3402 .
Karwrepn 6eppidikn 1ox0g (P.C.1.) G30 116,09 116,09 L 1609 .. MJ/m>S
G31 88 88 88
G20 45,67 ASBT 4567 ...
Karwrepog deiktng Wobbe (15° C 1013 mbar) G30 80,58 80,58 80,58 MJ/m3S
G31 70,69 70,69 70,69
G20 .20 20 20
OvopaaTikr Trieon Tpopodoaiag G30 .28-30 2830 L 28-30 .. mbar
G31 37
G20 2,35 Sm?h
MéyioTn TTapoxr agpiou vepol XprRong G30 1,75 ka/h
G31 1,72 9
G20 10,40
MéyioTn mieon vepol xpAong G30 28,00 mbar
G31 36,00
G20 1,3
@ KUpIo aKPOPUATIO KAUCTAPO G30 0,75 mm
G31 0,75
G20 12,452-12,942 14,115-15,005
Magikr) TTapoxr| Twv Kauoaepiwv (max-min) G30 12,434-13,126 14,451-15,388 gls
G31 12,774-13,577 14,510-15,859
M n n.
B
XWPIg aywyoug 50 110 150 Pa
AAVEG ATTOYWYNG KOUCAEPiwWV e
..... 60/100 o]
34 m
€I00YWYN HI0G KAUTTUANG 45°/90° ans m
oixou 105 mm
AVEG ATTAYWYG KAUTUEPIWV i
80 mm
14,5+145 m
ceesessteteretersiateasintctrtienenes m
139-112
140-112_ °C
140-111.
da2a12 I/min
"""" bar
"""" bar
"""" bar
i I/min
A33 I/min
3560 oo °C
B 12 I/min
.39 .39 504 W
2 A
230/50 V/Hz
IPXAD
..640 .640 640 oo mm
..400 400 400 mm
.246 .246 246 mm
KaBapd Bdapog 20 20 17 kg
NEPIFPA®H ZUpBoAa | IDRABAGNO 11 ESI IDRABAGNO 13 ESI IDRABAGNO 17 ESI MM
Evepyeiakn kAdon amédoong Bépuavong Tou
; - A A A -
VEPOU . e
AnAwBEév TTpo@iA @optiou B . - M L XL -
Evepyelakn ammédoan Bépuavaong Tou vepol | nwh 72,6 77,8 80,1 %
Huepnola katavaAwon kaugiyou Qfuel 8,455 15,727 24,937 kWh
ETtiola katavdAwaon Kauaiuou } . AFC 6 12 19 GJ
Huepnoia katavaAwaon NAEKTPIKAG EVEPYEIQS | Qelec 0,080 0,074 0,093 kWh
ETtAola katavaAwan NAEKTPIKNAG evépyelag | AEC 18 16 20 kWh
Emimedo g NYNTIKAG I0XU0G OTO ECWTEQIKG | LWA 46 47 47 dB(A)
EkmrouTtrég o&e1diwv Tou adwrou NOx 108 116 118 mg/kWh
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2.3 YOpauAikd KUKAWMO

’ M 4
1 OgppooTdTng opiou
RROODADDD 5 2 By-pass (u6vo yia IDRABAGNO 11-13 ESI)
3  AioBnmipag NTC
2 L 4 EvaAAdkTng
@ 5 Kauotrpag
6 6 BaABida agpiou
7 PoooTdtng
8 ®iktpo
1 @
uji 7
i 8
£¢000¢ (e0TOU VEPOU €icodog kpUou vepou
2.4 HAekTpIk6 oX£S10 TTOAAATTAWY KAAWSiwv
ZHMEIQZH: H NOAIKOMOIHZH L-N ZYNIZTATAI
N5 PN FA2 E.A/R.
JP4
o (il
=, o1 . IWHOTNX FAT
F=Fuse 2 AF
© (o] L
] Bianco Neukd
BPL3 ~ !
CN3 | =z Nero Maupo
CN7 e ,30y  Crigio )
RL3 CI |- (4 NL Rosso Kékkivo
m — Viola Mwp
I:] [ o] ‘ Marrone Kapé
® Blu MrtrAe
ST K Rosa Pog
= RL1 CN1 Valvola gas BaABida agpiou
CN4
TL PE IWHO1INX Xxédio xeipiopou
L i VALVOLA GAS ™ METaoXNOTIOTAG
NE@’ T2 METAOXNUOTIOTAS £VAUONS
I OPE|OPE P1 AuvapopeTpo €TMAOYHS Beplokpaciag vepol xprong
= P2 EmAoyéag OFF-ON
o JP1 Iépupa emioyng MTN-GPL
MO I RL1 PeAé avepiotipa
RL3 PeA€é evioAAg évauang
F TnkT ao@dAeia 2A F
8 olelo blu T Trosa CN1-CN7 Zuvdetrpeg oUvSeong
c o) O v - z .
K HEE E.A./R.  HAekTpo6dIio évauong/avixveuong
?Q o= marrone T.L. QepuooTATNG Opiou
"""""""""" 1234 P.F. MpeoooTATnNG KAUOAEPIWY
0010 MOD PuBuiotig
1v1 — 1 CN4 S.S. AioBnTipag (NTC) Beppokpaciag KUKAWUATOG
CN7 vepoU XpARong
FL PooaTtdrng vepou xpriong
\' AvePIoTAPAG
OPE Xelpiomg BaABidag agpiou
1
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3 EFKATAZTAZH

3.1 Kavoviopoi

H xpron Twv CUOKEUWV aEPIOU UTTOKEITAI OE CUYKEKPIPMEVOUG KAVOVIOHUOUG.
Qg ek ToUTOU €ival aTrapaitnTn N TAPNON Twv Kavoviopwy UNI 7129 kai 7131
MNa Ta uypotroinuéva aépia merpeAaiou (L.P.G.), n eykatrdoTacn Ba péTel
va gival guyBarTn Pe TIG TTPodIayPaPES TwV SIAVOUEWY ETAIPILWV KAI VA TTAN-
POI TIG OTTAITACEIG TWV TIPOAVAPEPOUEVWY TTPOTUTTWV.

H ouokeun TwAeital xwpig Tn S1ATagn amaywyng Kal avappo@nong eTTeidn
0€ ouVAPTNON JE TNV TUTTOAOYIO TNG £YKATAOTAONG, MTTOPOUV va aTraiTou-
vTal SId@opeg SIOTALEIG, TUMPBOUAEUTEITE TOV KOTAAOYO EEOPTNHATWY.

3.2 EmToixia otepéwon

H ouokeun TpéTrel va eykataoTaBbei og Evav KaTdAAnAo Toixo:

- N OuoKeur dgv TTPETTEN TTOTE va €ival KAEIOTA o€ éva £ITTAO i pia kdyxn,
OAAG TTPETTEN VA TTPORAETTETAN i EAAXIOTN aTTO0TACT TOUAdYIoTOV 20 mm
atré TAdiVoUGg ToiXoug, £TO1 WOTE VA €ival QVETEG Ol EPYATiEG TUVTAPNONG,

- a@ou opiaTei n B€on TNG OUOKEURG, KavTe 2 otrég & 8 oe améoTacn 320
mm, yia Tnv TOTToB€TNON Tou €181KoU 0dnyou oTAPIENG (XPNOIMOTIOINGTE
ToV i510 08NYO YIa VA XAPAEETE TIG OTTEG) OTEPEWOTE TOV idI0 PE TO TTOPE-
Xopeva ouTrar. MapakdTw TTePIYPAPETAl N TUTTOAOYIa TTiIoWw Kal opIfovTIag
ETTAYWYNG TTOU €ival N TTIO KOIVF), TOTTOBETATTE TIG OXIOPEG TTOU BpiokovTal
aToVv XApTIvo 0dnyo, oTa TITEPUYIA TOU ETTITOIXIOU 0dnyou,

- XapAa&Te T0 KEVTPO TNG OTTAG TOU aywyou,

- Kavte pia ot @ 110 mm 6TTwG PaiveTal oToV XAPTIVO 0dNYO,
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IDRABAGNO 17 ESI

300
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- €TOINAOTE TOUG OWARVEG KOBOVTAG TOUG OTO PAKOG TTOU Eival KOTAAANAO
yla TO TTax0G Tou Toixou. Edv n diadikaaoia eKTEAESTE CWOTA, N TTPOECOXN
ToU WAV kKauoagpiwv & 60 mm oe oxéon pe Tov cwAfva aépa & 100
mm Ba eival 7,5 mm,

- €I0QyYETE OTNV OTTH) TOU TOIXOU TOV EIBIKO aywYO, TTOU ATToTEAEITAI OTTO dUO
OMOKEVTPOUG OWANVEG,
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A = aywyo6g Kauoaepiwy
B = aywydg avappoenang
C = AaoTixévia podéAa

D = 1eppartikod

E = £dpa yia podéAa

- O@payioTe Pe TOIPEVTOKOViapa To didkevo PeTagu Tou ocwAnva @ 100 kai
TNG OTTAG aTOV TOiX0 TTaPEPRAANOVTAG £va QUAAO XapPTi €101 WOTE O CWAR-
VaG Va PNV TTOPAUEIVEI OTEPEWPEVOG OTOV idI0 TOV TOiX0, JE OKOTIO va Oi-
€UKOAUVBOUV ak6AouBeg atroouvappoAoyAoelg. TOTTOBETAOTE TN CUCKEUR
OTO ETMIAEYOUEVO ONUEIO, EXOVTAG WG AvaPOoPd TIG TIHEG TTOU avagEépovTal
oTo TTapov BiBAio 0dnyiwv aTo Ke@AAaio "2.1 Asitoupyikd oToixEia NG ou-

oKeurig/AIaoTdoels Oykou Kal OUVOETEIG™.



3.3 TomoBérnon

- H ouokeun pémel va eykaraoTtabei o évav KatdAAnAo Toixo Kai yia va
gival duvarn n SIEVEPYEIQ TWV EPYACIWV CUVTAPNONG £ival aTrapaitnTo va
apAoETE YUPW OTTO QUTAV TIG EAGXIOTEG ATTOOTACEIG (BAETTE KEPAAaIo "3.2
Emiroixia otepéwaon”).

- H ouokeun dev TTpéTTel va ToTToB8eTNBEl ETTAVW aTTd pia koudiva | GAAN ou-
OKEUN POYEIPEPATOG WAOTE VA PNV ETTIKABIOE! ETTAVW TNG TO AITTOG TWV ATHWY
TNG Koudivag Kal KT ETTEKTACN YIa VO ATTOQEUXBEI N KOKI| Agitoupyia TnG.

- O Toixol TTou €ival euaioBnTol 0T BepudTNTA (YIa TTApadelyya atrd EUAO)
TIPETTEN VO TTpOCTATEUOVTAl HE KATAAANAN pOvwon.

3.4 Ekkévwon Twv TTPOoidvTwy TnG Kauong

lMa TNV ekkévwon Twv KAUOTWVY TIPOIOVTWY avagepBeite aToug kavoviopoug UNI
UNI 7129 ka1 7131. O Beppooipwvag TTaOpEXETAl XWPIG OET aTTaywynG Kauoa-
epiwv/avappoenaong aépa, kabwg eival duvatév va XpnoldotroinBouv Ta egap-
TAMOTA VIO CUOKEUEG KAEIOTOU BaAdOU pE EAVOYKOOUEVO EAKUCHO Ta OTToia
TTPOCaPUOlovTal KOAUTEPO OTA XOPOKTNPIOTIKA eykaTdaTaong. lMa v eéaywyn
TWV KAUOGOEPIWV KAl TNV ATTOKOTAOTAGCT) TOU 0€PA KaUong Tou Beppoaipwva Xpn-
CIPOTIOINOTE YVAOIEG CWANVWOEIG 1 GAAEG E IBIa XaPAKTNPIOTIKA TTIOTOTTOINKEVA
CE ka1 BePaiwBeite 0TI N 0UVOEON YiveTal e CWOTSO TPOTIO OTIWG PaiVETal OTTO
TIG 0dnyieg TToU TTApPEXOVTAl PE TOV EEOTTAICUO TWV ECAPTNHATWY KAUCAEPIWV.
Me pia pévo KaTrvodOX0 PTTOPOUV va GUVOEBOUV TTEPICOOTEPEG CUCKEUEG OIPKET
va gival 0Aeg kAeloTou BaAdpou kauong. O Bepuoaipwvag eival pia GUOKEUR TU-
10U C (KA€I0TOU BaAApoU KAUOoNG) KAl TIPETTEI KATA CUVETTEID VA EXEI Widt AOPAA
oUvOEDN OTOV ayWYO OTTAYWYNAG TWV KAUCAEPIWY KaBWwg Kal aTov aywyo TG
avappdenong Tou aépa kauong TTou Byaivouv Kal of U0 OTOV EEWTEPIKO XWPO
KOl XWPIG TOUG OTTOIOUG N CUCKEUR OEV UTTOPET VO AEITOUPYTOE.

"EEANAITKAZMENH ANOIXTH" EFTKATAXTAZH (TYNOZ B22-B52)

O aywydg amaywyng Kauooepiwv PTTopel va KoTeuBuvBei TTpOg Tnv
KaTelBuvon TTou €ival 1o KAatdAANAN yia TIG ATTAITAOEIG EYKATAOTACNG.

Ma TNV eykardotacn akoAouBnoTe TIG 0dNyieg TTOU TTAPEXOVTAI PE TO OET.
Me autrv Tnv dIaUOP@WAON N CUOKEUR CUVOEETAI E TOV QYWYO OTTAYWYNAG
Kauoagpiwv @ 80 mm péow evog rpoaappoyéa & 60-80 mm (eik. 1).

A Me autAv Tn diapdpewaon o aépag kauang AapBaverar aTrd Tov XWPo
£YKOTAOTOONG TNG OUOKEUNG TTOU TIPETTEl va gival évag KatdAAnAog
TEXVIKOG XWPOG O 0TToiog O1a0€TEl agpIouo.

A O1 un YovwpEévol aywyoi atraywyng Kauoaepiwv atroteAolv duvnTi-
KEG TTNYEG KIVOUVOU.

H @Advtda kauoagpiwv (C), étav eival amapaitnto, TTPETTEI va a@aIpEiTal

AOKWVTAG TTiEon PoxAoU pe éva katoafidl.

A O TivaKkag ava@EPEl TA ETITPETTA EUBUYPAPpA MAKN.

A ZUp@WVA PE TO HAKOG TWV OyWYWV TTOU XPNOIUOTIOIEiTal, Eival
aTrapaiTNTO Va ToTroBeTNnOEi Hia PAGVTIa ETTIAEYOVTAG TNV AVAME-
o0 OTTO AUTEG TTOU TTAPEXOVTAI HE TOV ESOTTAIOMO (BAETTE TrivaKa).
11 ESI

AaTTWAEIEG POPTiOoU KABE

HAKOG ayWwywV @AdvTia KauoaEPiwv KapTTOANG (M)
(m) © 45° 90°
£wg 1,5 3 39
amo 1,5 éwg 5 d41(*) 1,2 1,7
amo 5 éwg 14 243

(*) eykateaTnuévn aTOV BEPUOTiPWVA

13 ESI

ATTWAEIEG POPTiOU KABE

HAKOG aywywVv @AAavTia KauoaEPiwv KapTTOANS (M)
(m) © 45° 00°
£wg 2 42
atmd 2 éwg 8 44 (*) 1,2 1,7
ato 8 éwg 25 Un eyKateoTnuévn

(*) eykateaTnuévn OTOV BEPPOTiPWVA

17 ESI

A ., . . ATTWAEIEG POPTioU KABE

HAKOG aywywv @AdvTia Kauoagpiwv KapTIOANG (M)
(m) © 45° 90°
£wg 1 41

amd 1 éwg 4 D43 (%) 12 17
ammd 4 éwga 8 45 ’ ’
amd 8 éwg 20 un eyKaTeaTnuévn

(*) eykateoTnuévn oTov Beppoaipwva

OMOAZ=ONIKOI ArQroi (g 60-100)

O Beppocipwvag TTapéxeTal SIEUBETNMEVOS yia va ouvdeBei Pe OopoagovIKoUg
aywyoug aTraywyng/avappé@nong Kai I To Gvolyuda yia TNV avappo@non aépa
(D) kA&I0TO (gIK. 2). O1 OHOAEOVIKEG aTTAYWYEG MTTOPOUV VO KATEUBUVBOUV TTPOG
TNV KaTEUBUVON TTOU €ival TTIO KATAAANAN yIal TIG ATTAITACEIG TOU XWPOU, AKOAOU-
BwvTag Ta PRKN TTOU ava@EPOVTAl GTOV TTiVaKa. [a TNV EyKATAOTAOT OKOAOUBH-
aTe TIG 0dnyieg TTou TrapéxovTal Je To o€T. H @AGvTda kauoagpiwy (C), 6Tav €ival
aTmapaitnTo, TIPETTEI VA APAIPETAl OOKWVTAG TTiEST) JOXAOU E £va KaTaaidl.

EAAHNIKA

A O Tivakog avo@EPEl TA ETITPETTA EUBUYPAMMA MAKN.

A ZUMQWVO PE TO HAKOG TWV OYWYWV TTOU XPNOIUOTTOIEiTal, Eival
aTrapaiTNTO Va TOTroBeTNOEI pia PAAVTIa ETTIAEYOVTAG TNV AVAHE-
00 OTTO AUTEG TTOU TTAPEXOVTAI JE TOV ESOTTAIOMO (BAETTE TrivaKa).

IDRABAGNO 11-13 ESI

fig. 2
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fig. 2

11 ESI

aTTWAEIEG PopTiou KABE

HAKOG aywywv @AAvTia KOUCaEPiwV KOpTIOANG (M)

(m) (€) 45° 90°
¢wg 0,85 J 39

a6 0,85 £wg 2,35 @41() 1 1.5
ato 2,35 éwg 4,25 243

(*) eykateoTnuévn oTOV BEPUOTiPWVaA

13 ESI

aTTWAEIEG PopTiou KABE
HMAKOG aywywv @AavTia KOuoagPiwV KOpTIOANG (M)
(m) © 450 90°

¢wg 0,85 42

aTré 0,85 wc 2,35 @44 () 1 1.5

ato 2,35 éwg 4,25 Jn eykaTeoTnuévn

(*) eykateoTnuévn oTov Beppocipuva

17 ESI

aTTWAEIEG PopTiou KABE

HAKOG aywywV @AdvTia KauoaEPiwv KOPTTOANG (m)

(m) (© a5° 90°
£w¢ 0,85 @ 41

a6 0,85 éwc 1,70 @43 (1) 1 15

a6 1,70 éwc 2,70 @ 45 :

amd 2,70 éwg 3,40 Un £yKaTeoTNUEVN

(*) eykateoTnuévn oTOoV BEPUOTipVa
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Idrabagno ESI

ZEXQPIZTOI ArQroi (g 8o)

O1 EexwpioToi aywyoi uTropouv va KateuBuvBoUv TTpog TNV KaTeUBuvan TTou gival
TI0 KATGAANAN yia TIG avayKeg Tou Xwpou. H aywyr avappd@nong Tou aépa kau-
ongG TTPETTEN va eTTIAEYET avapeoa oTig dUo e106d0ug (E kai F): agaipéoTe 10 TTOHa
KAEICIJATOG TTOU €ival OTEPEWNEVO WE TIG BIOEG KAl XPNOIKOTIOINCTE TOV EIBIKO
TTPOCaPHOYE avaAoya e TNV eTTIAEyOUEVN €icodo. O TTpocappoyEag eI06d50u
aépa G 80 (G) TrpETTel va KOTEUBUVETAI OWOTA, KATA CUVETTEID €ival OTTAPAITNTO
VQ TOV OTEPEWVETE PECW TWV EIBIKWY BISWV, £T01 WOTE TO TITEPUYIO TOTTOBETNONG
va pnv TrapepBaiver pe 1o pavala (eik. 3). H gAdvTda kauoagpiwv (C), 61av €ival
aTrapaitnTo, TTIPETTEI VA APAIPETAl OOKWVTAG TTiEST) HOXAOU HE £va KaTaaidl.

O Tivakag ava@EPEl TA ETITPETTA EUBUYPAPMA MAKN.
A ZUM@WVA PE TO HAKOG TWV OyWYWV TTOU XPNOIUOTIoIEiTal, Eival
aTrapaiTnNTO Va ToTroBeTNnBEi pia PAGVTIa ETTIAEYOVTAG TNV AVAME-
o0 a1Td AUTEG TTOU TTapEXOVTAI ME TOV EEOTTAIOHO (BAETTE TTivaKa).
11 ESI

| ; . . AaTTWAEIEG POPTioU KABE
HAKOG ayWYWV @AAvTa KaUTAEPiWV KaPTTOANG (m)
(m) © 45° 90°
fwg1+1 3 39
am6 1+ 1éwg4 +4 241 (") 12 1.7
amé 4 + 1 éwg 10+ 10 43

(*) eykateaTnuévn oTOV BEPUOTiPWVa

13 ESI

ATTWAEIEG POPTiOU KABE

HAKOG ayWwYwV @AdvTia KauoaEPiwV KapTTANG (m)
(m) © 45° 90°
fwg2+2 342
ammé 2 +2 w6 +6 44 (*) 1,2 1,7
da6+6£éwg16 + 16 un eykateaTnuévn

(*) eykateaTnuévn aTOV BEPPOTipWVa

17 ESI

ATTWAEIEG POPTiOU KABE

HAKOG ayWwYWV @AdvTia KauoaEpiwv KapTTOANS (M)
(m) ©) 45° 90°
fwg1+1 41
amé 1+ 1éwg5+5 43 (*) 19 17
amé 5 +5€wg8+8 345 ’ ’
amd 8 + 8 éwg 14,5 + 14,5 un eykateaTnuévn

(*) eykateoTnuévn oTov BepUooipwva

IDRABAGNO 11-13 ESI

IDRABAGNO 17 ESI
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H eikéva atreikovidel TNV Ammown Tou BEPUOCIPWVOU aTTO WNAG HE TIG TIHEG
ava@opdg yia Toug AEoveg atmaywyng Kauoagpiwy Kai Tnv €icodo aépa Kauv-
ong, o€ oX£0n WE TNV TTAGKA OTAPIENG TOU BEPUOTIPUIVOU.
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3.5 AgpIoCHOG TWV XWPWV

H eykatdoTaon TNG CUGKEURG TTPETTEN va TTANPOI OAEG TIG TTPOdIAYPAPEG TTOU
ava@épovtal aTo TTPoTuTTo UNI 7129 kai 7131 kaBwg Kal OTIG EVNUEPWOEIG
autwv. H ouokeun auth kaBwg eival Tou TUTTOU C, KA€IoToU BaAduou kau-
ong, amaAAdooeTal aTTd T0 HEYAAUTEPO PEPOG TWV TTEPIOPICUWYV TTOU APO-
poUV TOV OEPITPO TWV XWPWV KAl UTTOPEI va eyKATAOTABEI Kal o€ OTEVOUG
XWPOUG XwpiG SETUEUCN OYKOMETPIKAG avVAAUONG.

3.6 HAeKkTpIKA OUVOEON

Zuvd£aTE TO KOAWDIO TTOU TTAPEXETAI OTN YPOUME, akoAouBwvTag Tn @dan,
TO OUBETEPO KOl TN YEIWOT). Z€ TTEPITITWON AVTIKATAOTAONG TOU KOAwdiou Tpo-
@0d00iag, EVEPYEIQ TTOU O€ KABE TTEPITITWON TTPETTEN VA EKTEAEITAI OTTO évav
OIOTTIOTEUPEVO TEXVIKO, CUVOEDTE TN CUOKEUN HE éva KaAwdio TUtTou HO3V2
V2-F (3 x 0,75 mm?) pe¢ @ max 7 mm &TTwG auTd TIOU TIAPEXETA, ETTIONG
TO KAAWBIO YeiwoNg TTPETTEI va €XEl HEYOAUTEPO PAKOG Katd 30 mm atmd Ta
KoAwdIa Tpo@odoaiag. TPOPOBOTACTE T GUOKEUN PECW €VOG TTOAUTTOAIKOU
SIOKOTITN PE GVOIyHa PETAEU TwV ETTAPWV ToUAGxIoTov 3 mm. Na TIG Epyacieg
OUVTAPNONG APAIPETTE TNV TAON PETW TOU TTOAUTTOAIKOU SIOKOTTTH.

A Aev @épetaikapia eubuvn yia {nuIEG o€ TTPOCoWTTA, (Wa A TTPAYHATA
TTOU TTPOEPYOVTAI OTTO TNV ATTOUCIa YEIWONG TNG CUOKEURG Kal atrd
TNV UAOTTOINGN MIAG NAEKTPIKAG €YKOTAOTAGNG N OUUPBATAG HE T
IoxUovTa TTPOTUTTA.

DpovrioTe va eAéyEeTe pe DIATTIOTEUPEVO TTIPOCWTTIKO OTI N NAEKTPIKN €yKa-

TdoTaon eival Kat@AANAn yia Tnv PéyioTn 10XU TTOU aTTopPOQATal atmod Tn

OUCOKEUN, N OTIoia ava@EPETal OTNV TTIVOKIda, mIReRalwvovtag €1dIKOTEPA

6T n dlaTopr Twv KaAwdiwV TNG eyKataaTacng ival KATAAANAN yia Tnv iIox0

TTOU ATTOPPOQATAI OTTO TN GUCKEUN).

MNa TNV YeVIKA TPOPOodOCia TNG CUOKEUNG OTTO TO NAEKTPIKO BiKTUO, BEV ETTI-

TPETTETAI N XPrON TTPOCAPHOYEWY, TTOAUTTPI(WYV KaI/f) TIPOEKTACEWV.

H xprion o1roIoudnTToTE EEOPTHMATOG TTOU XPNOIMOTTOIEI NAEKTPIKI EVEPYEIT

EMPEPEI TNV THPNGCN OPICUEVWY BACIKWY KAVOVWY OTTWG:

- MNV ayyiCeTe T CUOKEUN WE BPeyMEva A uypd PEPN TOU CWHOTOG Kai/f
Yyupva 1odia,

- NV TPaBAre Ta NAEKTPIKA KOAWDIA,

- UNV a@AVETE EKTEBEIUEVN TN CUOKEUR OTOUG ATUOOQAIPIKOUG TTOPAYOVTEG
(Bpoxn, AAIOG, KATT.),

- NV ETTITPETTETE VO XPNOIPOTIOIEITAI N CUCOKEUN aTTO TTaIdIA A GTopa XWPIg
euTTEIpIQ,

- TO KOAWSIO TPOPOBOCIaG TNG CUCKEUNG DEV TTPETTEI Va avTiKaBioTaTal atrd
TO XPAROTN.

e TePITTWOon POopAag Tou KaAwdiou, OBNOTE T CUCKEUNR, Kal, yia TV avTl-

KOTAOTOON TOU, ATTEUBUVOEITE ATTOKAEIOTIKG O€ ETTAYYEAUATIKG DIATTIOTEUUE-

VO TTPOCWTTIKO.

2¢ TTEPITITWON TTOU ATTOQACITETE VA PNV XPNOIUOTIOINCETE TN CUOKEUR VIO

Jia opiopévn Trepiodo, eival oKOTTIHO va OBOETE TOV NAEKTPIKO SIAKOTITN



Tpo@odoaoiag o€ OAa Ta EAPTANATA TNG EYKATAGTAONG TTOU XPNOIUOTIOI0UV
NAEKTPIKN) EVEPYEIQ.

Edv xpelaoTei va avTiKoTaoTAOETE TO KAAWSIO TPOPOdOTiag XPNOIUOTIOIN-
OTE TO KAAWBIO TTOU TTAPEXETAI OTTO TOV KATAOKEUAOTN 1) ATTO TNV UTTNPETia

TEXVIKNAG UTTOOTAPIENG.
3.7 Zuvdeon agpiou

OpiaTe TNV SIAPETPO TG CWAAVWONG CUPPWVA E TOUG I0XUOVTEG KOVOVEG.

Mpiv va KAveTe TNV €yKATAOTACN TNG CUCKEUNG €ival OKOTTINO VO QUOAEETE

TOUG aywyoug TOU QEPIOU WOTE VA ATTOMOKPUVOOUV evOEXOUEVO UTTOAEIU-

paTa eTTegepyaniag. TuvOEDTE TN CUCKEUN PE TNV CWAAVWON agpiou NG

E0WTEPIKNG EYKATAOTAONG KAI TOTTOBETAOTE TTPIV OTTO T CUOKEUN Wi Bava

yla TNV TTaPOXK Kal TO Gvolyua agpiou.

O1 ouokeuég TTou Aeitoupyouv pe L.P.G. kal Tpo@odoTolvTal e QIGAEG TTOU

SlaBéTouv BIaTAgeIg TTOPOXAS Kal pUBUIoNG, TTPETTEI VA OUVOEOVTOI PE TE-

TOIOV TPOTTO WOTE Va £€a0@aAifoOVTal CUVONKES QOPOAEIag yia Ta dTopa Kal

10 TTEPIRBAAAOV TTOU BpicKovTal yUpw TOUG.

AkoAouBnoTe TIG TTPodIayPAPEG TOU KAVOVICHOU.

Ma v TPpWTN 80N TNG CUOKEUNG O€ AEITOUpYyia, QPOVTIOTE va yivouv ol

akOAouBoI EAeyX0l OTTO ETTAYYEAUOATIKG SIOTTIOTEUPEVO TTPOCWTTIKO:

- €AEYX0G TNG ECWTEPIKAG Kal EEWTEPIKNAG OTEYAVOTNTAG TNG EYKATACTACNG
TIPOCAYWYNG TOU KAUTIiJoU,

- €AeyX0G TNG TTAPOXAG TOU KAUCIUOU GUPQWVA PE TNV I0YXU TTOU ATTITEITAI
aTré TN CUCKEUN,

- 0TI n OUOKeUr TPOPOJOTEITAI ATTG TOV TUTTO KAUGIKOU yIia TOV OTToio gival
dieuBeTnuévn,

- 0Tl n Tieon TpPo@odoCiag Tou Kaugiyou TTePIAAUBAvETal OTIG TIMEG TTOU
avagépovtal oTnV Tivakioda,

- 0TI n gykaTAoTACN TPOPOSOCiag TOU KAUGIHOU Xl BIOOTACEIG yia TNV TTa-
pOXM TTOU Eival ATTAPAITATN YIQ TN CUCKEUT Kol OTI DI0BETEI OAEG TIG DIATAEEIG
ao@aAeiag Kal EAEyyou TTou TTPodiaypd@ovTal aTTd Ta IoXUoVTa TTPOTUTIA.

A
A

3.8 Xuvdeon vepou

>uvdéaTe TN OUOKeUR OTO OIKTUO TTAPOXAG UBPEUONG KAl TOTTOBETAOTE ia
Bava Tapoyng Tou vepou TTPIV ATTO T CUCKEUN, (S1a0€a1un KATOTTIV {TNONG).
KoitalovTag Tn ouokeur, n €icodog kpUou vepou BpiokeTal degid, n £€080g
CeoToU vepou PBpiokeTal apioTePd.

> TEPITITWON TTAPATETAPEVNG ATTOUCIAG TOU XPAOTN TNG CUOKEUNAG,
KAgioTe TNV KUpIa Bdva TTPOCaywyng ToU aEPioU TNG CUOKEUNG.

Mnv XpnOIMOTIOIEITE TOUG CWARVEG TOU OEPIOU WG YEIWON NAEKTPIKWV
OUOKEUWV.

A BeBaiwBeite 611 oI CWANVWOEIG TNG UDPAUAIKAG €£yKaTaaTOONG BEV
£XOUV XPNOIYOTTIOINBET WG TTAPOXEG YEIWONG TNG NAEKTPIKAG A TNAe-
PWVIKAG 0a¢ £yKATAoTAONG. Eival auoTnpd akaTAAANAEG yia Tn Xpr-
on auth. ©a ptropolcav va TTapousiacTolv e OUVTOPO XPOVO OOo-
Bapég ¢nuiEG OTIG CWANVWOEIG KAl GTN OUCKEUR.

3.9 Merarpotj agpiou
H petarpotrr) armd éva a€pIo PIOG OIKOYEVEING O€ £va 0€PIO AAANG OIKOYEVEI-
ag PTTopEi va yivel EUKOAa aKOMN KOl JE EYKOTAOTNUEVN TN CUOKEUN.

H pertatpotri) Tpétrel va ekTeAgiTal povo atroé €1dikeupévo Kai di-
ATTIOTEUUEVO TTPOCWTTIKG, ETTIONG TIPETTEI VO THPOUVTAI Ol S1aTd-
&eig Tou TepiAapBdvovral ota wpoTutra UNI 7129 ko 7131.
O Bepuocipwvag TTapéxeral yia Tn Asitoupyia pe aépio pebaviou (G20) A
pe LPG (G30/G31) oUpgpwva pe autd TTou avagpEPOVTal TNV TTIVOKIda Tou
TTPOIOVTOG.
YTapyel n duvaTodTNTA HETATPOTIAG TNG GUOKEUNG aTTd évav TUTTO agpiou a€
GAAOV XPNOIMOTTOIWVTOG Ta €I0IKA GET TTOU TTOPEXOVTAI HETA AT {ATNON:
- O¢T petarpotig MeBaviou
- O€T peTatpotnig LPG.

IDRABAGNO 11-13 ESI

ek 1

EAAHNIKA

IDRABAGNO 17 ESI

fig. 1

fig. 2a

IDRABAGNO 17 ESI

fig. 2b

MNa TNV ammoouvapuoAdynon CUPPBOUAEUTEITE OXETIKA TIG 0dnyieg TToU ava-

PEPOVTAI TTOPAKATW:

- 0QaIPETE TNV NAEKTPIKH TPOPOSOCIa TNG GUOKEUNG Kal KAgIOTE TN Bdva
TOU agpiou

- aQaipéaTe dIadOYIKA: Mavdua, KATTaKl agpoBaAduou Kal Katrdkl OaAduou
Kauong (ek. 1)

- OTTooUVOE£OTE TNV GUVOEDT ToU KOAWSIOU avA@AEgng

- ByaATe 1O KATW €EAPTNHA BIEAEUONG KOAWDIoU aTTd TNV £€0pa TOU agPOBa-
Aéapou

- aQaipéaTe TIG BidEG OTEPEWONG TOU KAUCTAPA KAl OQAIPESTE TOV PE TOV
aTTIVONPIOTH) CUVOEDEPEVO Kal T OXETIKA KaAWSIA (€IK. 1)

- XPNOIKOTIOIVTAG £va KAEISi o€ OXAUA CWARVA 1 TTIPOUVIOU, aQAIPETTE TA
aKpo@UOIa Kal TIG POOEAEG KA AVTIKATACTHOTE TA PE AUTA TTOU UTTAPXOUV
pEoQ OTO OFT (€IK. 2a).

XpNO1UOTTOINOTE KAl TOTTOBETAOTE AUOTNPA TIG POSEAEG TTOU TTE-
PIEXOVTOI HECO OTO CET AKOMN KOl O TTEPITITWOT CUAAEKTAPWV
Xwpig podéAeg.
- ETTOVATOTTOBETAOTE TOV KAUOTAPa 0To BAAaPO Kauong kal BIdWaTe TIG Bi-
OEG TTOU TOV OTEPEWVOUV OTOV CUAAEKTH PO EPiOU
- TOTTOBETAOTE TO €CAPTNUA BIEAEUONG KOAWDIOU PE TO KAAWDIO aVAPAEENG
oTnV £€5pa Tou OToV agpoBAAauo
- emmava@épate Tn oUvdEan Tou KaAwdiou ava@AEgng
- ETTOVOTOTTOBETAOTE TO KATTAKI TOU BaAdpou Kalong Kal To KATTAKI TNG KA-
oag agpiou
- yla va €xete TPOoRacn oTnVv NAEKTPOVIKA TTAOKETA €ival aTTaPaiTNTO Va
QavoigeTe TO TAUTTAG aKOAOUBWVTAG TIG UTTOOEIEEIG TTOU avaQEPOVTal OTNV
TTapdypago 6.1
- OoTnv TTAGKETa EAEyXOU (€IK. 3):
- €dv TTPOKEITAI yIa JETATPOTTA aTTd aéplo Pebaviou ae LPG, ToTToBeTAOTE TN
yéopupa otn Béon JP1
- €av TTpoKeITal yia PeTaTpoTh atmd GPL o€ aépio pebaviou, agaipéoTe
N Yépupa atd Tn Béon JP1
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- ETTAVATOTIOBETAOTE TA EEAPTHMATA TTOU AQPAIPECATE TTPONYOUNEVWG

- TPOQOBOTACTE Kal TIAAI JE TAON TN GUOKEUN Kal {avavoigte Tn Bava Tou
agpiou (Ue Bepuooipwva oe AciToupyia eAEyETE TN OWOTH OTEYAvOTNTA
TWV OUVOECHWY TOU KUKAWHATOG TPOPod0oaiag agpiou).

A A@OU eKTEAEOTEI N METATPOTTH), PUBMIOTE Kal TTAAI Tl CUOKEUR
aKOAOUBWVTOG AUTA TTOU aVAPEPOVTAI TNV EISIKN TTAPAYPAPO
Kol TOTTOBETAOTE TN VEX TTIVOKISA avayvwpIonG TTOU TTEPIEXETAI
OTO OET.

3.10 PubBpioeig

O Beppoaipuvag £xel AdN PUBUICTEI KATA TNV KOTAOKEUH TOU OTTO TOV Ka-
TOOKEUOOTH.

Edv xpelooTei dSpwg va kdvete kal TTAAI TIG pubpioelg, yia TTapadelypa PeTd
aTré pia €KTOKTN OUVTAPNON, METE OTTO TNV AVTIKOTAOTACN TNG BaABidag Tou
agpiou | METG aTTO pia METATPOTTA agpiou, akoAouBnoTe TIG dIadIKaCieg TTOU
TTEPIYPAPOVTAI TTAPOKATW.

O1 puBpicelg TNG MEYIOTNG 10XU0G TTPETTEI VA EKTEAOUVTAI ME TN
OEIpd TTOU UTTOBEIKVUETAI KOl ATTOKAEIOTIKG OTTO SIOTTIOTEUPEVO
TTPOCWTTIKO.
- AgaipéoTe To pavdua eRiIdwvovTag Tig Bideg oTepEwang A (BAETTE KEPA-
Aaio 6 "A@aipgon Tou pavdua").
- ZeP1dwoTe TTeEPiTTOU KaTd dU0 OTPOoYEG TN Bida TnNG Trapoxng Trieong (1)
MET@ a11é TN BaABida agpiou Kal CUVOEDTE TO HAVOUETPO.
- AmroouvdEaTe TNV TTapoxn avtioTaduiong (5) amrd T BaABida agpiou
- A@aipéaTe To KATTGKI TTPOCTOCIAG (2).
- Avoigte pia Bpuon vepol oTn PEYIOTN TTapoxn, B€0Te OTN PEYIOTN TIA TOV
etmAoyéa BepUoKpaciag Kal TPOPOSOTACTE NAEKTPIKG TOV Beppoaipwva.
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PUBuion yia To péyioTo:
- BidwoTe péxpl TEAOG TO TTagINASI (3) péXP! va AABETE TNV TIPA TTiEONG ag-
piou TTOU avapEPETAl OTOV TTiVOKA.

MéyioTn Tieon agpiou oTa aKpPOPUOTIA
G20 1100(;?1005 Eaéero
1EsI G30 22885?5(; :?:ero
G31 33667Yf)100 2:1?] rH20
13EsI G30 22873:,8408 zsﬁerO
G31 33655?006 :Ena rH20
G20 11115?203 z::erO
17EsI G30 22885;?502 zbméero
G31 33667’?100 zr:a rH20

PUBuIoN yia To eAdxIOTO:

- OTTOOUVOEDTE TO £va aTTO Ta BUO NAEKTPIKA KAAWSIa aTTO TO Tnvio

- BidwoTte kai/f EeRIdWoTE TNV €€Aywvn Rida puBuiong Tou eAdyioTou (4)
pEXPI va AABETE TNV TIPA TTiEONG OEPIOU TTOU AVAQEPETAI OTOV TTiVAKA

- ETTOVOTOTTOBETAOTE TO KATTAKI TTpOoOoTACiAg (2).

EAdx10TN Trigon agpiou oTa akpoPUOIa
G20 115,2204 :::erO
1EsI G30 336?509 zbméero
G31 335?707 zr:éero
G20 115,5:0 ::iero
13ESI G30 33?;?605 mfero
G31 443:?805 EZTHZO
G20 116‘?302 2:16.er0
17EsI G30 336,67(2 ::fero
G31 44;3905 zbméero

- EmavaouvdéoTe TNV TTapoxn avtiotaduiong otn BaABida agpiou (5).
- AmoouvdéoTe To pavopeTpo Kal EavapidwaTe T Bida TNG TTaPOXNG Trie-
ong (1).

A YrevOupidetal 6T yia Tn Acitoupyia pe LPG €ivar amrapaitnto va rpo-
BAe@Bei évag pubuIoTAG TTiEONG TOU agpiou aTNV TPOPOBOCTia TNG Ou-
OKeUNG, pubuifdpevog otnv Tieon 28-30 mbar yia Tn Asitoupyia pe
agpio BouTtdvio kai 37 mbar yia TNV AeIToupyia Pe a€PIo TTPOTTAVIOU.



4 OEZXH ZE AEITOYPTIA
4.1 0Oéon og AsiTtoupyia

AIENA®H XEIPIZMQN

IDRABAGNO ESI

© ©

it

OIaKOTITNG NAEKTPIKAG TPOPOSOTiag

D

pUBpIoN TG BEpPOKPaTiag Tou vepou

mpdaivo led

O:0:m: >

KOKKIVO led

H ouokeun eivar Titrou C, autd onuaivel 6TI To KUKAwpa Kauong €ival oTeyavo
o€ OX€ON WE TN OUOKEUN Kal 81aB€Tel £vav avepIoTAPa TTou BPioKeTal apéowg
METG aTT6 TO BAAApO KaUoNG.

H mpwtn B6¢on oe Aerroupyia Tou Beppocipwvou IDRABAGNO mpémrel va
ekTEAEOTEI aTO TNV Texvikhy YTnpeoia YTOOTAPIENG €VW OTN OUVEXEID O
Beppooipwvag Ba pTTopei va Aeitoupyei autéuara.

Oa eival duvatév OdpYwg va TrapouciacTei n avdykn va TeBei kal AN o€
Aeiroupyia xwpig va eptrAakei n TexvikA utrnpeaia: yia Tapddelypa YeTd amod
pia TTaparetapévn TTepiodo amouaiag.

2TIG TIEPITITWOEIG AUTEG Ba TIPETTEN va TTPAYUATOTTOI0UVTAI O TIAPOKATW EAEYXO!

Kl EVEPYEIEG:

- EAéy&re 611 01 BAveG TOU Kauaipou Kal Tou vepoU TNG USPAUAIKAG eyKaTdaTaong
€ival avoIxTéG

=) @

- TNa va éxete TpOOPacn oToug XelpIoPoUg TTaTACTE T Bupida oTnV ETAVW
{wvn, oNKWvoVTag To KATW GKPO Kal YUpi{ovTag To aTTaAd

c

A

IDRABAGNO ESI

Oo——©0

B

- TomoBetoTe 1O yevikd OIOKOTITN TG €yKATACTOONG OTO “avappévo” Kal
eAéyETe TNV avaAapTA TNG TTPACIVNG ETTIOTPAvVONG

ON

OFF_\\/

EAAHNIKA

- TomoBetoTe TO PUBNIOTH Bepuokpaaiag (B) mepitmou oTa 2/3 TNG PEYIOTNG
TEPIOCTPOPNG €AV dev Exel 10N pubpIoTE]

- TupioTe ToV KUpIO BIOKATITN (A) £T01 WOTE Va gival og Béon * | "

- Avoi€te pia Bpuon Tou {eaToU vepoU XPriong.

- O Bepuocipwvag Ba Tpayuartotolfoel T @Acn ekkivnong avaBoviag Tov
KauoTApa PETA atmd PEPIKG BEUTEPOAETTTA aTTapaiTNTA yia évav EAEyXO TNG
OUOKEURG, N TTpdoivn emanuavon (C) yivetrar otabepry. Me To kAgioipo Tng
Bpuong Tou vepou, o Bepuoaipwvag Ba aTapaThoel Kal Ba gival EToIPog yia
TNV €TTOPEVN EKKivnON.

O Bepuociowvag og TEPITITWON TTOU UTTAPXEl avwialia oTnv évauan
TOU KOUOTAPA, N O€ TIEPITTITWON ToU €xel eméuPel 0 BepuooTATng
aopaheiag, Tpayuatotroiei pia “AIAKOMH EMMAOKHE” kar avéBer n
KOKKIVN eTTIoApavon (D) “eptrAokr KauoTApa’.

MNa va eTava@épeTe TIG CUVONKEG ekkivnong BEoTe Tov KUpIo diakdTTn (A) o€ ©
O“ Kal OTn CUVEXEID OE “ | " (n kOKKIvn etmiorjuavan (D) oBrver)

Z€ TEPITITWON ATTOTUXIOG, N EVEPYEIQ QUTH UTTOPET va eTTavaAngBei 2-3 gopég
TO QVWTEPO, OTN OUVEXEID ¢nNTAOTE TNV eméPPacn TnG TeXVIKAG YTInpeaiog
YTroaThpIgng.

A Edv katd 1n didpkeia TnG KavovikAg Aeitoupyiag SIAKOTIER N NAEKTPIKA
TpOoQodoCoia, o Bepuoaiowvag kavel pia “AIAKOMH EMMAOKHY”
(n mpdaaivn emoruavon (C) ofAvel) kal, 6Tav €TTAVEABEI N NAEKTPIKN
TPOQYOdOCia, TIBETAI QUTOUATA O ETTAVEKKIVNON.

4.2 Tpotromroinon Tng Beppokpaciag {eoTou
VEPOU Xprong
Eivai duvatév va petaBdAete Tn Bepuokpacia Tou {eoTol vepou XPRONG

yupidovTag To pubpioTr Beppokpaaiag (B) 8eI6aTpOPa yia va TNV augroEeTe Kal
apIoTEPOOTPOPA VIO VO TN PEIWOETE.

} =
@ IDRABAGNO ESI
3
B

4.3 Tpoowpivé oBACIHO

c

©0©

o

D

Z€ TEPITITWON TTPOCWPIVWV ATTOUCIWY, GaBRATOKUPIaKOU, GUVTOPWY TagIBIWY,

KATT:

- TupioTe TOV KUPIO BIOKOTITN (A) TOU TTIVOKQ XEIPIOWOU €701 WWOTE VA gival O€
eéon Q"

- TomoBeTAOTE TO YEVIKO BIAKOTITN TNG EYKATAOTAONG OTO “oBNOTS”

- EAéyEre 10 0BAOIYO TNG TTPdaivng emafuavong (C).
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4.4 2BAOCIMO YIa PHEYAAEG TTEPIOOOUG

H un xprion Tou OepuooIQWvou yia pia HEYOAN TrEpiodo €TIPEPEl THV
TIPAYUATOTTOINON TWV TTAPAKATW EVEPYEIWV:
- TupioTe ToV KUpIO B1aKkdTITN (A) Tou TTivaka XeIpIoPoU €101 WOTE va gival O

6éon O’

(o
o l ~ £y
@ IDRABAGNO ESI
o\
A D B

- TomoBeTrOTE TO YEVIKG SIOKOTITN TG EYKATAOTAONG GTO “OfN0TO”

- EAéy€te 10 0BAOINO TNG TTpdoIvng emiopavong (C)
- KAeioTe TIG BAveEG TOU KAUGTPOU KAl TOU VEPOU TNG EYKATAOTAONG

=) o

A EkkevwoTe TNV gykatdoTaon edv uttdpxel Kivduvog TrayeTou.

H Texvikn Ymnpeoia YtootApigng eivar otn 8166eor oag epdoov n
Tpoava@epouevn diadikaaoia dev PUTTOPE va EQAPUOOTEI EUKOAQ.

4.5 Azitoupyia

Eival pio ouokeun pe autopatn YeTaBoAr 1oxuog “©EPMOZTATIKOY” TUTTOU,
OnAadn og Béon va Trpocapudlel TNV KaTavaAwaon agpiou oTnv TToadTNTA VE-
pou TTou atraiteital. H Bepuokpacia Tou vepou TTou Aaudaveral Kupaivetal atréd
35°C €wg 60°C, dnAadr o€ auvdapTnan We Tn B€amn Tou SUVAUOUETPOU ETTIAOYAG
NG Beppokpaciag. H ouokeun auTr, o€ avTiBeon Ye TIG TTaPAdOCIAKEG CUOKEU-
£G oTaBEPAG PAOYQG, eival EOTTAICUEVN WE pia BaABida pUBUIoNG n oTroia BEATI-
OTOTIOIET TIG ATTOOOCEIG, ETIITPETTOVTAG T AEITOUPYia TNG CUCKEURG ME MIKPOTEPN
TTieon vePoU Kal PIKPOTEPN TTapoxr, PUBMIfovTag TN @AGya o€ oxéon Pe TNV
TT000TNTA VEPOU TToU AauBdveTal, €101 WAOTe va dlatnpeital otabepn n Bepuo-
kpaoia (BAETTe Sidypappa). H ouokeun gival eE0TTAIOPEVN JE QUTOPOTN £vauan
ME 10VIoPO GAGYaG. Me kGBe Afjwn vepou, n @Adya Tou KauoTrpa avaBel auto-
paTa, Kal TTopauével avapuévn katd T dIGpKEIa TNG AEIToUpYiag.

4.6 Aidypappa mrediou AYng

Ta dioypaupaTa TTOU avagEPOoVTal TTOPAKATW BEiXVOUV To TTEdio AsiToupyiag
TNG NAEKTPOVIKAG PUBUIONG TTOU €EOTTAICEI TN CUOKEUN.

XpnaigoTtrolwvTag To SIaKOTITN ETIAOYAG TNG Beppokpaaiag (B) eival duva-
TOV va €TAEEETE TN BepUoKpaacia Tou (eoToU vePOU TTOU OTTQITEITOI JETAEU
10 eAdXIOTO TO AvVWTEPO. "UpifovTag To diakoTrTn (B) o€ pia evdidpean Béon,
gival duvaTtov va AngBei pia Beppokpaaia Tou TTapexOUEVOU vepoU n oTToia
TepIAapBaveTal peTagl TNG EAAXIOTNG Kal HEYIOTNG TIUAG TTOU UTTOPET va ETTI-
Aeyei. O1 akpaieg KAUTTUAEG TwV BIAYPOPPATWY ava@EépovTal OTIG BEPUOKPO-
gieg TTou AapBdvovTtal o uvaPTNON PE TNV TTapoXr vepou pe dIakdTTTn (B)
oTn B€on Tou €EAGXIOTOU 1} TOU PEYIOTOU.

O1 Beppokpaacieg ToU avaypa@ovTal ava@EéPovTal aTn ouvenkn oTabeprg
AeiToupyiag pe Beppokpaaia Tou KpUou vepou Tpopodoaoiag 15 +1 °C, e
avoyn £ 0,5 I/min Tng TTapeXOPEVNG TTAPOXNG vepoU Kal £2 °C Tng Beppo-
Kpaoiag Tou {eaTou vepou Trou AauBavertal. O TigéG BepUoKpaciag TTou
avaypdgovTal oTa dlaypdupata AapBdavovTal oTo pakdp e§6dou Tou {eaToU
vepoU Tou Bepuoaipuvou. H TTapoudia Tou TTEPIOPIOTH TTAPOXNAG ETTITPETTEI
va dlatnpeite oT0BePd PUBPICIUN, EVTOG TWV EVOEIKVUOPEVWY Opiwv, TNV
Bepuokpaaia pUBUIONG TOU TTEPXOMEVOU (eOTOU vEPOU.

Katd ouvétreia To emTpeTTd eSO AEITOUPYIOG (UE EVEPYOTTOINUEVO TOV TTE-
plopiaTn) gival autd TTou opideTal aTrd TIG KAPTTUAEG Kal aTTO TNV KABETO TTOU
TiBETOI O€ QVTIOTOIXIO JE TNV TIUF TOU TTEPIOPIOTH TTAPOXNG VEPOU.
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& TEPITTTWON TOAU XaunAwv AQWewv vepou, TnG TaENG Twv 2-2,5 I/min.
KaI/f) o€ OUVONKEG XauNANG TTiEong Tou vepou Tou BIKTUOU UdPEUCNG, Kal
ME TO BUVANOUETPO ETTIAEYOUEVO OTN PEYIOTN BepUoKpaacia, n pubuion dev
gival TTA€ov o€ BEan va eAEyxel Tn Beppokpaaia pe BEATIOTO TPOTTO, Kal KATd
OUVETTEIO ITTOPET Va TTapouciacTei eTTavaAauBavouevn évauon kal GRACIKO
TOU KaUuOTAPA PE TOAAVTEUOUEVEG HETARBOAEG TNG BEPUOKPATIOG.

ZuvIoTATal va JEIWoEeTE Aiyo Tn Bepuokpaacia TTou atraiTeital yupifovTag apl-
oTePOOTPOPa TO SIAKAOTITN (B).

Aidypappa IDRABAGNO 11 ESI

Bepuokpaaoia °C

0 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 1 12

Trapoyn I/min

Aiaypappa IDRABAGNO 13 ESI
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Aidypappa IDRABAGNO 17 ESI
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4.7 Xpnon Tng CUOKEUNG
BcBalweslTs 6T N BAva Tou agpiou kal OAEG ol BAVEG xpriong Tou vepoU
€ival KAEIOTEG.

- Avoigre Tn BAva TOU PETPNTI) TOU OEPIOU 1] TNG PIGANG TOU UYPOTIOINUEVOU
agpiou meTpeAaiou (L.P.G.).

- Avoigrte Tn Bava, Tou BploKsTal auéowG TTPIV aTrd T CUCKEUNR OTn CWANR-
vwan deigng Tou agpiou.

- BeBaiwBeite 6TI N ouokeuny Tpo@odoTeiTal PE NAEKTPIKN TAON (eAEéyETe
@Aacn, oudETEPO KAl YEiwan).

- Ortav n ouokeun TpogodoTeital NAeKTPIKG TO TTPdaivo led (C) avaBoafn-
Vel pe ouxvoTtnta 1 sec. avappévo 5 sec. onato, yupioTe 1o dIakoTrTn (A)
otn 8éon "I": To Tpdoivo led avaBooPrvel pe Tnv idia ouyxvotnTa. Kartd 1o
avolypa Tng Bavag Anyng Tou {eoTOU vEPOU, N NAEKTPOVIKN) TTAGKETA Op-
XiCe1 TNV akohouBia évauong pHOAIG avixveuTei n @Adya. To Trpdoivo led (C)
a6 avaAauTrh yivetal ataBepd. 210 TEAOG TNG ¢TNONG AWNG, N GUCGKEUN
TiBeTal o€ B€on stand-by 1o Tpdaivo led (C) avaBooBrvel emionuaivovTag
0TI N ouokeun gival S1aB€aiun yia TIg akdAouBeg AfYEIG.

- Zg TTEPITITWON ATTOUCIAG £vauOong TOU KAUGTHPA EVTOG EVOG PEYIOTOU XPO-
vou 10 deutepoAéTTwy,pwrTideTal To KOKKIVo led (D). Na tnv emavagopd
TNG AEITOUPYIOG TNG CUOKEUAG €ival aTTapaitnTo va ETTEUPRETE XEIPOKIVNTA
yupidovTag 1o S1aKOTITN (A) 0Tn B£0n "0" KAl aTN ouvéxela atn Béan "I".

A Edav empéver n eméppaon g ewrevig Auxviag, ouvioTaral va ZnTrioete

TNV eméPBaon evog eIdIKEUPEvou TexVIKou Tou Kévipou pag TeEXVIKAG

YTooTApIgNG.

Y& TEPITITWON Tuxaiou ofnaoiyarog Tou KUPIOU KOUGTAPO KATA TN
BIGpKEIO TNG KAVOVIKAG Aeimoupyiag, TTPOoRAETTETaI Pia TTpooTTdbEIa
€TTAVEVAUONG.

A Edv evtog 10 deutepoAéTTTWY, N GUOKEUN Ogv TeBEi €K vEOu O Ael-
Toupyia To KOkkiIvo led (D) pwrTiZeTal.

- Zg TTEPITITWON TUXAIOG ATTOUCIaG TNG NAEKTPIKAG EVEPYEIAG, Ol NAEKTPORA-
Veg avaxaiTifouv Tn pon Tou agpiou. OTav eTTavEABEI N NAEKTPIKA EvEPYEIQ
eTmavaAapaveral n akohouBia TnG évauang.

- H Tapoucia tou TTpecooTdTn agpa TTIPBAETTEI TN CWOTH EKKEVWON TWV
TIPOIGVTWY TNG Kauang Kal TNV avappd@nan Tou aépa Kauong.

EAAHNIKA

2 TTEPITITWAON TTOU TTAPOUCIACTOUV OVWHOAIEG OTOUG aywyoUg aTTayWwynS
Kol avappoéPnong, 0 TTPECOOTATNG OTANATA TN POr) TOU OEPIOU OTOV KUPIO
kauoTtrpa. Otav eCaAeipBei n avwpalia n cuokeun ouvexicel Tn Aeitoupyia
™mng.

XPHZH TOY AYNAMOMETPOY PYOMIZHZ THX OEPMOKPAZIAZ TOY
NEPOY

[upifovtag 10 d1akdTITN (B) €ival duvatdv va emmAECETE TNV ATTAITOUNEVN
Beppokpaaia Tou {eaToU vePOU.

H atraitoUuevn Bepuokpaacia utropei va xopnynOei pe avoxn +2°C o€ oxéon
UE TNV TIPA TTOU ava@EPETal oTo SIdypapua.

AIATA=H A TON EAEMX0O THZ YNIEPOEPMOKPAZIAZ TOY NEPOY
H ouokeun eival e€omrAiopévn e pia dIGTagn Tou eAEyxel Tn Bepuokpacia
Tou vepoU apéowg aTnv £€6000 atTd Tov eVAAAGKTN Bepudtntag. H didragn
atroTeAgiTal atmd évav BEpUOOTATN ac@aAeiag, TTou SIAKOTITEl T AsIToupyia
TNG CUOKEUNRG, avaxaiTifovTag Tn por| Tou agpiou aTov KUPIO KAUGTAPA, OTav
TO vePOS TTOU TPEXEI OTO ECWTEPIKO TOU UTTEPPaivEl pia TTpokaBopIiouévn TIWNA
Bepuokpaaciag.

e TepIiTTwaon eméuBaong Tng SIATagNG, N ouokeur dev AeItoupyei, aAAG n
KOKKIV QwTEIVA Auyvia (D) avéBel avchooBr']vovmg pe ouxvornra 0,5 sec.
M@ Vo ETAVAQEPETE Tr) AEITOUPYIT TNG OUTKEUNG EiVaI OTTAPAITNTO VO ETTEY-
gus XEIpOKIVI’]TG yupicovtag To d1aKoTrTn (A) 010 "O" KOl OTN CUVEXEIQ OTN

éon

Eav napouolqmsi guvexouevn emavaAnwn g eméupaong TG didTagng
gival amrapaitnto va {NTACETE TNV eTTEPRACN VOGS SIATTIOTEUPEVOU TEXVIKOU
Tou Kévtpou pag Texvikng YTToaTApIgng.

Edv uttdpyouv BavoTtnTEG Va KOTEREI N BEPUOKPATIA OTO XWPO GTOV OTT0I0
€ival eykaTeaTnUéVN N OUOKEUN KATW OO TO pndév gival amapaitnto va
adeIGoETE OAO TO VEPO TTOU TTEPIEXEL.

' auTé 10 OKOTTIO KAEiOTE TN BAva TpoPodoaiag kpUou vePoU Kal avoigTe TIG
Bpuoeg NG xpriong {eoTou Kal KpUou vepou.

Mo TNV KaAUTEPN KATAVONON TWV QWTEIVWYV ETICNHAVOEWY TwV led, CUPBOUAEUTEITE TOV TTAPAKATW TTiIVOKO:

KATAZTAZH MNPAZINO LED KOKKINO LED EMINOIFEAZX KATAZTAZH AEITOYPrIAZ
Me avaAapTrn . ..
£BNoTo ON 1 SEC SBNoTé 0 5 Zuokeun ofnom:
OFF 5 SEC €V UTTOPE VO {EGTAVEI TO VEPD
Me avahapr JUOKEUN avappévn:
Avappévo ON 1 SEC >BnoTo 1 . )
OFF 5 SEC oe avapovn {ATNong
Avapupuévo Avappuévo otabepd >BnoTo 1 H ouokeun {eoTaivel To vepd
. . . 2UOKEUN PTTAOKOaPIOPEVN:
Avapupuévo >BnoTd Avapupuévo 1 ELTIAOKT QAGYAC
Me avaiapTmi . A
Avappuévo ZBnoTo ON 0,5 SEC 1 ZUO,KEUg ““AOKOEP"’“WU-
OFF 0.5 SEC €TTEVERN BepUOOTATNG Opiou
Me avaAapTrn . .
Avappévo ON 0,5 SEC SBNoT6 1 5 )\i‘f""s“” WTAoKapiopEvn:
OFF 0.5 SEC €V OANGCEl TTPECOOTATNG KAUTAEPIWV
Me avaAapti Me avaoAapuTri SUGKEU] HTTAOKPIGHEV:
Avappévo ON 0,5 SEC ON 0,5 SEC 1 Al oNnmoa 0 -
OFF 0.5 SEC OFF 0.5 SEC avwpuoAia alobntipa Beppokpaaciog
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5 2YNTHPHZzH

Ma pia cwoTh xprion otn SIAPKEIA TOU XPOVOU PPOVTIOTE va EAEYXETAI N
OuOoKeUur atréd JIOTTIOTEUPEVO TTPOOWTTIKG TOUAGXIOTOV Wia @opd TO XpOvo.

ZHMANTIKO: TTpIv KGVETE OTTOIOOATIOTE Epyacia KaBapiopou, cuVTAPNONG,
QavoiyhaTog 1 atroouvappoAdynong Twv TTaveA Tou BepPooipuvou, oRNAoTE
TN OUOKEUR KAgivovTag Tn Bava Tou agpiou.

EidikoTepa eAEYETE TOV KAUGTAPQ, TO NAEKTPOBIO £vaUONG KAl T OTEYaAvVOTN-
TO TOU KUKAWPOTOG OEPIOU.

EAéygre 6T Oev eival @paypéva Ta TUApaTa SIEAEUONG KAUOOEPIWV TOU
€VAAAAKTN. Mo va KAvETE TOV KOBAPIOPO TWV EEWTEPIKWV TTAVEA XPNOIUO-
TTOIROTE éva Travi Bpeyuévo e vePO Kal oaTTouvI.

Mnv xpnoipotrolgite SIOAUTEG, OKOVEG KOl AEIQVTIKG G@ouyydpia.

Mnv ka@apileTe Tn CUOKEUN KaI/f) T J€PN QUTAG PE OUTIEG TTOU €ival EUKO-
Aa eUQAekTeG (TTapadelypa: Bevdivn, AAKOOAEG, TTETPEAQIO, KATT.).

6 AOQAIPEZH TOY MANAYA

Ma TNV atmoouvappoAdynon Tou TTEPIBAAMATOG TTPOXWPNROTE WG £ENG:

- 0QAIPEDTE TNV NAEKTPIKA EVEPYEIA XPNOIUOTTOIWVTAG TOV TTOAUTTOAIKO OI-
QaKOTITN

- agaipéoTe TIg duo Bideg A

- METOKIVAOTE PTTPOOTA TO TTEPiBANua B

- KIVAOTE TO TrePiBAnua B 1Tpog Ta TTavw eAeuBepWIVOVTAG TO aTTd Ta Avw
AykioTpa.

Ma va avoigeTe To TAOPTTAG TTPOXWPNOTE WG EEAG:
- agaipéoTe TIG Bideg C,
- 00nynoTe To TAUTTAG D TTpog Ta €W Kal yupioTe TO HEXPI TN oTaBePn BEon.
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6.1 TlMpéoBacn oTnVv NAEKTPOVIKHA TTAAKETO

Kal oTnV TTAAKETA pUOMIONG

Mpiv eTEUPRETE OTN GUOKEUN, ATTOOUVOEDTE TNV NAEKTPIKA TPOPOdO-
Oia HEOW TOU TTOAUTTOAIKOU BIAKOTITN TTOU TTPORAETTETAI OTNV NAEKTPI-
KA YPOUMA TPOPOd0aCiag.
- TNa va éxete TPdoRacn oTov NAEKTPOVIKO eEOTTAIOO, apaIpEDTE TO TTEPI-
BAnua kar avoigTe TO TAUTTAS.
- AgaipéaTe TIg dUO Bideg E.
- AQaIPEOTE TO KOTTAKI KQI UTTEITE OTN OUVEXEIQ OTNV TTAAKETA.




7 ANQMAAIEZ KAI AYZEIZ

lMa pia koA AeIToupyia TNG CUOKEUNG, YIa va TTApaTeiVETE T SIGPKEIG TNG Kal yia va A&IToupyei TTavTa Pe TIG BEATIOTEG OUVOrKEG ao@aAeiag, eival GKOTTIHO,
TOUAAYIOTOV pia @Oopda TO XPOVO, va PPOVTICETE va ETTIBEWPEITAI N CUOKEUR AT SIATTIOTEUUEVO TIPOCWTTIKG. AUTO onuaivel Tnv ouvhon ekTéAeon Twv Tra-

POKATW EVEPYEIWV:

- aQaipeon evOEXOUEVWY OEEIBWOEWYV ATTO TOUG KAUOTAPEG,
- aQaipecn EVOEXOUEVWY OXNUATIOHWY KPOUOTAG OTTO TO NAEKTPOBIO,

- KaBapIiopdg Tou BaAduou kauong,

- €Aeyxog TnG évauong, oBnoiyaTtog kal AeIToupyiag TNG GUOKEUNG,
- €AeyX0G TNG OWOTAG AEITOUPyYiag Tou aveuIoTAPQ,

- €AeyX0OG TOU TTPECOOTATN AEPQ,

- €AEYX0G TWV AYyWYWV ATTaywynAg Kauoagpiwy, avappod@naong aépa.

EAAHNIKA

A O1 TTapakdTw uTrodEigelg atreuBuvovTal yévo aToug dIATTIOTEUPEVOUG Kal £E0UCI0d0TNHEVOUG YIa ETTEPRATEIG OTN CUOKEUH TEXVIKOUG.

ANQMAAIA

Agv avdfel o Beppocipwvag

Aev utrdpyxel Tapoucia omifag aAAd
0 aveMIOTAPOG AEITOUPYE]

£

el

AITIA

ATtTouaia NAEKTPIKAG TpoPodoaiag

Attouacia Tpo@odoaiag agpiou

Aépag oTn cwARvVWaon Tou agpiou

Mpdaoivo ewg ofnoTo

—( MpecooTdtng pe BAARN

- - 3
ZWANVApPIO TOU TTPECOCTATN N CUVOE-
OEUEVO N KOPMEVO

HAekTpOdI0 £vauong/avixveuong Xaha-
opévo

KaAwdio nAektpodiou dIaKATTNKE

&

HAekTpOVIKN TTAGKETA OEV avIXVEUEI TN
PAOYa

J

Aev avdfel o kauoTAPOg

[TTLT

[T11

AYZH

>uvOéaTe OTO JIKTUO

Avoite aépio

ExTovwaoTe

KaAéaTe 1o ké€vTpo YTTOOTAPIENG

AvTIKOTAOTAOTE

EAEyETe - QVTIKOTAOTAOTE - TOTTOBETAOTE

(L 7 P 2 7 W

AVTIKOTAOTAOTE

AVTIKATAOTAOTE - ATTOOUVOEDTE

EAéyETe - TOKTOTTOINGTE

N 2

~

KUpia nAektpofdva dev avoiyel

N
HAekTpodI0 £vauong/avixveuang Xaha-

EAEyETe - TaKTOTTOINOTE

N\

~N
J

gpévo

J

EAéyEre - avTikaTaoTAoTE

-~
G

~N
J

KaAwdio nAektpodiou dIakATTNKE

N\

QAOYQ

J

Agev offivel o KAUOTAPOAG LE TO
KAgioIHO TOU VEPOU

e N
EmavalapBavopeveg mTpooTadeieg

EAéyEre - avTikaTaoTAoTE

-~
G

HAekTpovIKA TTAQKETA BEV AVIXVEUEI TN l l EAEyETe TIg ETagE Twv GUvdETPWY Kl €GV Eival J

QTTapQiTNTO QVTIKATOOTAGTE TNV TAGKETO!

N
J

‘EAeyxog kai edv gival atmapaitnTo

Kupia nAektpoBdava dev avoiyel

&

J

Z1ov TUTTO LPG €AéyETe TNV Trieon

QVTIKOTAOTAOTE
.

P
PuBpioTe kai €Gv XpeIaoTel avTIKATAOTAGTE TO

Tpo®odoaiag Tou agpiou

N\

J

L puBIOTY TTiEaNG TNG PIGANG

~N
J

PoooTtdrng pe BAGRN

N K e N )

( ZwANVWaoeIg Tou €18IKoU aywyou aTra-

évauong
J

e 2
AvwuaAn @AOGya Tou KOUOTAPA Kal N

AVTIKATOOTAOTE

ywyng/avappod®naong ToTToBeTNPEVES
|_doxnua

&

J

Aywyog atraywyrg/avappdenaong oxi

OUOKEUN OTN ouvéxeia opnvel
A J

EAéyEte kal puBpioTe

S J

Ve

EAEyETe TNV €puNTIKOTNTA TOU AyWYOU

KOAG EYKOTECTNUEVOG
- J

A\ J
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